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sto un con.~l·d11 di g-iorni dieci. 

Se u1111 si ranno osscrvnzioui s'iutcnde H\'­ 
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La seduta è upert« alle ore Hi. 

Sono prcs.-nt i : il Presidente <lei Consizlio, 
lninistro (!rgli affari esteri, " i ministri delle 
Colonie, rlol l'i nu-rno, <f,•Jla g-iustizia e affari ili 
tu I to, dt>ll•• ti nanz», dell'istruzione pu h hl ica, 
dr· Il' P<ounom ia nazionale, <le Ile com u n icnzion i: 
ccl i sottosegretari di Stato per le comuni­ 
razioni. 

~ILT, 81'f/i'1'{111·iu, dà lettura del processo vor­ 
balc dell'ultima seduta, «he i> approvato. 
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una relazione. 
FHI >L.\ .. \ nome dell' Utfìcio centrale, ho 

l'onore di presentare la relazione del Sl'g'U<'ntc 
ùiseg-110 di Ir:-:ge • Conver~io11(• i11 Ie:-:gP del 
Jfogio decreto -1 mag·gio I \l:!-1: 11. \-l!t:I., che reca 
provn·llitucnli a fayore dq;li istituti e SlH'it>tà 
ùi cr,•dito edilizio •. 

!'[{ES I DF.'.'iTE. Do al tu all'onorevole ,;c11a­ 
tore l'rola della prcscutazioll•.· di •pie~tn rela­ 
zione, dic >iarù stan1pata l' distribuita. 

Sul!' ordine dei lavori del Senato. 

l'I{ 1-:-.:1 !) J-::\T E. Comun ieo al ::ie11Rlo il pro­ 
grnm ma degli ulteriori la\·ori. 

Domani alle ore 1:-1 il S(•11ato si riunir;\ in 
comitar<J segrPto, su richie-,ta d1·1l1t Commis­ 
siorw per la \·eritka dl'i tit'lli dci nuod sena­ 
tori. 
Tt>rminato il f'omitato se~reto 11.\TA luogo 

immediaL1111t•ntP la riu11ionP dPg-li Uftici. 

Tipogrnfia ùcl Senal•i 

- _ .... 
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f)i1i1·1·di -:'inizi••r:'1 Li discussione 1lt>lla riforma 
rl<-tt<ir;d·· •· quin.l i sara11110 <lis1·u-:si successi­ 
Ya111<'11te i di-egui di lq:g": 

( Jrg:111izzazin1w .I-ll.. :'\azione per la guerra: 
flrdi1111111l'11to dPI H•'!.!io est·r<·ito; :\Jorlitkaz1011i 
alle 1·iµ·.,11ti di~po-:iziu11i sul reclut.unonto dcl 
l{P;..:io "'·er1·ito: l lil.uui delle finanze e dcll'eu­ 
trata. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per lesercizio finanziario 
dal 1" luglio 1924 al 30 giugno 1925,. (N. 89). 

l'l{E:-;1 U l·:'.'·rn:. r. 'ord i ne dcl ~i orno rcru il 
seguito clt·lla discussione ciel tlis1~g110 di legge: 
• :-;1ato di previsiouc della spesa ciel Ministero 
<IPllP 1·nn1nnic·azio11i JH'I' l'esercizio finanziario 
da l I· luu lio t'.1:!~ al :;o giugno 1\l:!.-> •. 

Con1P il <cnato r.muncuta, ieri fu «hiusn la 
disru-siou« µe11 .. ral« risorvaudo la tucoltà cli 
pnrl.uc ai n·lato1 i f'd al ~li11i,;trn. 

Ila facolt;\ di parl.m- il senatore Ro!andi 
Hitl'i (1N il relatore dei scrv iz ì postali cd 
elettrici. 

WJL\\lll HH'CI, //: t!i ,·,·l11tor1• per i S<'r· 
ri z! 110,t,,/i 1•!/ rlr]! riei. :o;o,tituisco, come posso, 
il rcl.uor« onorr-vnle Conti 11~., .. 11tP, e mi l'aedo 
ohhlig» doverosn mcute cli rispondere, nel modo 
più breve possibili', agli onorevoli colleghi 
che ieri x'Intrutteuucrc sopru il hil.mc-io delle 
posti· <' clt'i t•~lq~rati e dei tr-l--Ion i. L' onorevole 
Havn ha ri<'ordato :il•·nuc pkcolc dillicoltà 
bm·o1:ratil'l1c ..J1ç im1"·dis1·0110 la facih~ clispo­ 
niliililii. di quelle so111111t~ ili risparmio mo· 
desti~ che sono affidai•.' alla posta, e che sono 
r;ipprcsentat•· dai libretti postali. Riconos<'.Cndo 
che effcttivam<'ntc qualclh· \'olra in-viene cl1e 
<lellt~ dillicoltù i111erccd•i110 a rendere meno age­ 
vole il ritiro d1·ll" so111nw depositate <la ri­ 
spar111ia1ori mndesti, ma merit<'\'oli di tutto il 
riguardo da part<· 1klla pnhhlil'a amministra­ 
zione, io 11011 dubito C'l1f' l'amministrazione 
dP!lc posti·, la fjllRl<', lo dic·o subito e \'Olcnrieri, 
ha dnto i:ià tante pro\·c recenti dnlla buona 
volontà sua di andare incontro ai hisogni del 
p11hhlir·o ,·urrà ndeguatnmcnte provvedere. L' o­ 
norC'\·olr Hava ha anche parlato 1lclle ricevi­ 
tori(• <' uon ha mancato di far giustanwnte os­ 
S<~rvare r·o111P. i locnli nei quali si svolge In. 
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i11t1•Jlsa attivitil di molti <l1·i 11ostri u!lici postali 
u011 abbia110, 11011 solo quelle 1·omoùitit L'he :;a­ 
rl'lJhero d1•siclt:'rahili 1wr i fuuziouari p1•r a1·ere 
1lal loro lr.voro rnaggior l'PllÙiruento, ma qual­ 
d1<' \·olta 11ou nbhittno ueand1e u11 a~pelto suf 
fìdP.ntP111f'lltl' decoroso. 1:; v1·ro, purtrop1io, noi 
tutti ahhi11mo anlto OCL'a~ioll() di ri~contrarlo. 
Anche a qnesto riguardo non e' è che ùa rnc· 
couiand1tr.•i 11on alla huona \'olonta, d1c sap­ 
piamo clii' e' è, ùl'i ministro e cld suoi fuuzio- 
11ari, ma alla possibilili1 <'he essi spdrino il 
cuore !Pgittiman1r11te duro dl'l mi11istro ddlc 
finanze e vedano a mano a mano di farsi dl\re 
i fo!l(li sufticicnti a qlwste riparazioni ... 

H.\\'.-\. Per le ricevitorie spetta ai titolari 
di far li' S)lt'SP ! 

ll()L\XDl RICC'I. l'Pr le rict'vitorie spetta 
ai titolari, è vero, ouorp\·ole 1{1n·a, ma inten· 
<liamol'i, uoi abbiamo qui 1piel che in Banca 
si chiamerebbe una partita di giro: i titolari 
cen:ano <li spendere il meno possibile, perchè 
hanno il meno pos~ibile di somme disponibili 
da spendere. 

I' 110 dci;li onorc\'oli C'ollegh i ha osscrnito 
che difetta s1n•sso - e l'ho riconosciuto anch'io 
nella mia corrispondenza - il timbro di par­ 
tenza su molte lettere. Coskché se avviene che 
una lettera sia conseg-uata al destinatario con 
parce;clJi giorni di ritardo 1~ sin datata soltanto 
da chi l'ha scritta (e questi può averla tt•mpe­ 
sti vamente e diligenlemeute impostata) manca 
il termine di confronto per potere elevare il 
reclamo. )),•hho riconoscere semm nessuno spi· 
rito di calllpanilisrno post11lr, che le' mancanze 
più frequenti <lei timbro di partenza si verifi­ 
cano nelle lellcrn di µrovenicnza tram1111arina 
che arrivano a <.Tenovn. Non 8i sa quindi quando 
a <Jenova 8iano state trasmes8e. Voglio supporre 
che questo ùipe11d1i più che altro ùa eccesso di 
lavoro ... 

CIANO, ministro dl'!le co1;1u11it·a:;in11i. Ve11- 
gono spedite in pacchi chiusi per le diverse 
dcstiuazioni; i pacchi vcng-ouo aperti soltanto 
all'arrivo. 

ROLANDI RICCI. Allora mi permetta, invece 
di spedire i paC'chi, si potrchhero spedire le 
lettere isolate ... 

C'!AXO, miilis/1·0 rlcl/1• ro;;11rnica:;io11i. Si 
tratta di uno smistamento l'he non è economico 
fnrc. 
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WJLA\"DI ll!C('I. Jla allora al111e110 ci 110- 
trr-hhr- p-;,;pre ullu sta:1.iot1<~ di p.rrtr-nzu ùa ( :C­ 
novu la possibilitù ili un rontrullo perché e' I· 
alla staziouo di < icno1·a 1111 uttirio di smi-rr, 
rnr-nto il quale 11011 era molto h•.'11 cullova to 
come Iornl i, ma og-g·i (,stato mig·lior;1to. <~1ta11do 
fosse possibile di fare lo stuist.uuvuto di-i l'òll'· 
eh i a Genova. -n rcbbe utili' di tarlo ('<;11 quc-tu 
timbratura. 

Dcl resto Ella, onor. miui-tr». 11011 1111.'tt<:'L't 
la questiono di fiducia e il :-iP11M,1 11011 la vorrà 
discutere sopra la que-tiouc del timbro p11~tale 
sulle lettere j11 pnrteuza. -- Il•J vuluto inn-ross.mui atH·it•' dr-ll'atfr.urcu 
tura de>ll<' eartolillL' con 1.-1 «ente-Imi. L'atfrnu 
catura dcl le cartoline con i.-1 centesimi ha da 
molto tempo formato l' aspiraz ione dr-i produr 
lori di cartoline i llustrnte, i quali dL•sid1·1-.'1110 
<.:lw sia. risolta prntic.unente la picculu, ma i11- 
ten·s.~a11te questione della misura adq~11ata della 
timbrnturn. Ed io credo che sar:'t utile per noi, 
che ahhi111110 una produzione artistlca ass.ri 110- 
tcvolo di cartoline illustrale che si diffondono 
all',~stero e sopratutto nei paesi nord ocr-idcu­ 
tali dell'Europa, se si potrà stabilire che la car­ 
tolina scritta da una sola fucr-iats, qualuuque 
sia il suo contenuto - o il semplice saluto o 
u11a parol11 più amorrYole <"he il srmplic·e sa­ 
luto - venga costa11teme11te timhrata con ).-, 
een tesi 111 i. 
L'onor. Soderini ha ieri fatto sito un clrsi­ 

d·~rio clir noi ahhiamo nl'lla 11o~tra relazione 
nvanzato al !:ompelP11te ministro dt!lle c·om1111i­ 
c11zioni, •jitPllo doè cl:c a11che 11t'I hila1wio clel­ 
l'Amministrazionc delle postt~ e telegrafi fosst', 
agli effetti di 1111 più facile t·ontrollo parlamen­ 
tar", e"posto un conto complPto. Lo s•:opo è 
evidente: sitc·ome noi tutti riguardiamo l'eser­ 
e:izio ù i 4 uest i puhhl id sen· izi com<' a \'Cli te• 
Carattere cli nece-sarietil, ma anc:he come a\·ente 
eminente t·.arnttere i nel u~tri11lt•, st~ noi a\· remo 
lnessi più 0\·idc11tenw11te in rilievo i costi Ù\'lla 
spei-:a " gli introiti, potrPmo più fadlme11tc~ 
11deE1 JJit·re q ud l'opera ehc dn parti' nostra è 
doverosa quando siamo ùclc·gati come commis 
sari di finanza a hm il controllo dcl modo <·<m 
~ui i,i svolgo110 le· p11bbliehe azi·~11dc e; \'e1kre 
li re11d i 11w11!0 industria le ùell' aziemla postalt­ 
tcleg-ralica e t..Jefonica cosi 1·on1t· si \'••dc 1ptello 
de Il' A 111 lll i nilitrazionc fer-ro \' i11ria. 

L'onorcvok' Soth'rini ha esposto anche il di'- 
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sitle~rio tldl'a11111,•11to di tl·let'•ll1i a11tntnatki \'OlllC 
1 epu•llo l'lte è 1111 11UD\'t1 .-;istct11a di stru11w11ri 
!f'lct'u11ici ..trl' p1tò rid11r1·c largn111•·t;t1• il 1111· 
1111'1'•• de~l 1wrs•male·. lo 1·rc(!o <:111• la q11rs•io11e 
!l•·i 1"l1•.f'o11i !)•Jll'iL e.''-'<'I'•' p,,;1111it:ata, 1·un tutta 
1:1 c{.,\'ltta ampie·zza. i11 '"'':asion•· •.kl pro~si11to 
liilaJ1t·i", 1p11111do d11c• 11•,i a1T<'111•> d:11·;111ti tutti 
;.:·ii 1·l••1t1(•tlli 1•••r giwli.-:1t'<' :a "'·lll'es"i••11e dri 

' tl'kfo11i all.i111l11srria pri1·ara, ri"c:·\'/\la "'111prn 
all't·s1·r.-izio din•tro 11Pllo :-;rato la :1. .. 1:a i11tL'l'- 
111·01·i111·i;1h• r i11tl'J't'o111r;:1alP. 

Fino1 a i tl·!c1'011i t:1111 !:a1111<1 r;qopn•sc11tal.o 
111Ht ddle~ più t'urt11t1:1tl' '''f•li··azi.,11i clclL1t.ti­ 
l'iti1 i11d11-;trial•· d"1lo :-;iato. 1·1·rt•1 i'l eT••do ..J1c 
tosse• 11na11i111P il dcsidl'rio di 1 l'd<'rl' ekstatiz· 
z:ito, JWl'llH'tle·te·111i la parol.1, 1[.-.-;1:1ti1.1.;1'" •Jll\'-10 
C'ser.-i:t.i•.l. :-;111 1111HJ,, 1·on cui a <j11t·sta dPsta1iz­ 
zazio11" ,i i· ~i ;lltlL snpra l<· 1·ari1· 1·1•!ll'l.'~·.io11i, 
sopra qul'lli l'lW po-sono p~-;,•n·, :ì\'\'•'l'tili atwlw 
ieri i11 1111 11ot1•\·ol1) artkolo di 1111 1:nstro il­ 
lu,lt'l' collPga, i prol>k111i d:1 si 11di:irp i11 ordine 
alla d••st;1tizzazi')l1l' 1i1·i rdl'fo11i, t11111 111i pan• 
d1c il :-ic11alo li11ora ahhia ;.:li rlc111\'llti oppor­ 
tuni per cl:trc il suo pn1·ato ~iuclizin. 
L'onorP\'nle :-iod··ri11i ci ba fatto l'o11orc di 

!'are sua la sollecitazione eh!' ahhia111n i11d11sa 
n••lla parte firmi<· della 1111stra rd11zi,)nC'. c:in·a 
il rll'siderio d<'lla s1•ll!'1·it11clitH' twlla liq11i!Ll­ 
zio11e dPgli i11cli.'1mizzi cd i" 11011 ho dw dari­ 
petl'l'l' quPllo dli' dissi in oc1"asio11c della rcla­ 
zio1w sul hilan<.:io dd la 1·ori Jllthhli!'i, dl•' 19 
lo :-;rato ha s1·111pn· tutto eia g11ada:.:"11are se, 
q1111nùo cle\·p 11;1g-are•, pag-n presto. 

L'o1wr,..\·ol1• llatta;..dkri, cli cui ricordiamo 
tutti il gr1rnde nmorc ila lui posto\'i <' le he­ 
ti<'ll1C'l'C11ze da lui ae·ci1tistat<'. •jlta11do f0e·p pnrlc 
autorCYOlt' della a11t111i11istrnzi•>11P ell'llc po,;tc> e 
tl'IC;.:Tnli. ri1·ord:rndo l:t le;..:·.~c dcl 1!11:! ;,opra 
gli edili<"i 1•ostali, td<';:rnliei e tt•lcfo11id, si è 
dolt110 cl!.'lL1 sospe11sio111· di parccdde <·os!ru­ 
zi1111i eù ha atwhP ac1·e:111ato c:1C' il l'itnrclo po­ 
tesse t'ss•~re tah·oltn cleriYato dall'C'sSL'l'C stnti, 
i prog(~lti ùi l'Sl'CUZiOllL' () i l:l\'Ol'i in (•or~(\ di 
1•sce·nzio1lt', sottoposti ad una troppn l11n:.;:1 di - 
sami11a da parte• dl•l C\·11io ci1·i\P. l'rr •1n<·sta 
parte cvide111c111c11lc è u11 nitro \li11i~11•r11 cui 
biso;..;1111 ri\ ol;,!ere L1 pr•'!.dri1·ra di tnaggiorc 
:<ollt~!'itucli11l'; 111•r •11tt'}lt) 1·l1•· ,_j ri:l'ri.,ce al 
1·t1tllJ)llllP.lltt1 di qlt<.'stt~ e·1i-;tru1.io11i siarn•1 tutti 
u11a11i111i nel d,._,idcrar1· l'l1e 1•0-;s:111•i c.,s\'l't' co111- 
1'l<'latP, sia p1·r rispon<IL1n' ai k~illimi d1•si1le1·i 

I . ;' 
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del!« popol.izioni, che vedendo 1·0.-;fl'Jlire questi 
ed itici luumo fondato la sprn·anza d i vederli 
compiuti. sia anche pcn-h« in fondo ili fondo, 
aver cosnuito una C'asa di tre piani e· non met 
torci il u-tto o a vcrl« cosnuit a di quattro sPnza 
le Iincst re, r.q.prcs--utu u nu perdita di ('apitale, 
erogato sotto forum di i.ucressi p1·rrluti, e rup­ 
prescntn t1111t perdita cli 1·apitaln JH'l' effetto del 
dcterior.un-nto dc ll'vditicio -osn-uiro .. \1whc qui 
il d1•sid1'rio è c11rn11111•1 la prcghi<'ra che rivol­ 
gian10 al ministro, ceno lo t roverù consenziente 
con noi e desi.leroso di a<·.1·oglierla, se non l!li 
difetu-rauuo i mezz! per nt t ua rlu : siamo sempre 
1tlla medcsim« <·11n1-l11sionl'. qunu ro volte s11 
cinque i uo-iri d i-r-orsi si ri\·olj!0110 ad un mi­ 
nistro nl quale 0. superfluo dirigerli; mentre 
bisoznerehbr- ri volaerli a<i un altro. Voi 0110- 
revole Ciano fart>tn quello dw potrete nei li­ 
miti dellu disponiìiilità finanziaria che avrete. 

L'onorevole Valcnzani ha ricordato i fran 
cobolli comtneruurat il· i come utile mezzo di 
propaganda e si ,-~ doluto eh» parecchie volte 
sia or-corso che tali e!lti.;sioni sin uo stut e ri­ 
svrvate a speculatori tilatelid i quali hanno 
mascherato ahihueure la loro spcc11lazione 
sotto for111a di volontarie <'rogar.ioni a istituti 
di he11<'tkenza1 perdu\ P\'iclente11H·11te, coloro 
!·he otrro110 ;,o 111ila lirc ad un istituto per 
avere il n101H1polio di •1ucsle emissioni, inten­ 
dono gua1lagnarne ;,oo 111ila, se sono ùis1-reti. 

::\elle pros~i1ue O('.!'a-;io11i in !'lii si pos·;a110 
fan~ dcli<' enii~sio1ii cli frnncoholli commemo­ 
rativi, 1·orri1 il ndnbtro pn·ndcrc g-li opportuni 
pro\' V• ·di nw11 ti. 

E giacchè si è parlato ùi frn ncolwlli com­ 
nremorati\'i, io \'Orrei rivolgere all'onorevole 
ministro competente, non dil:o un suggeri­ 
mento, ma ~cmplic:ementc una preghiera. Ri­ 
conliamo che q1wst'a11110 ricorre il :!:->" anni­ 
\'l'l'sario ddl'a~.;11nzionc al trono dci nostri 
Reali ; \'(•da s<• questa oc1·1bionc non fornisca 
anche alle Postl' il n11•zzo di assodarsi al sen­ 
timento di dcvt)r.ione 1·om111ie di tutto il po­ 
polo per i nostri Son1tni. mediaut" una oppor­ 
tuna embsi1111c cli francobolli. (.-IJJJ)l'•J•·11;;io11i). 

E dopo qu1•sto uo11 so 1·cra111e11tc d1e ;'.osa 
i•> possa più dire sovra il hilando dl'!le po!ite 
e tcle!.:rafi se non farmi ec:o an('.Ol'<L qui dcl 
<lt•sirl<'rio 0.;prcs~o dalla Co1nmissione di finanzt!, 
nel eui nome e per t11i inearko in q111~sto mo· 
mcnt11 ho l' 11norP di parlar<', clw siu110 for- 

11iti tll'l prossimo bilando tutti gli 1•lpmcnti 
gi11~titi1'.ativi d!'lla ricl11zio1w notevole dic ah­ 
hia:no rileYato nel capirolo delle sp•·st> c!Pi sf'!'­ 
Yizi elcttrid, atlìnchè d sia dato di esser<' 
c-)mpletalllcntc trn.n11uilli ehc questa rid11zi1111e 
11011 condll!Tà ad 11na. riduzion(- della urilirà 
dcl sen·izio c dt>lla sua prolit:nità. Upp1·ur11- 
:;i1111i1. 
l'HI·::-iIDl·:~TI-:. Ila faeolth ùi par lari~ i I ~<~­ 

nRtorc Orlando, relatore pt·r la 111arina mcr· 
cam i!P. 

OHL:\'.'iD< l, ,·r:/11fl),·e p1•r lo 1i1111·i//(1 11(1'1·1·1u1- 
l1k. In questa hrc\'C dis:ussione, t'lH' ha avuto 
luoµ'u kri per un argomento eosl \'lbto, cu111e 
qucllo d<'lla )lari!la nierc1111til<', si è parlato, più 
della relazione dw la CommissionP !{Pale ha 
a\'11to l'onon~ rii presentare al Senato, intorno 
alla isl it11zione delle linee indispC'nsahili sO\'\'en­ 
zionatc, che della relar.ionc della Commissione 
di finanzi.·, pure da mc sottoseritta. l'cr<:i<'> io mi 
tro\'11 costretto a rispon<!crc più l'OlllC relatore 
ddla Commissione R••ale d10 co1nc rclalorP dt>lla 
Commissione di finanze. 

C'è una sola esclusione rla fare, ccl è q11Plla 
cldl'on. Sodcrini, il •1nalc, rilerenrlosi appunto 
alla relazione rl<~lla Commissioni' di finanze ha 
parlato delle comunicazio11i fra Aneona 1~ l\<>11111, 
facendo voti che fos.-;ero rese più rapirle; al che 
io mi associo, per quanto la parte ferrovinria 
non mi spetti; e lo facdo pcrd1è A ueo111~ è 
il fukro clelle comunicar.ioni c:ou la !'Osta Dal­ 
mata, l' noi abbiamo tutto l'interesse che la 
Dalmazia gmviti su Roma, e che tli l:'t si po~sa 
giungc~re alla Capitale in un tcrnpo uon troppo 
l 1111go. L' on. Soderi ni hn parlato anche del le 
costruzioni nrwali, in forma simpatic1t; ma di 
que:ito argomento parh•rò fra brcYP. 

L'on. Havn si t~ interessato elci porto di Hit­ 

vcnna; di qtwsto porto nella r•·l11ziunc, che il 
Senato ha sotto gli Ot'.t·hi, si è parlato pareed1ie 
volte; come anche il senatore Rava avrebbe po· 
tuto ossCl"l'Rrc, st~ l'avesse ll'll11 piir attentamente. 
E si è proposta l'istitur.iot1<' cli unn lim~a fra Ra· 
ven1111 e Fiume. Ravenna, che a\'c\·;• prima e 
non ha ora lince son·enziunatP, ha t 11ttR da un 
trnftieo rile\'11nte, che arriva a t·irc·n ill mila 
tonnellatP, e che è svolto tutto dalla ;\[11rina 
liht>rn. ~; bene che q11csta linea sia istitnitn, in 
1p1anto lt>ga Ra\·enna a Fiume, pcrC'!1i· p111'1 dar 
luo;.;o ad u11 disercto trnfli<·o c'hc ncll'a11reg1wrn1, 
1·11111e ris11lta dalle ultime statistid1P, Prn arriYato 
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a cirt·a :!O mila tonnellate, rwrl'iò non disprez­ 
zabile, tenuto conto r-he si esercita <'<lii p:cl'oli 
pirostafì; esso devo essere coutiuu.uo 1·011 L1 
80Y\·c11zioue proporziouar.i alla -valutuzioue 
dl'!la moneta; allora erano date li() rui la l ire : 
ora la Commissione propone (la 11o~tra I· 1111a 
:,;e111plke proposta, perchè chi de ve st.uixiarc i 
fondi 0 il <:overno) 1111a s•>\"YC'11zio11c di ;!(Hl m i!.t 
lire. Xoi uhbi.uno avuto .uu-l»- 1li1111a11zi .il la 
mente il pensiero di le;.;-nrt~ l.r torub.i di Da11t•· 
col Caruuro, per co11giu11g-en· meulio n llu Y<'1'­ 
chin Italia le sue g-enti di contìue. ;-;li questo 
punto «redo d~ l'on, R11\·a potrà dichi.unrsi 
soddisfatto delle proposte della Co111mi:;,i1,1w. 
~fa il senatore :'llosc:o11i Ieri ha parlato a 

no111e ilei suoi nrn ici di Trieste. <li que lln Trir-tc. 
che pg·ii conobbe bene per u1111 lunga residenza 
e per la posizione di respouaahìlità che vi ha 
assunto a suo tempo. 

Io devo dire che per quanto la cortesin, che 
egli ha usato noll'osprimersl, mi fac·cia pen-nrr­ 
thc oltre ad una forma in lui <0onsuf't11rlinari11 
e~sa possa anche dipendere da una condizione 
dubbiosa del suo animo, pure il suo dire mi ha 
lllarn.vigfiato, polche egli se non ha mosso delle 
rampogne, per lo meno ha annebbiato con dr-Ilo 
frasi inceri e l'opera della ('0111111b,;ione; f'ra~i 
che potrebbero far credere che cssa nl.hia n vuro 
dei pensieri se 11011 ostili, non amichevoli nei 
riguardi di Trieste. 

Orn. io posso afferma re che 11 ulla é si ato 
Piu lontano dal pensiero della Couuuissiour, 
quanto quello di non farf' a TriestP 1111 tratta­ 
lllento men clic don•roso per questa ~rande 
Città, che è venuta a<I unirsi alla Patria attra­ 
verso ari una guerra cosi s1111gui11os:1. 

Koi ripetut11.111c11ti> rkonosciamo, nelle pa;:ine 
della relazione, il grande \·a[ore di Trieste.; 
io anzi lo illustrerò con aleune cifre; il :-;<'nnto 
n1i pC'rdoni di questo, poiehl· so che :e assem­ 
blee non amano e1:posizio11i di cifre, ma 11011 
ne possu fare a meno, percliè 11on an~ndo 11<'s­ 
su11a elo4ucn;r .. a io debbo aiutarmi co11 quell:i 
delle cifre. 

Trieste oggi ha assunto il \·aior,~ 111erca111ilP 
del porto di Genova. <ienova h:1 sci 111ili•>11i <' 
~ezw di tonnl'llate di movimento 1wl portn, 
1n grazia anche dell'ordine ristabilito dal no­ 
stro collega C11gni; ma Trieste, che ha un 
lliovinwnto marittimo internllzionale di tre 
nii)ioni, nc ha Ull altro di ug-1mle importanza, 
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dato rial 1110\·iment11 i11tl'rnazio11alf' forroviario, 
d1t• • ìc110\·a no11 ha ci1l' i11 pil'<·oiis~ima pnrtc; 
s<' sommiamo ,1111·;,ti <lll<' movimenti interna­ 
zi"11ali. •111Pllo fl'rrudariu e quello marittimo 
di 1 :c•1101·a <'di Tri<'sl<' \'t>rliarno cli•_' Tricstc e\ 

pn•<-;0wli1·· ug-11ale a ! ;1'1101·;1. 
D1111•1L1•'. q11c.;ti ~0110 i due capi~aldi del:a 

111i~tra 111:1ri11a lll•'t'l':llltilc, e 11•.•lla ('Ollclusionc 
(! . .-Ila s11:1 r• · !azÌ•Jlll', la ('0111111 js,ion<· htt ap­ 
prov :ito liii \'•.>to. l'lJI •111at,. h:t fatto appf'llo 
ali<' rl11e <·i!tù 111:11·:11al'l', l'o!o11ne del 11ostro 
s\·il11ppo 111ari1ti1110, le <piali a111hl~1l11<' tendono 
alla lil>l'l't:\ c!Pll'arn1a!llc11to, pC'rché questa idnt 
pos-;a fì11alll1P11t•~ tr<ffarc nd Paesl' '(lll'lla \·ia, 
pN la quale si possn giung-ere ad una rifornrn. 
dC'i nostri trnffil'i. 

Dopo l'i•\ il pensiero chf' n qualc·11110 possa 
l'SS<'l'C nato nC'lln mc11tt' che la C'o111111issio11e 
l'ÌOl' abhia avuto un inll·tulimC'nto men che 
aniid11•volt• per Tri1•ste e p<'r il suo porto, mi 
ha r<~l'atn, ripeto, meradglia ed a1wht• debbo 
dire dolorosa mcrnviglia. 
)la, dt!tto qu<'sto, devo Rnehe l··almcnte di­ 

chiarare che io non credo ali'• emhrassons 
nous • dd porti marittimi. I porti mal'ittimi 
scrnmo nllc rcµ.io11i retrostanti nlle quali sono 
legati <·on le forrovit•, con IP slradl', e qualche 
volra con i ('anali; se noi guardiamo al porlo 
di 1:,~noYa vediamo che il suo trattieo per 
poeo 111e110 dei :1 quarti va sulla via di .Milano, 
e sappiamo quale sviluppo abbia assunto quella 
reµ-ionr. Possiamo domat1darc·i se dal dono di 
venti milioni, ehc il duca di Galliera fece 
cinquanr·anui fa per il porto, sia dipeso, pii1 
eht' lo sYil11ppo di (ie11ova, lo sviluppo di tutta 
la rrgio1w lombarda; e cioè possi11.mo doman­ 
dan·i: I• la regione ehe sdluppa il porto o è 
il porto che sviluppa 111 regione'? Io u·pdo al 
secondo presupposto, sopratnt to quando penso 
di(' st~ ahhiamo una regione deserta ma fer­ 
til<'. <' \'i man•li:tmo una t'enovia, vediamo in­ 
torno ad Pssa popolarsi presto la !"t~gion<' di 
aliit11zioni. di officine e· di Rttività di commerei. 
I·>I allor:1, Sf' t>. il porto che fa la regione e ne 
prodlll'<! lo s\'iluppo mercantile, i· n·it!PUIP che 
;,i d1•\·0110 curare i porti nd rig-11ardi della 
reg-ione rctroi>tantt>. 

Io dico llu111111c: \'cnezia P Trieste non for­ 
mano un solo porto, sono d1H' porti ben di­ 
stit1ti: VenPzia ha il suo /1i11lt'1°/al!(/ nel \'f'ueto 
l'rl in una parie <ldl'Emilia: <leno\·a ha la 

•• 
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Lombardia e il I'icmoute, il quah- però .utìuiscc 
anche a :-ia\·ona; l.ivoruo ha la Tosc.ma !'\\ i11 
parie l'Emilia cd ha uno sviluppo, ('hl' "P,!lll" le 
due ferrovie Fin.>11z0• !'ba •' Li vorun-Itolouua: 
e, polche la Toscana più vici nn si è potuta s•:al­ 
dare al calore dello sviluppo 1!Pll'alta lt<tlia, 
cosi la rcgiou« ha poi uto far -i 1·h1• il porto 
di Livorno ·mi ~ia p<'l'llH~sso •1Uf'sto plc.olo 
accenno locale: ~ia oggi il secondo P irto espor­ 
tatore i11 Italia di merci nnzionuli, lascia11•lo 
indietro assai i porti ili Vcueziu e di \'apoli 
per do che riguarda merci i rn b.u'cntc per 
l'estero. 

Com» ho detto, Vcncziu ha 1111 lii11/1•1-l1f1ul 
esclusìvamcnu- 1111ziu11al1•; ho fatto i11Ja; . rin i 
sugli ultimi 1110v imcnt i f'1·rr·H·iari di \"1•npzia, 1• 

ho trovato «h« nellult iruo U•1110 soia111t•1tt<' dodici 
mila tonnellate di murc.mz!n , grano e carbone, 
hanno valicato gli sbocchi alpini per andare 
in Svizzern, ma ili lit 11011 i: venuta neppure 
una touncll.uu ali' imbarco a \0l'IWY.i:1. 

Se guardiamo i11,·•·1·1· il porto di Trie-r«, ve­ 
diamo che è lo sho ;1·0 dcli' Lurop« c-uu-alc, 
Trieste è 1111 vero transito, i• 1111 porto euro­ 
peo. e dcl quale I' 1':11ropa «entrah- 11011 può 
fare assolutamente a meno, 1~ dovrà sempre 
ricorrervi. Noi ahliia1110 i11t1•rf•ss<! cl.e questo 
transito sia mantenuto 1• svilupputo. 
Trieste ha un porto d1L• può essi-re pn·so ad 

esempio da tut.ti i porti d' E11ropa ]>\'!' la rnzio­ 
nalitù 1lt'i Sltoi impia111i. 

:\1USSOLl:'lll. :-ialvu i moli dle <.:ado110. 
1L\ YEIL l\iso;rna 1·h1· li ripari lItalia. 
.\ll":-iSOLl\l. ll·i ,-oJut" t'i1r ril1·\·are l'hc 11"11 

tutto q11ello <"111· si L1t·c\·a eia altri, l'l'a l'atto 
meglio d11.• da 1ioi. 

()m,A.\'D< 1, ,·,·/11fo,·,· .. \d ogni modo la poli­ 
tica dcl mag-azzina;.\"!-do, cli\' Trieste ha 1·.,111- 
prc~o µ1!1' t1~111po, quella d11• dc\·e attirnr<' la 
men:•~ 11011 al pirosl'at'u, 111a nl p111110 di ;11;g-rup­ 
pame11to, 1wrche il piros•·at'o possa rac·c· .. g-Jierla 
in pocht> or\', e stata intesa eia Triest1· molto 
più c·.hc ll<Jll sia stata i11tc•sa nel resto d'Italia, 
Ùo\·e i 111agazzi11i sono s<.:arsi in t11tti i porti, 
compr<)so 11urllo di (i1·110\ a 

Vedo qui anehe il simpatico f<l!Jpr1•s('11ta11te 
di Tril'ste ... 

TI..\:\l·:LLI. ·"illor;1·1•/11,·i11 1,,.,. 1·,.,.,,il,1u1ii1. Suo 
l'olle;ra adla Commi,sion<'. 
UHL.\.\'lJI >, 1·1'/1lirJ1·1·_ Egli JiotriL din· L:he 

nella Commissione alJIJiamo a\'ltto s1·n1pn• pc11- 
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sieri lwnc\·uli [•l'l' Trieste. ~la t>~sa dovc\'a s1•.­ 
!-!'llalarc: che da 1111:1 pan•• si triltta di tratlid 
c1iro1wi <.' 1l:ill'altr:1 ~i tr;1;tn ili trallki nazionali, 
c-;d11si\<tlnl·nre naziu:,ali. ::'\ui dohhia1110 far ,-i 
1'11,~ le ,;pese dw il <;,,,.<'rii<'> e il Paese ta· 

1 ra11nu 1wr ni11tal't' tutti i tra"porti 111aritti111i 
dl'll' .\driati1·0 siano ri\'1Jile a1wh1• a \':111tag,;io 
elelia nostra C'ipur1azi1111<·, •·i•H°' dPI laYoro 11azi(l- 
11:tlc: 1w11 pole\·a11111 n:t••·underd questo lato dd 
prol11P111a, P la l'u1111uis-<i•J111· ha dl'tto allorn: 
grande n11,·ir:azio111~ da Trietilt> bensl, 111a la 
costa italiana, l'ii<• 1•,11nrta, matHli lra\'1•rsal- 
111e11t•· i suoi prod1•tti alla .111,.:o~lavia, all'Al­ 
ha11ia, :dia I ;l'Cl'.i:1, al llod1•1·a111•:;,i, !'<T. Con 
q11e,ti trartici <! 1·0! 111,,,·i111entu di pcrsotll' pro· 
\'Ocatu 1· p1·r1111'''"0 dalle lince so\'\'Pllzio11tttC 
a or,1rio tì-~o, "i "·ilup1wr:'1 la 11ostra it11lU\'llZa 
n1•i Hakat1i. In ne-s11n altro 111udo ci si p11ò 
as~ieu1·.ire '1111',fl) S\'ii1q1po di inllll(!i1ZI' poli­ 
tidtf' I' (.'•11llllll'!'l'iali. 

Yi s•1n1i però iii r<111l r<1J•J>Osto tratlici lo11.dt11- 
cli11ali, eh,, par:ono ila Tril'ste; 411<'sli tratlid 
so110 11tili and1'rssi, ma 11•>11 clobhiamo dimcn­ 
tican· d1t• tra~purll'l'a11110 nH·rd dcl C.L'lltro 1lcl­ 
l'E11n.pa, quindi S••ll•> di 11tili1iL p1!r la nostra 
tn11rina, 111a P-;t>rdta1111 un'azionP ùi eoncor· 
rt~nza allt~ nostre 111crl'i dw arri nt110 in senso 
tras\·er,;n[e. ~11 411cstCJ 1•t1t1tv la ( 'orn1ui;;,io1w si 
i· nstru11ta dal fare proposte: ;.;i11cli<'lwrà il 
Co\t!l'llO Jll'I' questi traflki lo11;..;it11dinali adria­ 
ti.-i q11:1:<) dei ù111· crit1·ri \'a lt•nuto in ma;.::1-(iorc 
conto, ,;e I' intPrPssc ùl'lla proùt1zione italia111t, 
o q11<~llo p·•litic·.J di far pcr1·orrPre alla nostra 
ha11dicra su\·\·c11zio11:11a 111'! :>('11so longitudinale 
la ('osta .UriatÌl';L 

L'onor•·,·oJc \losc:o11i ha pal'lato 1111('hc delle 
li1we tl.t Tri<·st1.· .oltre S111•z, ma la CommissionP. 
11rl suu 1w11,.;icr•> ha dato a qud porto la prc­ 
pu11denlllza pn i t rallid per 1 ·1·sr remo orienti", 
e a 111ll'lli clc•J Tirreno la prcpc>11dcra11za per i 
I ratlki P'-'1' l,• C•ilo11i1~ oltr1• Suez, e <:osta oric11- 
talL• afrka11a >1·11za toglicrr a Trit>,.;tc il mezzo 
di 11ian..Jare i<' sue merci 1· ri····,·ert.• dalle no­ 
:<ln· 1·oh11:c e dalla 1·o"ta afri1·ana, pcl'l:h\~ Ja 
S•wi<'t:'t \'l'11czia11a 1·d il Llo~·ù Tri1·stino toC'· 
ehcra11110 \las-;a11a, ,. i11 •1ucl porro ,.;i potr:'t f;1rc 
il trn~h.irdo d1•Jla me1\·1~ c·h1.· è diretta o che 
prnvit•11t· dalla dl'lta 1· .. -;ta oric11talc africam1. 
In questo 1111111 .• ,, mi pan~ possa Pss1~n· ,;01l<li­ 
~ra1 to a11d1•.' il d··,iuL'l'io di Tri1·sto- senza aggra­ 
,·arc il pac.-;c di una 111111\·a spes:1, che sarehbc 
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rilc, uut issi tu». l·•·r -tal1ilin· un.i linea s1wc:i:il1' 
dirr-t t., <lall'.\driati• o alle «olouic oricut.rl i di 
A tri.-a. 

'.\li pan· di a\·1't' i-•hi ti-posto alle priuripn h 
obir-zioni di-ll'on. ~[.,,;cuni: S<' quak-un.i lii' ho 
di mcut ic.u«, vorrù S<'llsan11i JH'I' I' i11t1'11to l'lll.' 
ho di ahhrr-vi.uv il mio .Iir«. 
E \ e11go ali' 1111. :-ìechi. ('on tutto 1·i\i 1·ht~ ha 

detto I'on. ~ec:hi iu t·•rn1·•irdo pPr una grnn p.un-, 
11(·n·h1'· q.di ha fatto u11 discor-«. i11 parte frl\·,,_ 
rcvole <' in parte .. 111i -;1·u'i <·1111trad1litturio 
con il suo str:s-11 dire. 

Concordo t:GJ.l lui "1ll' i I nostro n.. vi."d io è 
antiquato: eoneor.Io JH'l' quanto ha tll'llo sulle 
navi ira ): e su questo navi rich ìu m» an:r.i l.u­ 
tcnziono dcl <;oyerno. D11ra11tc la ;:11L•1Ta P ,;11- 
bito dopo, gli .um.uori italiani furono iudot ì i 
a comprare navi di si·arto dalla m.ulna iuglcse, 
navi che ci furono c1'.d1tte a :!!I -tcrlinc la ton 
nellnta, quelle uavi dw, 1'thtruitc durante la 
guerra, furono in genere <·atti \'I' co-t ruzioni 
tanto i11 l nghi ltr-rrn che in Americn. 

Il pretendere ('lit' queste u.ivi siano oggi pa­ 
gate in lire sterline equivale ad esi~cre 11n 
prezzo <li lire ituliauo :1000 la tonnellata, men­ 
tre in Italia si possono costruire ogg-i ùei 
1:a1·go-lm11ls a mille •1nattro e mille e 1·inque­ 
ce11to lire la ton11ellata. <{ucsto portPrl:'bbl' la 
rovina di molti armatori e perl'iù rkhiamo 
tutta I' a1tcnzio11e del l'residcuto dd Co11siµ:lio 
su ciù, ornle, c:on opportn1w trattatin~ diploma­ 
tiche, si possa trovart' LIII tmnpen1111i•11to. 

8EC'llI. Io non ho parlato ili questo: ho p:ir­ 
lato di c:11si generali, 11011 ùi parti1:olari. 

( )!{L\~ 0(), 1·1•{11/()1'1', lo ('OllCOfÙO l'Ol SUO l'Oll­ 
Cetto di demolir··; i11 l11!_J1iltL·rra ~i <l•·molisec 
giù per 700,000 to1111cllate 1111' a1111u: P l'o11se11to 
Perfetuimeutc a:1che sul con•·Plto di 1•rcfcrirc 
navi di qualith. perdll°' si tratta •li fart:' la l'On· 
correnza in mare alle 1iaYi t·~tcn·, pillltost•> 
L·he tendere ad avt>rc u11 gran 11nnwro e n11 
forte to1111ellaggio di marina me1'\.:antile. ~la 
Poi l' <Jll. ~echi ha >i'lll<.,\·ato la qncstiu11c d··llP 
Costruzioni e si è dimo-;trato, in 111assima. l'On­ 
trario d1e si costrni,;<'.a in pacs•'. 
8EC!1I. Xo, 110. 
0RL_\~DO, ,·i'/a/1,J'1'. L' on ~echi ci ha 1\etto 

Che hbog1111. andare a prc11'1Prc le 11osln· navi 
do\·c si \·noie, cd io p·>trci <·on,.;rntirc quando 
Si tratta di n11·g11-f,1Jlf/,,, ma non ,111a11do !;i tratti 
di navi <la Jl1t"'"l'g'giPri e da g11cna. 
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I 11 t1µ;11i l\JO·lo, io 11011 <'Ol\st'nto affatto ndla 
rna1wn11za di tiduda in quPsta forza nazionale, 
•111alP i· la costn1zio111· IHtYalc. 
(bst:'no ehe I' appl kazionp del prineipio di 

puro lil><·rismo economit:o si pnù fare facil­ 
nwnt1' l'Oli Ll\l:< detl'nninata spede di pro­ 
dutt i. 1wr <·se111pio di prodot1i agdc:oli o mine­ 
rn ri; 111a •pia Illlo i 11. un prodot t•J 11azionnle c'è 
una forte ~•>lll1na di lavoro umano, questa ap­ 
plil'a:r.io111• (· più dillkilc a f'nrsi, in quanto che 
i la \·oratori l·IH• \"Oi n1et1<'rc..;tc i11 libl:'rtà con 
qut•-;to prindpio, d•l\'l':llll\O esst:'rc so\·venuti dal 
< ;ou•rnq •·on tm:t spesa u.~unl1• a quella, che si 
:1 ffr•mta Ol'll •·•>l dc'creto dr·! febbraio I ()2:3 dcl­ 
i' >>IL Ciano, rdati '°'' ali<- t•o,;truzioni navali. 
l'nd1è· 111111 si tloHchbe co~truire in paese':' Si 
dii·": I><'l'l'h•~ non abbiamo le 111nteriP prime; 
ma tra il portare la mano d ·~pera ove si tro­ 
\·;rno le 1111tlt•1·i·· priil\l', o il ,-icevcr:-1a, io trovo 
eh•~ sia molw più COll\'(:llic11tc trasportare le 
1na tcric prime dovi• t:· è !11 mano d'opera. In 
Italia c' (, una maPstranr.a navale numcro~a ed 
abilissima, e •JUPSto principio del liberismo 
c1·011nmico non è applicabile ormai nel nostro 
paesi'. 

A1l ogni modo, liii altro nppunto faccio a 
quanto lrn dNto ieri I' on. ~kchi. Egli ha detto: 
,, n•ro l'he si è costruito anche per lestero, 
ma \' stato p•~r puro caso, perc:hè vi erano i 
hisogni della gtwrra: gli agenti dci Governi 
S•)llO venuti e dove hanno tro\·ato navi le hanno 
c:ompcratc. 

:Ili s1·11si il Senato sr <111i sono costretto a 
parlart:' lii\ po' della mia antica azione perso· 
11:1k. lo dchho ril'or<larc che :;ii\ prima di 
allora, l'io(• dci fatti <'lii si rifori~ce l'onorevole 
~<'dii, c·.\-r:rno venute ril'hieste di navi da 
parte rii paesi stranieri in eoneorso coi can· 
tieri dl'lla fìPrma11ia, J•'ranei11 e Inghilterra. 
U 11 i rwrodatore per il Portogallo fu la prima 
\'ittoria d'Italia, poi \'Pnnero le famose vendite, 
f'Ui all11ck 1'011nn•volt> :-iec:hi, ma da esse osteg­ 
giale <la molti duhitosi ma sostenute, è do\·croso 
il dir!o, da Luigi Luzzatti e Bcnc1!Ptto Brin - 
sono poi venute, per centinaia <li milioni, navi 
prese diretlamcntc. 

Q1111n1!0 scoppiò la guerra, si trovarono i 
•·antieri ti i Liguria O(·cu pa1 i l'Oll nari della 
T11r<:hia <' c·on sommcr~ibili per dh·ersi paesi: 
si •:ostruiva 1u1a na\·c 111ere;1ntile a Livorno 
prr la Bulgaria, e la Rumania e;o:;truiva navi 
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da guerra a :\11poli. :-'i rostruiv.mo nltrcsi 
sonnuersribil i a :'p<'zia, a Livorno, a (;Pll•>\"ll 

per vari pa<''i. La t }rrda a vo va giù ritirato 
I'.l1·ei'()/f": tutte queste erano ordinazioui spon­ 
tanee pcrrhè i g-oYerni di qur-ip.iesi avevano 
trovato d1P costruire i11 Iru li.i era 1·01l\·1·11Ìc11tr. 
Del resto, a11('.llP oggi ·e qui 11011 11:a11<.:a chi 

potrebbe attestarlo) i tr.ursatlunti«; che si eo· 
struiscono a Trieste e Geuovn c-o-tano un prezzo 
minore ddl'otfrl't(' vcuute a11f"l1<! d.ill'l 11;..d1il· 
terra. E questo, onorevole sniatore <echì, deve 
renderci orgogliosi. 

SECI 11. Ne sono orgo!diosissi mo. 
Ol{L,\)11)( l, 1·el11lo1·1·. l·:d allorn 1'011. :-if'<·hi 

11011 parli di hisog11i eccezionali ili ;.ru1·rra, rii 
eventualità che 11011 potrebbero ripetersi. lo ho 
la ferma nrlucin che l'industria delle 1·os1 ru­ 
zioni navali riprenderà ad esportnrc seuzn l'aiuto 
di casi cccvxionnl i. 

SI-:f'll l. Io non lo credo. 
OHL.\:\'DO, rrlatrn-r. ~le Ili' dispiace p.-r )1~i, io 

ho frdc in questa forza dcl pncsc, Bis1.g11a avere 
In fed•·. Le assemblee politiche, i Uon•rni de· 
vono Psserc almeno nello spirito megalomani 
se non vogliono cssnrP rimorchiati dalle ini­ 
ziative privare. le quali spesso si trovano a 
fan· di più <li quello che i lt-gislatori potrob 
bero prevedere ( Vi1•1• r1p111·on1~ioni). 

L'onorevole Sechi ci ha poi parlato della 
marina sovveuzionatn e 11:1rtic-olarmc11tc ilei 
sovvenzìoni-nuo a tipo fisso ed ha detto <'llf~ la 
Com missione com battendo la mari rm so\' \'Cli· 
1:io11a1a 11011 fa una azione gi11st;1. ~la qui io 
cn•tlo <"he l'onore\·ok :-i<)ciii si sia in;..::a1111alo. 
:Xoi non alihiarno <letto di voler distruggere 
la marina sov\·enzionata; ahhiamo inV<'t<' drtto 
clw \'Ogliamo ricondurla alla sua prc<:isa fun · 
zionc, ehe le stesse parole dL•ll'on. Scchi hanno 
indicato, e cioi> <'.omnnknzio11i ('.(lllc isole, tra· 
i;porto di pasSL'ggicri, trasporto di quelle nwrci 
c:he po,;sano, dati i tipi di piroscafi, cssen~ imhar­ 
cate nella n:tv•', e trasporto dPlla posta. E questo 
appunto ha fatto la f'ommissione eol suo orùi11e 
dcl giorno, ehe ha sen·ito di µ-ui1la ai suoi lavori 
e <·he dice: I .a Commissione 1leli h1•ra d1e dchhano 
es-;er1' con:sidcrate lince indispensahili da sov· 
vcnzionare a orario e itinerario fisso 111)) ~f Pdi· 
tcrraneo quelle destinate a congiungere cce. e<T., 
per il trasporto principalme11te delle persone 
e della posl:t1 oltre al trasporto della 111e1-cP, 

C<>Jh<'ntilo ùa:-;-li iti111'rari 1~ tlai ripi dei piro­ 
scati da aùattar.-;i. 
:-;Eclll. .'Ila è que:;tio111· di fre1Jl1e11za. (~uando 

u1ia linea i· quilldidnale, i via;:giatori e le 
ll1t'l'1·i 11011 aspettano ùan·ero che passino i 15 
g·ilJJ'll i 

r llll..\ \!)o, re/atu,·e. Si tra.tra, ripeto, di con­ 
durn• la marilla sovn·Bzionata ai suoi compiti 
precisi. L'onor<'YO)t' senatore 8ed1i si è dunque 
i11;:a11llato sulle nostre intenzioni. 
L'onorevok s1matore ~eehi ha poi fatto u11a 

speci<' di logbmogratin sul famoso :) per cento. 
Egli ha comineialo a dire: dovete fare il eon· 
fronto no11 con lutta la nrnrina libern, ma solo 
<.:•Jlla marina nazionale. Ora quando si dice 
tllarina libera è chiaro ehe deve intenùersi 
la marina a vapm·<· o motore, nazionale <!d 
estera e dei Yclieri naziouali cù esteri liberi. 
Tulli i nwzzi di trasporto marittimi raµprcsen­ 
t.1110 la marilla lihera. l\oi non po::1Siamo esclu· 
ùerc la marina internazionale da un porto; 
a11zi dovremmo \'f'dere popolato il porto stesso 
di navi estere, ma dohbiamo vederlo popolato 
in proporzione di navi italiane, perchè la nave 
italiana n1ol dire e:iportazione e quindi risa­ 
namento 1~eo110111ico del no~tro Paesl', più di 
qualsiasi mezzo finanziario che pos.sa escogi· 
ta n! i I mi 11 istro 011orevole Dt~ ~tefani. ( Ap p1 ·u­ 
n1:; i1111 i). 
~la lonorevole Sedii ha avuto ttnehe (mi ~i 

permetta la parola) un'altra trovata. E~Ii ha 
dello: badate che qud :°> per cento che voi 
irulil'ale come trm1porti tiella marina sovvcn· 
zi<1n11ta ,; lllPIT<! ricca; se fac(stc il confronto 
al valore vedreste a quale differenti deduzioni 
alldresle incontro. 

r lrn nou comprendo come l 'onorcvole Sechi 
poss:t sostenere q ucsto concetto c:hc In marina 
sovn'11zionata trm1porti merce ricca, e la ma­ 
rina libera solamente merce povera. Basta che 
egli guardi alla sua ~ard<'gna: forse che il 
pio111ho argentifero l\ stato mai trasµortato dalla 
marinn. SO\'\'enzionata ~ E:;so va tutto alla ma· 
rina lihern. 
Domando se la sei.a, il valore più alto della 

nostra l'Sponazio11c, è mai trasportata dalla ma· 
ri 11a sov ,. e 11zio11at11. 
l~uesto C'riterio non si era sentito enunciare 

IH'ima di orn, ed è realmente una novità! 
SEf'll I. Ci \'Uole ogni tnnto 1111a no\"ità '. 
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f>HLA~DO, ,·,•/11/o,·1·. Va bene, ma purr.lu- le 
novità siano giuste. ~la qua lè In llH'l'c<' rk•·a ·~ 
i'.: la merce di esportazione. :-ic noi pr.-u.linmo le 
cifre vhe rlguurdnuo I'csport.ixionc e l'impor- 
azioue, vedi.uno questo: l'Itnlia ha esportato 
nel l!l::'-!, depurando le cifre del movimento 
fra porto e porto italiano, sei milioni di ton­ 
nellate, o poco 111f'110. 

~ECHI. '.\li pare un po troppo'. 
O l{LA::-ID(I, 1 ·1•lrt(r11 ·1•. :-io110 l'i tre che ho qui: non 

le leggo solo per non tediare il Senato, ma l'ono­ 
revole Sechi puù ricorrere alle statistiche come 
ho fatto io. Ci %110, è vero, altri tre mil ioni 
di esportazione che vanno fuori delle frontiere, 
per i valichi alpini. Però da questi bisogna 
dedurre un milione e quattrocentomila tonnel­ 
late, che costituiscono l'esportazione di transito 
tric~tina e circa trecentomila tonnellate del 
transito ge11ovese. l·: resta la vera esportazione 
nazional<~, attraverso i valichi alpini, poco più 
di un milione di tonnellate. La grande mag 
gioranza delle nostre esportazioni, dunque, si 
a.1ipoggia sulla marina mert-antile. Le impor­ 
tazioni sempre depurate dal movimento co­ 
stiero salgono a ciren ::!l milioni di tonnellate. 
Ora, il valore delle esportazioni ò cli 1;1 mi­ 

liardi 2i'i:·, milioni, mentre IP importazioni val­ 
gono I K miliardi :11 ~I milioni, dal che risulta 
Che l'esportazione vale circa :!000 lire la ton­ 
nellata, mentre In importazioni valgono circa 
80(! lire, t~ questo si capisce, perchè noi espor- 

1 

tia1110 manufatti industriali e importiamo ma­ 
terie prime. 

Duuque le merci ricche sono quelle di espor­ 
tazione. Che io sappia, la marina sov venzio - 
nata che trnffìcn nel Mediterrnneo non fa q uestc 
esportazioni: cosi pure si deve dire che quello 
che va nelle nostre colonie non va considerato 
Corue esportazione, Dunque il concetto che la 
tnarina sovvenzionata porta merce ricca, mentre 
la lllarina libera porta merce poveru, non ha 
un valore reale. 
~ECHI. Continua la discordia! 
ORLANDO, relatore. Certo continua la di­ 

SCQrdia, ma delle cifre. Se I' csportnzione è la 
~lute della nostra Patria, e se essa ,.,i fa per 
t. seì settimi per via marittima, bisogna anche 
!'~levare che questa esportazione va per la mas­ 
Sl!na parte per vie interoceaniche. 

Infatti i tessuti di seta, tulli, galloni ecc., ,;i 
SOno avviati per mare per Hl6:, tonnellate e di 
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quesl<~ l 1!11' hanno pas.;ato gli ~trclti ll<'i primi 
I O mesi del 1 !!:!-!. 

:-'i sono csport;ltP i11 tota!<' 1\1.l-t\l tonncllatP 
cli olio alimentare p•·r gli :-'tati l'11iti, l':\rgen­ 
li11a, Jlra.;ilc cn·., t:tJ111pl•·~sivame11te I ;,,;,;;\I ton- 
1wllate oltre gli strt'tti, ,. eosi sopra J;>.000 auto­ 
mobili es puri at P ('i rea >'00 I sono andate oltn~ 
:-ìuez e) e ;jl_iilterra: il marmo lavorato \'a con 
olt.n• i;() 000 to11111·1latP oltre strntti, sopra un 
rotale ùi I cJti.:MO to1111Pllate, st!mpre 11cl periodo 
giit i11dil'ato, e eo,;i di st•guito, senza tediare il 
:-ìe11ato con alt rn d tazioni. 

:-ÌL' ad1111q11e la ma;:q .. ;ior parte dell'esporta· 
ziont' prodotto di lavorn \'a p<•r mare e 1·a 
per vi<~ oceaniclw, quale• i• la politit'.a marit­ 
tima da seguir ... per sdluppare le t>sportazio11i 
ste,.,sc: 

Dobbiamo st~guire una politica che si inte­ 
ressi ai jliC<'.oli approdi. che ogni d•·putato, ugni 
autorità Joeale domanda, op1\urc la granii<' po­ 
litica intcrocPanil'a: (_>ucsta costerà molto di 
meno allo ~tato, in quanto questi piroscafi rnl'.­ 
colgono durante il loro percorso dci earichi 
esteri, eon il provento dci quali :oi diminuiscono 
le spese, clw lo Stato farehbe per gli aiuti 
e\·entualmentP da concedere. 

La C'om111issiot1L' ha pre~o in esame il traf­ 
li<-o parti ·;olarc dtdlL· \'arie linl'e e dove lrn 
trovato clw la marina libera trasporta il !lO 
o ~,,-,e più per cento delle merd, mentre quella 
,;o\·venzionata ,;i ricluee ad una piccola per­ 
ecntuale e non trasporti ncs:iun pa;;seggcro, 
per 1pwlla linea ha soppresso la sovvenziurw. 

Co111e ho g-i;\ detto, i11 fatto di mnrina mer- 
1 cantilc, biso.!.(na avP.rc idee grandiose; ,;p non 
vogliamo noi legislatori lasciarci sorpassare dnl­ 
J'a;1,ione dei privati. Ricordo 1·lw dopo la g-uerra 
vi è stato un ccnfortant!' sviluppo del nostro 
movimento commerciale dl•l quale il Governo 
può giustamente essere orgog-lioso. 

:-ìe il nostro 1110\'imento forro\'iario è arrivato 
a dnquantadue o cinquantatre milioni di ton­ 
nellate, il trnflìco marittimo si avvieina a ci!'('.a 
'30 milioni di tonnellate. Anehe la marina mer­ 
cantile italiana ha sentito l'impulso delle nuove 
cose e l'effetto della nostra vittoria. Ed allorn 
noi vediamo tentativi interoceanici da tutte le 
parti. Vediamo n:wigan• l'Africa occidentale, 
la ~igt'ria, il Congo, nell' Atlantico; il Perù 
e il CilP nel l'acitit·o. Si va là, si importano 
malcric prime: per esempio dalla ;o;'igeriu 
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(adesso 11011 ~o se la linea sia sospesu, ma ha 
a1-:it0 dur.uu« q11Psto u lt i mo annoi, si -ono im­ 
portate pa1·pcc·hi•.• migliaia di ionuelluto di olio 
di palma, che scn •· pvr 11• nostro saponerie, si 
ò importata una gTa11d<' q uant itù di legname. 
Vi i• ades-u la li11!'a per Calcutta. di!~ 11011 costa 
nulla allo :-ìtatu ·~ t'a un truffk-o fortissimo ed 
era cominciata «on le sovvenzioni. Io 11011 so 
S(' il ( loveruo per estenderla vorrà 1·01wcd0re 
41111.klw l'Osa: io sarei fuvure vol issi mn a questa 
«oncessiouc. 
CIAi\0, 111ini.,f,·o dt.:llt.: r:o1111wù·1i;;in11i. La li­ 

nea i• comincintu con il sistema del rimborso 
di spese. 

Ol{L:\1'.'DO, rclaùn:e. f: verissimo cd è anche 
vero che og-µi non costa 11 ulla al paese. Vi è 
la linea dell'Australia, che porta fuori una gran 
q uaut itù di automobili, di tessuti, di sete, e ri­ 
porta carichi di lana che sono protoriti dai no· 
stri tessitori, iuta e grano. 

I.<~ li11<'P del Centro America ed altre li11Pe 
pou'ci c·itare; 111n, senza che io tedi ulterior­ 
mente il :-it>11ato, occorre concludere che •111Psti 
tent.u ivi privati debbono essere aiutati per 
cstendr-rli, per ampliarne l'azione. La linea del­ 
I' Afril·a occidentale deve essere portata ad An­ 
gola dove <·.'è un campo minerario buonissimo, 
meutre noi og·gi andiamo a prendere i metalli 
cupriferi in America. 
CL\Xt 1, ministro rlcll1~ co.nunicasioni, Al 

Capo. 
OHL.\~UO, relatore, :-il, dice bene il mini· 

stro, fino al Capo: bisogna uscire dal Mediter­ 
ra11eo. lo 11on so se la civiltà mondiale si trn­ 
sporri t111 poco ·più verso occidente. Certo i 
tratlici si trasportano sempre più lo11tani e le 
ruatcrie prime hisognu andarle a cercare con 
lunghe 11avigazio11i ,. sempre più lontani 1'0no 
i men·ati ddla nostra esportazione. Quegli abi­ 
tanti della ~igeri11, della Liberia, dcl Congo, ecc., 
ed and1P dell'Africa orientale, che vanno ignudi, 
un giorno faranno la scoperta anche loro (noi 
europei ne ahhiamo fatte tante, forse più del 
bisogno) ehe i tessuti di coto11e bianco riparano 
dai raggi solari '' dal l'alo re, come dal freddo 
delle 11otti africa11e, allora si \'estiranno, cd al­ 
lora vedrete 4uale mercato si aprirà alle no­ 
stre industrie tessili (ilarilri) ma bisogna tro­ 
\'arsi pronti. 
li t.Jovcmo deve agire perchè queste lince 

pos.sano farsi. 1'.'oi, ript!to, dobbiamo rimorchiare 
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e 11on essere rimon·hinti. La Commissione ha 
fatto IP sue proposi<· Pd ha ridotto le linee, cli­ 
l'iamo cosi i11tenw, a quelli• purn.rnL•11tc i11cli­ 
spe11sahili, prr lasl'iarc al Uoverno il modo e 
i m•·zzi di esplicar,· •111l'lla politica, ehc ci è 
IW<'<'ssaria, tlirl'tla a s\'iluppare la g-rnnde 11a­ 
\·ig-azio111• i11 l'OrrisponclPnza alle attuali t·ondi­ 
ziu11i morali (' materiali del paese. Il I ;o,·erno 
lo t'aril ·1 :\oi lo sp1·riamo 1~ lo aug-nriamo. Per 
farlo, però, bisog-na difendersi dugli m;.'ìalti che 
le verranno, onorevole Cia110. 

CIA:\( l, 111i11i,fro dl'il1' r·n1111~nir'H,:in11i. Sono 
g-ià venuti. 

Ol{L:\NU( 1, 1·1'/aln1·1•. ~oi della Commis8ione, 
che abbiamo ac·tdrato con puro cuore questo 
i11('arko, pur sapm1do (·he ave\·a sapore in­ 
grn.to, e ci aspettiamo le ostilità di cui <·· già 
arri\'ata qui la prima ondata, vorremmo che 
queste proposte fossero in massima accolte. 

(),-e :;i clo111a11da110 dt•1.di aumenti inutili, uon 
si 1liano. l'ail>r1110, per e~c111pio, ha domandato 
un aumc11to dt•I t•Jnnell11g-g-io da noi proposto, 
un aumento i11g-ius1ifkato. (..luestu aumento co­ 
sterchlw circa H milio11i; co11 la metà di c111e11ta 
spesa si potrcbb<· dare a Palermo la comuni­ 
cazione con :1\cw York e co11 il Nord Europa, 
che già avern istituita il ministro Crh;pi. Questi 
sono i vantag-;.:-i, che si potrelibero dare allt\ 
Sicilia esportatrice, 1· non quelli di far navi· 
gare dci veri transatlantici fra Niipoli e Pa­ 
lermo per passarvi una sola notte a hordo, 
uguali in tonnellaggi0 a quelli ehc battono la 
linea di Calcutta. Auguro d1e il I :ovcrno possa 
difendersi da queste doma11de i11:-;iustifica.te. 
Cosi è inutile aggiungere altre li11ee so\'ven­ 
zionate per la Libia, clove sta sviluppandosi 
una promettente e regolare navigazione libera. 

Solo co11 questa difesa potrà esplicar11i unn. 
grande politica marinara, quale è quella che 
il paese vittorioso e laborioso oggi richiede. 
(Applausi, molte congratula~ioni). 
SECHI. Chiedo di parlare per fatto personale. 
PRESIDE)ITE. Ne ha facoltà. 
SECHI. :\li è necessario chiarire che alcune 

idee attribuitemi dall' 011. Orlando nel suo per· 
spicuo discorso non corrispondono precisamente 
al mio pensiero. ~essun dissenso, anzi pieno 
accordo con lui, per l'industria delle costr11- 
zioni na\'ali, che è indispeusabile mantenere 
in giusta efficienza: quando io dissi ieri che per 
larmamento poco importa ~e la nave sia u.c- 

~1 
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quistatn in Italia o ali' PSIPro, e che il vanta~~io 
risultante da una Pfticit>nt•· marina merc.mtil« 
per l' economia l{enernle dcl paPsc resta lo 
stesso nei due casi, pun-hè, s'intende, le navi 
costruìt« ali' estero siano esercit.ue da armatori 
italiani, con cu pitale ed equip.urgi nazionali. 
intendevo fare soltanto una constatazione di 
fatto non del tutto inutile: ma non p-usnvo 
rninimamente di dedurne che lindu-tr ia delle 
costruxioni navali debba essere tras.-uratu. tanto 
meno abbandonata a se stes.~a. Essa va man­ 
tenuta per importautissime r.igioui 11' ordine 
Vuoi militare, vuoi economico : ma (· questione 
di limiti. ·-- 
Orbene, io 1-redo che questi limiti dehhn no 

determiuarsi in relazione al tubbisc gno normale 
dell'an11amr11to uaxiounlc. Si~ l'industria riu­ 
Sciril pure ad esportare. nessuno più di nu- ne 
f!Rrà lieto; 111a non lo credo facile. 
Per la questione dei Servizi marittimi sov­ 

venzionati non tedierò ancora il :-iennto, che 
ieri fu tanto benevolo per la mia troppo l 1111ga 
esposizio11e. liii occorre però dichiarare, che 
le cose dette dal1'011. Urlando non hanno per 
nulla mutato la mia opinione: cd csscrvargli 
che mal Hi concilia il cri terio della grnndc 
navigar.ione di l inea • liheru • 1:011 quello di 
Promuovl·rnc l' incremento conr-edendok- so\·­ 
vcnr.ioni sia pure tcmpor.uiec: 11011 si può al 
tempo stesso invocare la libertà " ricercare, o 
quanto meno graùirn, la sovveuzione. 

Rìconosco, appieno. 111. «onvenleuzu di pro· 
llluovere anch« questa gra11d1• navigazione cosi 
detta Iibera ; taccio solr .. urto questioue di li miti. 
8tabilita la somma globale dw si ritiene utili~ 
erogare per promuo\·er<' 111 sYiluppo " I' cfti· 
cil:'nza dl'lla marina nH'rcantile considerata nel 
l>Uo eomplt>sso, µL'l va11taggio del!' economia 
nazionale, tale son1111a de\'e <!SS<)re con vcni .. n- ' 
tenie11te ripartita fra i scnizi sovvenzionati 
Veri e propri e le gmndi linee di 11a vig-11- 
zione; 11011 sarebbe a mio avviso giusto pro· 
muovere lo s\·i!uppo di <iueste, faleidiando ' 
eci_:essivamente quei servizi i quali soddisti\110 
esigenze pit1 impellr11ti e direi :.:-iornaliere delle 
numerose popolazioni <:h1• vivono nelle isole 
e ~ul I i torale in genere. 

E certo utilissima cosa che molta merce vada 
in America o in t:stremo t lriente su naviglio di 
nostra Bandiera, e dw talu11e importazioni siano 
da es.~o servite; ma buoni servizi di re1-:0I11r<' 

1 ,..I C~ 
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navigaziom• per IP Isole. prr le Coloni<' ed il 
L<>\'a11tc <·ostituisc:ono 1111'assol111a necessità. Io 
ehit>do ad1111q11e d1(' 11011 si r111·ci.i ad u11a sperie 
ili 11a\·i~azio11P la p;trte dcl leollf.'. ali' nitra 
11u•·lla dd l'011i:.:-Iio, ma abbiano entrambe le 
p;trt(' di 1111 IP011ci110. 1.1,,,,,·11,·1i:;in11i1. 

l'IU::'lllE\Tl·:. Ila fa"oltà di parlare il se- 
11atoll' Bi;111ehi l{ic1'.ardo, relatori' della Corn­ 
m issio1ll' di ti11anze per il bilancio d<'ilt> fn­ 
ro\'i<~. 

IllA;\Clll RJrC . .\HIH), 1·c1'tfn,·1' r/1•/111 1'0111· 

111i.<.<in111· ,/; /ì1>1111~1· /l1'1' i/ lii/111ll'iO 1/1•//1• /1'1'· 

r1;rù•. I.a relnr.ionl' "h1· ho a \'Uto l'onore ili 
:iw111lt•re per. i1warico della Co111missio11e di 
tì11anzP fu n·datta pri111a d..J :!:I 1lil'.Pn1 hn•: era 
g"iustifì<'.ahilr allo1n il la11wnto •·irca la 111a11- 

ca117.a dPLa r\'lazionc annuale della 1lirrzio11c 
1IPll<> Fc1To\·if, d..Jlo Stato a spiegar.ione del 
1:ons1111tivo per l'anno 19:!:1-::!4. 

1 ·11 giuclizio sul prcvm1ti\'o di spesa dd 
l!l:!-l·:!;-, non 1'ra pos.-;ibile senza eonos1:eri• al­ 

' 111eno i dati di la\'oro del!' ultimo anno, chiuso 
contahil11w11lP al !.;iug-110 clf'I 1!l:!4. (~uesta rela- 
zion<' mi ,·enne perii trasmessa, con \'Ort.esia 
somma, dal ministro delle comunkar.io11i, alla 
ml't:\ di gennaio ed ho cosi potuto veriticare i 
clati sui quali 111 mia relar.ionc era ~tata f'Ompi­ 
lata. La 1·P111zionc della ('0111mi,:-;ion1• ili fì11a11ze 
porta la dnta ili 1n·csP11tazio11c :!l g'f'!lllaio: chi 
l<'g'~<·rit talP dol'ume11to rileverà <1ui11di qualche 
s1·onconla11za trn alcune miP osser\'ar.io11i. e. le 
puhhlh·azioni che a qu.•sta data erano stati' fatte. 

Dalla l<~ltura della ricordata relnzione delle 
V<•rro,·ip dt•Ilo ::-\lato ho potuto acccrtnrP 1·.he, 
le ipott•si e le vonsidnaziu11i mie sopra le spese 
preYenti\'ate pel' l'anno in corso, potl'Yano Psser 

, mante11utP. Alc11nr spie:.:-ar.ioni in\'e<·e, che a\TPÌ 
desiderato tro\'arc nPlla relazione sws.-;a, ehe 
a\·ess<~ro a <lbtru~g<•rp alcuni appunti, invero 
1.li non gran~ importanza, chi• credetti fare al 
prc\'enti\'o per l'esercir.io in corso, non \'i fu­ 
rono ri11\'P1111te .. \d ogni 111odo In linen ~eguita 
11t'lla ('Olllpilar.ione della rl'l11zione, rimane : 
questa è intesa ad a1Tcrtare e ad 1tssi<:urarc 
che il µ:treg;.do fra entrate e sµese ,·. stato rag­ 
giunto, co11 esito superiore nlll' spera11z" <'.he si 
potl'\'ano concepire nel I !l<!:!, qua111lo molti fra 
noi c:redenmo che la situazione dl'Ila finanza 
forroYiaria fosse ro\'i 11osa P"l' '1 uclla dello ::itato. 
Il pare;.:gio ill\·ec·e è stato rn;:;..:·i1111to. 

li relatori' IJa fattp ah-uni· osservnzioni di 
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dettaulio P credo che il mi nistro riconoscerà 
ch.: 1· essersi esrli oc-c-upato di particolari minuti 
ag·1d1111;..:-e omaggio al buun andamento delle 
<'Os0, poir-h» cosi si dimo-tra non esservi que­ 
stioni generali eia •TiticarP. Le osxervazinni 
fatte si limitano a due soli punti. Sulle spese 
di manutenzione dei rotubil i e delle lince nulla 
vi ò da ossr-rvure : pare invece che riguardo al 
ricamhio delle traverse non si sia prevista 
tutta q uclla spesa che sarebbe stato desidera­ 
bile veder erogata Devo però ricordare che 
anche prima della gu!'rrn si stentava enorme­ 
mente a procurar la quantità di legname oc­ 
corrente al largo ricumbio delle traverse. Du­ 
ranti' la guerra questo ricambio è stato ral­ 
lentato forzatamente; ogg-i credo sussistano 
a .. cora le difficoltà che si frapponevano prima 
della guerra all'approvigionarnento dei legna­ 
mi Cosi mi spiego la mancanza del :ZO per 
cento circa •lell'11;i.-iegno di spesa che sa­ 
rebbc stato desidernbih- veder prevista. Questo 
ricambio di materiali, i: direttamente connesso 
alle alte velocità dei treni e alla sicurezza 
dcll'escrcixio : corrisponde 11d uua spesa che è 
desiderabile sia fatta og11i an110 nella misura 
necessaria, Causa il modo, secondo il quale il 

· consuntivo è ancora redatto per il l\l::':I :!4, 
tenendo ancora separ.u« le spese della vec­ 
chia rete dalle spesi! delle linee oltre confine, 
per le quali ultimo 11011 vi sono dettagli circa 
la ripartizione delle spese stesse, non si pos­ 
sono rica varo da la le documento elementi 
esani per arguire come sia formata la cifra 
complessiva relativa alle spese per la manu­ 
teuzioue delle lince per il I \1:!4-:!&. Si è per­ 
ciò dovuto ricorrero ad ipotesi ; dirà I'ono- 
rcvole ministro se furono errate o gimite; se ! 

risulterà «he furono errate, le osservazioni 
fatte non avendo ragione di essere, il relatore 
non avrà che a rallegrarsene. 

U11 secondo appunto, di carattere piuttosto ' 
teo1fro c·he pratico, riguarda gli accantona­ 
menti per il rinno\'1t111ento degli armamenti 
e per il ricamhio del materiale rotabile. Questi 
accantonamenti sono destinati a provvedere 
a spese I•~ 'J Uali non si so:;tengono in misura 
uguale tutti gli a1111i, ma si fnnno saltuaria­ 
mente. Cominciamo a parlart! dell'aceantona­ 
nwnto pt>r gli ar111unie11ti. 
(Jucsto accantonamento è realmeute insuf­ 

ficiente bend1e latto strettamente secondo le 
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rq~ole stahilite dalla lcg-ge <lei l \-!09. Debbo 
però ricordare che quPsta IPgge determina 1111 

as.~egno mininw, perche dit:e: si provveùerit 
al ri nno\·amento dcli' arma111ento. accantonan­ 
do :!-10 lire per chilonwtro, più un tanto sui 
prodotti. l)ra appare e\'idente d1e questo ac­ 
ca11toname11to oµ:gi non <\ più sufficiente, in 
quanto se prima della guerra l'.OJI ~-IO lire si 
poteva acq ubtare più di una tonnellata di 
rotaie, oggi con la ste,;sa somma ne compe­ 
riamo appena un sc~to oc! un quinto. 4ui11di 
questo primo termine ,., gilt di per sè errato 
nella sua applk11ziorw. Inoltre l'accantona· 
mento proporiionale ai prodotti 11on risponde 
alle condizioni odierm· poiché i prodotti non 
rispondono più nella stessa proporzione dcl 
I !-lO!-l <·ol logorio provocato dal transito dei 
rotabili <' col costo dell'acciaio. Di qui la ne­ 
c<'s..,ità di fare oggi acca11to11amenti per gli 
armamenti, ri•·orrnndo piuttosto ad uniti1 di 
lavoro anzi<~h•~ ad unità di prodotto. La Com­ 
missione di vigila11rn ernsi oc:cupata anche di 
tale argomento, ed aveva richiesto che fo:>lle 
fatto un programma di rinno\'amento per un 
discreto numero di anni. 
Altra ragione µ:iustifìcante il cambi1tmento 

dl·lle 11orme del l\IOU dcri va dal fatto che du­ 
rante la g-uerra le condizioni g1·nerali di eon­ 
snvazionc del!' armamento non posso1io che 
essere peggiorate. Io credo che il ministro non 
avrll. difticoltà. ad ordinare che questo studio 
sia fatto aftinchè si ,..appia se ed in quale mi­ 
sura le quote quali furono st11bilite dalla lt~gge 
dcl 1 flO!I, dehbono essere \'ariate. E sarà bene 
conoscere il fabhisog"no di dette spose, aftln· 
chè possano esser affrontate in giusta 111hrnra 
appena vi saranno dei margini possibili. D1wo 
ricordare che <:ontrariamcnte a quanto la legge 
prescrive duraute pareechi anni della guerra 
non si fceero a<'cant.oname11ti per il rinno­ 
vamento d1~gli itrmamenti : e.osi il Governo 
si trova ora ad avere alme11c una settirntinll 
di milioni di meno accantonati di quelli che 
avrebbe dovuto trovan~ se le disposizioni di 
legge fo"-'>ero state srmprP rigorosamente ap- 

. plicate, tanto più che la legge dcl 1009 par­ 
' lava di un minimo, non di un rna.-;simo di 
accantonamenti. Pc! ri:rno\'11.111ento dcl mate­ 
riale rotabile la regola dd l!-ll!-l si dimostra un 
po' scarsa, m11. la differi>n7.a sul reale fabbi­ 
sog110 non è molta. Anthc pci rotabili le con· 
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dizioni ge1wrali rii couservuzione 11011 possono 
che esser peggiorate durante la guPJTa cosicché 
anche per essi occorre determinnre l'Oli uno 
studio, basato su dette coud ixioni, la reale :-qwsa 
da incontrarsi in 1111 J1111g-o periodo di tempo. 
Fatto sta che la somma di queste Ire defìvicuze. 
che il relatore ha credulo suo dovere di s<~;rna 
lare attìuch« ii bilancio 11011 tosse «rit ic.ihilc, 
accenuano ad una derìcir-nzn di as . .;pgni J>Pr 
quaranta milioni circa, e quind ì quak-uu» po­ 
trebbe dire: il pn re.i..::g'io c·he voi annunciate 
non è reale. 
li relatore ha perciò credute suo dovere met­ 

tere in evidèÌiza «he al bilmu-io f••ITO\'iario 
sono stati c·11ri<,ati parecchi oneri che 11011 
gli spettauo. Alcuni di essi esistevano nn.-he 
prima della guerra, 1111t i11 misura 11wl10 ri 
streua : si è portata l'attenzione sopra due di 
questi oneri priru-ipali. Il primo riguarda In 
rete delle ferrovie secondarie sicule: queste 
furono affidate in esercizio alle ferrovie dello 
Stato solo provvisorinmeute poichè era i11te11- 
zione dcl Governo, nel I 901i, quando assunse 
la costruzione diretta di queste linr-e, cl11• non 
poteva concedere ali' industria privata per ra­ 
gioni che è inutile ricordare, che queste fer­ 
rovic dovev ano essere eseroit.ue solo prov vi 
soriamente dalle ferrovie di Stato, poic-he \'O­ 
levasi cederne l'esorcìzto a società privata i11 
nanzi che la costruzione dcli' intera rete fosse 
compiuta. Conseuucnza di questo è <~lin la rete 
si è gradunlmcule ingranditu e <'i1l' Ionere 
di esercizio da poche centinaia di migliaia di 
lire è diventato dopo la ;ruerra superiore a 
dieci milioni. Ora 11011 è giusto che nei «ou­ 
fronti col passato si parli sempre delle mag­ 
giori spese delle ferrovie t' 11011 >:1i parli mai 
dei maggiori oneri dw indebitamente sono 
!!lati imposti. Convengo c·he pc! Bilancio dello 
8tato è l'ideutÌl'!I cosa, sia cht• il Tesoro pnghi 
ad una società una sovvenzione di esereizio ' 
sia che le ferrovie dello Stato sostengano una 
spesa equivalcntt>: ma per la sinccritil dei bi­ 
lanci <\ meglio d1e le spes<! siano aiN111 tP dal 
l'Ente che le deve so!lte11crP e non si a<l1lossino 
oneri a questa od a quella itmministrazio11e 
che non le spettano; si promuove iu tal mo<lo 
un progressivo disinteresse dei dirigenti al huon 
~ndamento finanziario della propria 11zie11da, 
tnquanto chè si sentono incolpali di aumenti 
di spe:;e per le quali non ha11110 responsabilità 
alcuna. 
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St·l'~lll<lo onc~rc 1li:-1astroso pPr h! ff'ITO\-ie dello 
S1ato è la 11avig;1zio11e 1·011 IP isole. (}11csto ser­ 
vizio do' .,,·a cs~crc PsPrdrato ùnl J!inistero 
della :\lari1w; 1·usi nd l!lOli 1!107 \'l'n11e pro­ 
.~·1·1t11to: si fcl'ero stndi sul 111odo rii orprnizzarlo 
C'd io ho a\'lrto pl'r mani lo stntt1t<1 di u11a ammi- 
11i-trazio1w a111011011ia 111od<'llata su quo·lla delle 
t'l'l'f'u\'it· di Stato, d1P si \'olcva creare alla <li- 
1'<'lld1•11za di <il'llll ~li11istcro. Se11011clii: i due 
111ilioui •' 111cZZ•J di so,.,· .. nzionc dw -;i sarcb­ 
hcrn do\'lrti arTord;1r<· pt•r 1·sercitare queste due. 
li11t•e di 11<t\'i;..:11zio111~ furon•) ri1·011osd11ti i11suf­ 
ficie11ti 1~ JJl'r 11011 rkhi1·1!1•n· al 1';1rla111P11to il 
ll<'l'Cssarioi >-Ì i'l'llsv, cLd lìO\'Cf'llO di allor;1, di 
passare ljlll·:-;tu l>llel'P allP fctTu\·iP, <·un la ~,d11:;1i­ 
fit-11zio11p ehi• si tra1i.uava di llll :;l'n·iziu 1·om­ 
plprne1rr11.rc di •1ucllo f1•1To\·i;1rio, Ct:t.:. 

I fatli di11wstrarono che con <1nc..;ti du1~ mi­ 
lioni e 11wzzu di su\· ,-1·11zione non ,;i po1cva 
prov\'ed!•r1• al scr\'izio ljllale ven1w eorwretato 
eo11 suece~si \'e mo~ tiea;:ioui tla I l'arltune11 to 
nrnu 1111u10 che si csam i 11arono le condizioni 
di scn·izio alle q 11ali le ferrovie di Stato dove­ 
\·ano pro\'vcderc. La sovvcnzio1w era fors<' ;;uf­ 
tidente pc! servizio tra Palermo e ~11.poli e fra 
Civita\'ecchia e la Sardegna fatto coi piroscafi 
e IP \'f'locità ll>iltle dalla :'>lavig-azio11c Ucnerale 
fino al 1\llll: ma il 1';1rlamc11to ,-olle d1t~ la 
\'Clocitit fossi' portata ù:t l~l a :!O nodi (il mi­ 
nistro d··lle co111uni('azioni meglio di me può 
spiegare l'lw 1·osa \'oglia din~ •ptesto no11 solo 
in fatto di coW'lllllO di carbone, ma anche per 
il maggior 1011 nellaggio neccs.-;nrio per conte· 
neri• le macchine più potenti d1e sono ridlic­ 
stc1: il l'arln11H111to volle inoltrn ehc le tarift'e 
fossero diminuite dcl :!~i p<~r ec11to, e dò fu 
fatto p<'r au111c11tan~ il traffico e quindi il nu- 
11wrn dei passeggeri, clw difatti aumcntv; 111a 
a eatha di tale dbposizione bisognava aumen­ 
tare anel1e il tonnellagl-(io, e cosi av\'cnne l' i­ 
ncvi1al1ilc <' doè elle la so\'venzione 11011 fu 
s111lkicnte. Essa difatti 11011 bastò e \'i furono 
non poclw critiche e !!piegazioni al riguardo, 
ma [t, nitic-he si sc11tono volentieri mc11tr1• le 
spi1·gazioni come le laudi nessuno I<' n10le 
ascoltare. E yenuta poi la guerra Pd il conse­ 
guente rinvilio della 1110r1Na: sul liilarwio i due 
milioni e llll'ZZO di ~,,,·ve11zioni sono rimasti 
immutati me111re tutti sappiamo quanto sia 
stato l'au111e11to dcll1· spese: pl'rciò se prima 
a\·cvamo uno shiln11cio /,J[ og-gi 4uesto è molto 
maggiore perchè la 1>0v\'cnzione è stata di fatto 
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diminuita auzichè 11Hmte1111tu i11 «ostante rap­ 
porto colle spese. 

Accennato a queste dul' passi\'itù ,·, inutile 
l'IH• mi diluturhi sopra ;.:li orwri di 1·1\litù mi 
norc, «ho p•·rò so111111111 i ri portano ad una 
«ifra di ;i!I o liO milioni di oneri non spet­ 
tanti alle ferrovie, e eh!' s11pt>ra1w di molto 
quei -W milioni che il rel.uoro ha posto in evi­ 
denza esser dPsid<'raliilP fossero ag;.:iunti alle 
previsioni di spc-c atfinchò il bihuu-io tosse 
non incensurabile. 1·0111<' è stato detto nella re­ 
lazione, ma non t:ritil'ahilP. 
l'ossia mo t!11nc111t:' ;1sserire «he nel 1 !1:!4-:!i°J 

le entrati' sar.umo suttìcien.i a coprire le sp1•sc 
dr-l l 'esercizìo ferro viario t' possiu mo rnl IPgrart'i 
di tale risultato perché in brevissi mo tempo, in 
soli tre nnni, fu raggi1111to: mentre dal !!:!ID al 
l:J:!:!, cioè in ere anni, eravamo passati da un 
piccolo a vnnzo ad un d1•/i1·it di oltre 1-100 milioni. 
f leneralmente le malattie Hi guariscono in un 
tempo più lunu» r-he non si acquistino, nel 
nostro caso rortunntamcutc la g-uarig-ione ì_, 
stata ottenuta uell'utcutiro spazio di tempo in 
cui il peggiornm1·11to era a vvenuto. 

;ll(;S~OLl:\1. Si è adottata la chirurgia. 
BL\~CIII l{ICC,\ I{))(), rctulor«, Lo riconosco 

e credo di averlo anche scritto; senza il co­ 
rag;.:io e l'energin dimostrata dal Commissario 
onorevole E. Torre nel sor moutare gravi cliftì 
colta, 11011 si sarebbero raggiunti gli effetti che 
si sono avuti. :-.i doveva agire rn pidn mente e 
rapidameut« P, stato fatto quanto era neces­ 
sario, usando mezzi eccezionali che sono stati 
opportunamente ed a tempo accordati. 

Come i~ stato ragg·iunto il par<·gg-io ': Essen­ 
zialrnentt> 1.·orreggendo le spcsP. J.JPl pt>rso11ale; 
queste spese ernno andate tTescendo, sia per 
il numero eccessivo <li agenti dovuto ad una 
applicazione Prrouea della leg-µ;e sullt> otto ore 
di lavoro, (·omo· anche per la 1·orresponsione 
di trnttnmenti troppo larghi per akunc cate­ 
gorie di 1wr:<onal<>. 

Il Governo in questa materia lm fatto rnpi. 
damente quello drc Ùu\'C\'!l fan•, ha ridotto il 
numero degli ag-enti, correggendo l'applica­ 
zione dell'or;trio dellt~ otto ore; inoltre ha ri­ 
dotto di numero il perso11alP, ;t"t1dre allonta­ 
nando elementi che lo tenevano in eontinua 
agitazione, e questa se 11on è stata n~ra chi­ 
ruq;ia è stata certamente opera di igiene molto 
opportuna (si 1·i1fr). Fatto sta che il personale 
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oggi, come tutti constata110, lll\·ora, è tran­ 
quillo. c· sc11za tranquillità e ordine 11011 vi 
puo a11ehe ··ssere e<'tlllfllllia cli PSt'ITIZIO. 

L'onorevole ~oderi11i Ira P:;presso il dubbio, 
dubbio c:he ta11te volt<• ilo seutiro anch'io espri­ 
lllt'I'<', l' dir mi sono sforzato di togliert> dalla 
lllPllte di quelli dw sono i1wlini piuttosto a 
t'rcdere l'he le cose volgouo al male anzich<'.· 
al herw; c!PI p\•rsori:tle ne avete licenziato, ma 
Ili' avete a11che riassuuto. 

( >ra, da 11110 "poglio clcllr statistiche, che for­ 
tu111tt11nwntt' le fr1To\·i1• p11hhlicano in modo 
cl11 colli~1,mrc un anno c·on l'altro, risultano che 
c·'prano ti:I mila agenti provdsori ccl an·en­ 
tizi 11el giug110 dd I ~:!:2 e sono ,;tati ridotti a 
20 mila dr\'a 11t>I gi ug110 del I !1:!-1, ciò spieg;t 
co11w da oltre :!:20 mila pi·rsone si sia potuto 
arrh·arP a I il rniln <:i rea, mettendo i11 quir­ 
sccnza andH· 1111a part<' d<~l per,;011alt> anziano 
pro:isimo all't>tà di riposo e quello di ruolo 
meno redditizio. TI dubbio dell'onorevole :-;odr 
rini non ha ragio11e di essere, il personale <'.· 
stato ridotto realmenlt' a un 1111mero di agenti 
dw è interiore a ljllello c:he la Co111mbsionl' 
<li vigilanza aveva indicato, fac·endo suo il ma­ 
teriale di studio avuto dalla f'ommi!sione per 
la riforma della burocrazia presieduta dal se- 
11ator1• Zupelli. La Commissione di vigilanza 
accennava ad una riduziorw possihile dei 2:!~ 
mila agP11ti, addetti :Lli'esercizio, quali erano 
nel luglio I H:2:!, a u11 numero di circa I H:I mila 
perso1w; invece questo numero di agenti è stato 
ridolto a 1 i I 111il11. La ragione di q uest1t mag­ 
gior riduzioue dt>riva t•sse11zi11l111e11te da <·am­ 
hiamenti di indirizzo t~ da riforme dt>ll'arnmi- 
11istrazio11<' sulle quali la ('0111missione pt>r l;1 
burocrazia non ave\·a potuto basarsi; ba..'lti 11c­ 
t'P1111are alla riduz10ne notcvoltJ dt>gli operai 
<:!elle otlidne, affidarulu alla industria privata 
gran parte delle riparazioni rl<'i rotahili, per 
spieg-arc u11a diminuzione di almeno :i mila per­ 
so11e. Poi ahhiamo avuto la riforma d1~l ,;istema 
di dgilanza alle linee, e spedalmenrc di custodia 
dei passagg-i u livello. la qual<' ha pro('ul'l\ta 
u11a riduzioni~ notevole di agenti. Altra ridu­ 
zioue si ebbe col ritorno del nu111ero degli im­ 
piegati di utlido a quc•llo clell'ante guerra, 
me11tl'e durante la guerra questi uffici si ernno 
acl'l't'sl·i11ti di quasi tre mila persone. f; vero 
che erano persone di poco rendimento, for~e 
più d'imhurnzzo che altro; principianti, i quali 
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ingombravano gli uffi«i, ma la p11g11 era loro 
dovu tn <' il posto lo t enevuno : tutta gente la 
quale 1111 lu-] giorno si vide isciitt« n«l 1wr­ 
senale di ruolo solo perché 11··ssu110, a guerra 
tinitn, volle avere il fastidio di liceuziurli. 
per libernrc il posto dovuto a coloro rhr- erano 
audati in gucrrn. Ad ogni 11101!0 l;1 riduxiouo 
di personale degli uffiri non può far sorgere 
allarmi sul disbrigo degli all'ari, p<'r•·hi' "ia1110 
ritornati presso a poco al nurnr-r« d'impi<'gati 
dell'anteguerra. Il lavoro 1'11c questi uffir-i dc­ 
vono fare non è maggiore di quello «hc uvc- i 
vasi innanzi gÌìcrra, perchè mentre è a11111en 
tata l'estensione della rete, il quantitativo dl'i 
treni a cui sl deve provvedere per km. eser­ 
citato è ancora inferiore a quello dcll'nnt«- ' 
1-:uerrn e la percorrenza degli assi rimorchiati 
supera di poco quella dcl 101:1-1-1. l11H'c11do il 
conguaglio del più e <lei 111<>110, si può asserire 
vhe il lavoro complessivo che l'uziendn doveva 
eseguire nel 1 !l:!:l-:!-1 era prr-sso a poco uguale 
a quello che .ivuvns! prima della g-u<>rTa. 

1:; stata fatta anche una riduzione notevole 
nel personale dirigenti', personale dei primi 
,-i o ti gradi: fi gradi tino ad una rirorm., di 
due anni fa dell'organico, f> gra<ii nel l'orcu­ 
nir:o attualo. Su una parte di q uostn riduzione 
vi sarebbe qualche cosn da dirr-. t:n <'Prto 
quantitativo di tal<· personale era ettettlvu­ 
rnente di troppo. Ciò aveva 1111 origine 1011- 
tnna: bisogna risalire tino al l\JO:,, qunndo 
vennero fusi assieml' i personali delle tn· so­ 
detà esercenti col per:;o111tle dr! Il. Ispettorato 
di sorn•g-lianza, dcl quitl<~ il :'llinistero dci 111 
vori pubblici 11011 a\'Pva più bisogno. ~e nllora ' 
si fossero 11.l'C:Oniad mezzi equi cli climi11nzio1w, 
ù certo che si sarebbt· potuto i1w:1m111i11are la 
nuova 1tmministrazio11c <·on nn pcrsorwlt~ meno 
numeroso. J\la tiò 11011 fn fatto per· rngioni elw 
non sto a ricordar!'. (~tH•sto spiega la presenza 
di un c<··rto numero di l11nzio11ari in più dello 
~tretto neeessario: ma 11011 cre<lo che tutto il 
numero <lei personale dirigente che fu eli111i­ 
nato, sard1be stato opportuno allontanarlo d1tl 
servizio, in quanto che occorre dw il perso­ 
n11.Je dirigente ;;iit in numero sullkiente uon 
Solo pei bisogni normali <li P><Preizio, ma anche 
Per provvedere ad emerg1~11ze stmordi11aric, e 
Per la preparazioni• di tutti i proyvedimenti 
ehe per l'aYvenire occorrono. 
L' am ministraziou<> cammina he11e, se P<'r 

t<·mpo, 11no o ch1P anni pri111a, h;1 preparato 
q 11<'1 lo d1c oc..-orrc\·a. Bisog-11a i 11somma che 
1111;1 parte d<'I pcrso11a!t• dirigente 11011 sia im- 
1w~·11ato dal lavoro i_:iomaliero .. -\ questo si 
putr:·1 prnv\·<'dPre pinno piano alimentanclo 
r•·golarr11l'Hle il 11uelco dPI perso11alP supc­ 
rion· nill' :issunziorw dr t'1111zionari tecnici 
1an·•H·ati. allieYi della s(·uola superiore <li com­ 
rriPr•·io P sp<'<·ialrnc11t<' i11g<>g11cri) dei 1111ali si 
ha bisogno. :-;11 mili<· ,. q11attroc<'11io drca per­ 
surr<' di runlo - ruolo dw oggi non ù intcra- 
111e11te ('01wrto - \'e 11<' so110 almeno !lOO_ C'he 
no11 pro\·p11g0110 dai gradi inferiori dPll'ammi- 
1iistrazi<ml'. l~ll('sl<' ~!()() JH•rso1w <lPvono essere 
a!l 11 ual nwntc rit'orn i te alme:;o <'.011 l' assu11zione 
di :1:1, ~~' agenti. Cal<-olarrclo i11 tre 111111i il pe­ 
riodo di tiro<'inio IH'l'<'hl' un allievo ispettore 
po,;,~a diventare 1111 111ile bpcttore, sono dun411e 
<·irca 100 posti di rnolo <'l1e occorre tener 
semprt' <·opc·rti da tal<' <:atcgoria cli allieYi. 
l'ri llla della g11crra gli all!e\· i ispettori erano 
pr<'sso a poco 100, cioe il 1111111cro necessario 
per rifol'llirc P preparar<' '111esto stato mag­ 
giore. J,'a111111inistr11zio11p fcrrodaria apre i suoi 
alti posti a11c·he 11 tutti gli ngc111i d1e acqui­ 
sta110 esperienza. cog11izioni, e dimostrano di pos· 
sed<'r<' qul'ile attitudini che so110 neeessarie 
µcr c:opri n~ i posti più {dp\·a ti: ma noe ~cmpre 
q 1wsta gc1.erazio11e spon lanea di personale 1:1u­ 
p<'rior<' si l'orma: hisogna die un· amministra­ 
zione pre\'idt·ntc ,;i prepari il proprio stato 
maggior<'. 
Ahhiamo cs<·mpi - parlo di fuori d' lt11lia 

prr norr accennare ad <~Sl'lllJ>i italiani di am­ 
mi11istrazio11i c·lu• seguirono tale indirizzo che 
meglio eammina110 di altre e che hauno mag­ 
g-iormente progredito: mi riferisco al Xord 
Franc:ese e<l ari altre sodPl!t francesi. Non 
l'redo che q111•sto nunw1·0 di persone sia ecces­ 
sivo <~ pesi troppo sul bilancio. Ifa fatto bene 
oggi il <Joycr1w ;1 sopprimere l'eccedenza in 
tutti gli stmti dell'amminh;trazionc perché po­ 
tP\'ll essere interpretata non bene dalle masse 
<·h<' si facessero riduzioni solo in certP cate­ 
gorie: ma passato questo ecl'ezionale periodo 
di tempo, bisog11cril provvedere ai bisogni 
rPali. Non è qul•sta u11a c:ritica l'he faccio, ma 
solo una raceomamlazione pl'r l'aYvenire. 

Gli oratori clre ha11110 parlato di questioni 
attinenti al hilanl'io forro\'iario, hanno racco­ 
mandato I' 11lt.imazionc di lavori in corso. Al- 
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cuui hanno an<'lw parlato dr-Il'ult i mnzione di 
l ine« terroviarie ,. della costruzione di 1111on•, 
ma su questo ar~o11w11to i· inuti!e che io mi 
lntraucrura. i11<p1a11to!'h1~ si sarebbe dovuto pur­ 
larnc qua k.lw «-tti mana nd.lict ro, 'I'"' 11<10 si 
discusso il bilancio dei lu vori pu hhl i«i. La <;O· 
struzioue di lince fr-rro vint'ie i· 1·0111pito i11t'atti 
del )linist•~ro d··i lnvnri pu hb lic-i. Xel passato 
il :\[i1iistcro dd lavori pubblici fit•'C\'a costruire 
le lince d':'ll'.\111111i11istrazi••IJ<: dell« f'<>ITO\'it>, 
conservundo cs·HJ la ~eslioru~ dri tundi e l'up­ 
provnziouc dei ~·ro~etli. Per inulto tempo si 
l11111c11ti1 questo spezzP1t1t111entu di ntt ri buzioui. 
I l~~i la oostruzione anche cffett ivu delle liuoe 
ferrovlarie i· pas,;ala alla dipendenza del :\li· 
nistcro d .. i lavori pubblici. lo non so se questo 
sia un lw111~ o u n male. Alcuni sosteuuouo, a 
ragione, che per esercitare eco110111i<-am1~11te 
una l invn f'<'IT•H i aria occorre dtn essa si t rovi 
in <:1rndilioni ]'t'I' polrrlo l'sst•rp 1• ··io& r-he l'ssa 
sia ~lat:1 t·o,.,tntita in u.o.lo 1a:1• <In rispou.lvr« 
a c,'J'tc particolari ,,,j~pnw <lei se rviz]. l'nr­ 
troppo l't~sp1•ri<'t1l:t del passai•> ci ha tli1110· 
strato ~I i i ncn1n·c11ienti che dt,ri vano dall' af. 
lid;tre . la costruzio1lt' cli f't>rrovi1• a perHonale 
non (ll'"parnlo a tal g·enerP di lavori·~ cllL' l!Oll 
eono~.,c· l<l esigenz<' dell'es•:rtizi •. Rkordiamo 
'l uello ehl' a vve11ne nel periodo dal 11'7!1 al 
l!'l<i, quando non t11tti i direttori delle costru­ 
lioni ferroviarie, assunte direttamente dallo 
8tato, a\'P\·ano qt11.•lla preparazione che san•bla~ 
stata 111•c.essaria. 

Sareblw stato <l•·sidcrabile 1·lw rutta la nia 
teria fcrro\'iaria fossP 11ellc mani di un solo 
:\liniMcro e quindì anche !1· c.o·Hrnzioni fol'!'o­ 
viarie \·enhsero atliùate al ~lini,tero rielle co­ 
municnzioni, al 11uale dovrebbe andare anche 
la son·c;.:lianza tlnlle f'erro\'ie esercitat.t> dal­ 
l'induslria prj vata. Purtroppo rwgli ultimi anni 
della g-nerra e nel <lopo .!..(uerra le ferro\·ie di 
Stato erano alla dipendenla del .:llinistero dei 
tra8porti, mentre q1U)lle csereitate dai pri\·ati 
erano regolate dal :\linistPro dei lavori pub­ 
blici. Abbiamo tut.ti t;onst;itato gli inconvenienti 
derivanti da di \'Cl':>itiL di indirizw dei 1lue di­ 
casteri Hopra quc;;tio11i simili. Ad esempio, nel­ 
l'applicazione tiella legge delle otto ore di la­ 
voro, diver~o f'u il modo eon il quale proce­ 
dettt>I'<> I<~ forrovie di ;>;taco, ila <111ello che se 
g-uirono in,·eec le f'l'novic private: la materia 
ern identiea e no11 doveva110 qui~di e:!8crci di- 
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\·crsiti\ Ji 1lisposizioni; l'uno dt>i <lue sistemi 
era 1·n1amente ndgliorc dell'altro e quindi 
a\T•!hlw clo\·uto esser •Hlottalo ili preferenza. 
.\hhiamo inoltre an1ta u11a di\'t~rsit:i. di dhipo­ 
silioni ra?i 1·igua1·tli ciel trattanu'nto economieo 
dPl 1wrso11alc, elw ha e;rcato delle aspirazioni 
e infine ha determinato dcl 111alcontcnto. Quando 
nell'aprile dd I ~l~l si <· lamentato in questa 
aula ,,Jw ,;i propo1wva I' approva7.io11c di un 
trattanwnto per il personale delle fcrro\'il' di 
Stato di P•·•·es:,ivo favore, si frc\' · il co11fronto 
eol trattirnH·uto dw dal ~liniMero dei lavori 
pu hblici 1•1·11 ,;tate> imposto alle ferrovie pri- 
1·atP, 1wr il personale da e:;se dipendente, ehe 
e-<ercita\·a k identiche funzioni ed aveva la 
:-tessa gravosità di spn·izio di quello dello Stato. 
~dia relazione della Commissione di finanze 
sono state eitate le parole <'Oli le quali il Pre­ 
sidente del <'011:-;iglio ha rn,;segnata la sua re· 
laziurw >1opra 1 · u~o dei pieni poteri che riguar­ 
tla?lo l'.\m11:!11istrazionc fcrl'oviaria. I t'.<llleetti 
espristi cii i giwli,,;i dati sono esatti e termi­ 
nano in una affermazione nlla quale la Com­ 
missione si <· as~ociata, che il b1~ne raggi unto 
i11 <·osi hrcre !Pmpo sia da mantenersi e si 
pr<>ceda poi gradualmente ai miglioramenti pos­ 
sibili. Kclla nostra rdazione si i· voluto accen­ 
nare alla <'t'l'tezza d1t~ si ha che i vantaggi ot­ 
tenuti saranno conservati ed i miglioramenti 
l"J>1.-;i bili sara?mo t~onse~uiti, anche perchè I' or· 
gauillazione datu al ~lini,;tpr·o delle comunica­ 
zi•mi, aflìdn:1du al mini-<tro tutte le facoltà che 
111 le~ge del I !107 riservava al Consiglio di am- 
111i11istraliorH', è un affidamento perehè tutte 
le questioni ferro\·iarie po,;Hano essere dal mi­ 
nistro studiate nei loro più minuti particolari 
dlt' non s' abhiano più a sentire in Parlamento 
diehiarazioni quali si ehhcro nel 1922 dal mi­ 
nbtro dei lavori pubblici, che diceva che nelle 
cosè ferroviarie egli non poteva rispondere 
in quanto non poteva s1·~11ire lo svolgimento 
dei singoli affari. I ministri precedenti, dal 
1 !10~> in poi, salvo uno solo, non avevano fatte 
eg-uali dicltial'azioni, anli dimostrarono di es· 
sert> stati sempre minut111ncnte informati e ('he 
l'J'a pos~ibile al ministro seguire lo svolgimento 
degli aftari tutti. Pl•rò questa istruttoria avve­ 
niva i 11 colloqui a tu per tu fra il direttore 
!-!'encra!e, che allora era anc'.he Presidente del 
Consiglio di ammini~trazione, e il ministro. 

Il ministro, riteneva di poter cred.l!'P a quanto 

I • ' 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

Ll!!OJ8LATURA XXVII - l• SES8IONE 1924-:!;> - DIHCU88IONI - TORNATA l>l!:L 10 FF.BlmAIO l!l:!f> 

il direttore diceva, ma a vrchl»: anche potuto 
dìttidurnr-, e 1110l1i ministri giustamente mostra­ 
rono Ji •·ssPre d itfìdcnt i quando a~;11111sPro il 
potere. Col sistema iuauuurato il ministro sentP 
le proposte dcl l Jirr-ttore, q11Pstc proposte h­ 
fa discutere dai muurbri dPI ('011si; .. dio d1c Pgli 
1>rcsi<!d1>, poi prendo le neccssn riu decisiou i 1·011 
Pi<'11a conoscenza di causa. Il 111i11 ist ro Ciano 
si P- sobbarc.uo a questa presideuzn e non 111a11cn 
alle sedute dol Consiglio, di musu-audo 1'111• le 
appr<'nsioni che si ebbero su 1111 sistetuu ana­ 
logo, nel quale si parl» nel 1 !110. non 1L\"e\·a110 
ragion d'cs...;rr1'. -Àllora si disse che il iuiuisrro 
dclii' ferrovie, privati· e di :-'lato, a\"P\"11. molte 
cose da tare, la responsahi lità rhe ct-:li aveva 
in mille fa1·1·<·1ulP non gli a vrebbe permesso di 
lll!sistr·rc alle sedute dcl Consiglio, <' '(Hindi 
era necessario che il sottosegrerarìo avesse per· 
n1ane11teme11tc la presidPnza di queste riuuioui. 
1-ic i I sottosogret.n-ìo presiede q uest <! ri 11 n ioni, è 
evidente che si ricade nello stesso ìnconvc- 
11ie11tc al quale Hi H.<'.r·enrmva prima, poivhò il 
il sottosczrctario riferirà al ministro 1·0111P il 
direttore -riforiva al ministro. Il sistemn inau­ 
gurato, che I'csperienzn r·Prtnmcntc confcr­ 
tncrà come buono, è tale da gnrnntirc che tutte 
le questioni che iuterossuno l'nzieudu tr-rro­ 
Viaria potranno 11011 solo ps.;e1·e risolte con piena 
Conos1·cnza di 1·a11s11, ma anche rapiduuu-nto. 
l>a questa persuasione delle necessità della 
Ammi1iistrazione, che 11011 può venire che dalle 
dis<:ussioni <:011ti11uc in se110 al Consijrl io d'.\m­ 
n1lnistrazio1wùegli atli1ri di prim11ria importanza 
IIe avv1~rrà che il ministro, ritenuto rralmPnte 
responsabile, non s'allitrdPr:\ a proporre nl <'on 
11iglio d,.i ministro, e poi al l'arlamento, tutti 
(!Ilei provn•1lirnenti che si renderanno 11eccs­ 
suri. 

Potr<'i eitarc il caso di liii 11ro"etto di lC""'C . . ~ ro~ ' 
ri<:onm1d11to indispemmhilc, che si è tmscinato 
!lenz'esscr presentato al Purl11111e11lo dalla fint> 
dei Hl!::! all'agosto 1!11-l, 11llando non ern più il 
caso di pensare certamente a provvcdi111e11ti 
lcgh1lativi, mentre ><coppiava In guerra Cli· 
ropca. 

Coll'ordinamento i11sta11rnto il ministro <lovnì. 
ri8Ponforc 111whc della tcmpcsti\·itil. <lei pro,·­ 
VPdimenti e potrh, con sicurezza e sen;r,ar itardo, 
P~trà esporre 11.l Con~iglio dei ministri le rn· 
gioni di quello che c'è da fare. 

Circ·a l'ultimazione dci lavori in corso, dopo 

Dis<:u$sioni, f. ?.07 
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di a1·<·r accennato alle line(~ di nuova costru­ 
zio1l(', 11011 ho parlato dl'i la\·ori ferroviari 
allt> lince e st.a;doni. l't>r q11e.;ti la1·ori nella re­ 
lazione della Co111 missione di tiua11ze si acr·enna 
alla 11e(·cssi1;"t 11011 solo di u11 piano organico, 
ma :11wlH• alla net·<'s~ità <li slanziamenti a1rnuali 
sutlki<•nti. La Co111missionc di li11a11w si rende 
conto t!Plla ditli<-oltit alla quah! il ministro delle 
ti11anzr• ha doYuto proYYedt•re in questi ultimi 
nn11i. 

La ( '0111missio11e (li finanzP 11PI richiedere 
u110 sta11zinmc11tu ~utlidPllt", 11l'll'i11<lil'arP 1111- 
che la l"ifrn d1P. ;t suo av1·i . ..:o, è 11P1·es.~aria 
p1·01·\·e1h•rt', 11011 ha creduto rii fan• un indtu, 
111a solamcntt' una ral'r·uma11dazio11e pcrd1t' si 
tenga il richiestt> progr;1mma quale linea cli 
co11dut I.a da attuarsi mnn mano di(' IP co11di­ 
zio11i d('lla ti111rn;r,a lo lH'rn1etto110. Il piano or­ 
!!anico di larori prima dl'lla guerra cm !"'rio 
di1·amc11tt' aggiornato; nel giugno dPl 1\11-t 
vcn111· rifatto e venne co111pilato accuratamente 
sopra l'ipotesi cioè dw si dO\'essc provvedere 
durante ~O anni ai lavori (·he occorrevano sulle 
lince allora in e>1crcizio provvedendo un traf· 
fico superiore dcl terzo a quello che si Pr1t 
\'Prifkato 11cl 1\H::!-13. Risultò una cifra di 
opera comliderc\·ole anche per quPi tempi, ma 
clw ri<lottn ad a11110, corrisptHlcva a circa li!-l 
milio11i, cifra clw oirgi sarehhe di :!:->O milio11i. 
Ora :::>O milioni i•, presso a poco, la (·ifra d1t> 
si ò ae1:('11nata nella rdazionc della Commis­ 
sio11c di linam:tcl per i l1tvori rsclusi le provdstc 
di materiai<> rolahil('. 

Se questo assegno sarà fatto, S(' il programma 
no11 sarà di molto diverso da quello ehe 11el 
Hll .t era stato compilato, compartimento per 
compartimt•nto, I<• 1·11cco1111111da?.iuni che si sono 
sentite dal1'011orcvole ~nvoloni •·irca il raddop­ 
piamento dcl binario <la Savona a \"cntimiglia 
potrnnno e>i~1·rp c~auditc o prima o poi. Tale rad­ 
doppiamento di binario i;i voleva fare in dut• 
tempi, prima <la San Remo a Vc11timigli11, per 
le rngioni che lonor. Nuvoloni ha accennato, 
(' che io creùo trovino anche un sostegno in 
<1ue~to fatto, che l'Itl\lia ha pagato il secondo 
binario da \'e11timiglia al <.:onfi11e francrsp,: 
doppio hinario dw serve <'s1·lusivanu~11t.e alla 
Compagnia fra11cesc Ùl' Ila Pa ris- L.,·011- :\leditcr· 
ranl·e e poco alle nostre popolazioni fra \'eu 
timi glia ctl il eot1fi1w. 

La lra11io11P elettrica da :-'avona a Ventimi- 
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glia Pl'a preveduta nel prouruuuna dci lavori 
d1P nel 1~11-1 cm stato compiluto. Altre rucvo­ 
mnuduzioni si ,;0110 uv Il te dull'ouorevolc Frola 
relati ve allP stnzioni di Torino ma il ministro 
ha g-ii1 risposto che alle -taz ioni di Torino erano 
stati prov vcd u ti gli sta uxi.uncn ti occorrcnt i. 
Grandi lavori «rano stati sospesi a )lilano a 
l'ausa della guerra, 111a il ( i over'uo (si ,:- letto 
su i g-iornali) ha provveduto per modo da as­ 
sicur.iro il compimento della sistemaziune dPI 
111agg-ior centro ferrovinrio ù' Italia. 

A Napoli l'ingrandimento della stazione pro­ 
s1!g·uc. f.lu111111c i I Uover110 prova di voler ri­ 
prenderv 1• S\'ùlgcrc quella sistemuxioue di 
grandi centri ferroviari «he dur.uuo tutto il 
ventennio dal li18~1 al 1~10;, era ri mnstn in so 
speso per 111a1H·anza di fondi per sposo patri­ 
moniali .. \Ile raccomandazioni or ricordate mi 
pPrmPtto di a;.:·giungcrnc una per la stazione 
di Bologna, che ,·. 11' interesse sommo por la 
circolnxion« ge11e1·aiL'; Bologna t' 11110 dr-i centri 
terrovinri più difficili e più dl'nsi di treni: In 
stazione di Bologna 11011 potè essere migliornta. 
parlo del servizio viag·gintori prima 1lt•ll11 gucrrn 
perché il 111ig-lior11111C'11to dr-l servizio viaggia­ 
tori esigeva cli<' innanzi tutto fosse trasportata 
in altra localitù l'oftìcina veicoli laterale alla 
tettoia. Si dovette perciò prov vcdere alla co­ 
struzione di una 11110,·a allicina per demolire 
la V•'tThia e così pot.-r dare ai runrciupiedi 
quella larghezza che C necessaria alla costru­ 
zione <Ii sottopussaggi pPr rngio11i di sicurezza 
dei Yiaggiatori. Ri<·ordo che qua1HIO 1·ro 11llievo 
ingegnere feci 1111 \'iag-gio in (;crmania P ri­ 
llHl.Si molto stupito 1wll'appn•1Hlere ehe il Di 
ca.~tero di polizia avesse imposto aile a111111ini· 
i-;trmdo11i ferroviarie anche di Stato di 1:ostruire 
In parecchie stazioni, che io vi:1it.avo, la costru­ 
zione di ~ottopassagiri per evitare il ripetersi 
di massacri di passeggeri, doYuli alla esistenza 
di attravenmmenti a livello. 
Io non domando chP dall'interno dcl Oovnno 

partano di queste ingiunzioni pen:hè confido 
1'11e I'amministmzionc provvedi al più presto. 
Ci>rto si è ehc la st11zio11e di Bologna si trova 
in situazioue di eviclP11te e continuo pericolo a 
causa della densità del movim<'nto di treni e 
per I' inllufftcenza degli spazi Hl'i quali i pas­ 
segg-Pri si muoYono: i vinggiatori abituali !li 
sara11110 for:lc abitt11\li a que8to stato di cose. 
lo temo ehc un giorno o laltro possa avvt>11in• 
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•j1Jald1e gr.1v1· dbgrazia: ed all<lrn noi saremo 
tutti i11 1·olpa per a\·er lasciat•.J sussiskre l'at­ 
tuale JWl'il'olosa situazio11e. 
Ilo creduto doveroso di acce1111are a Bologna 

a11che p<'r dimostrare che !lOll di11H•11lico J;i 
("itli1 do\·e ho compiuto parte cki 111i1·i sl1uli 
t>d alln quale sono legato da riconoscenza. 
Dopo qun11to ho dPtln mi penuettn di ag· 

gi1111gcn~ clw 11011 ritC'ngo f'uor di (uo1go rinff· 
dan~ 1·.ome ormai si co111pi11110 \'enti a1111i d:• l'h<' 
le f1•rro\·ic ""Ilo passatl' allo ~rato. In qul'Sti 
venti anni il 1wrsonale dellt• fcrruvit· ha a\·uto 
ll't' 1·a111pa;.:-11•• da :-;ostel!l'l"<J. Innanzi tutto Iii 
1·a111pagn:i di for11111zio11e dura11t1· i primi a1111i, 
in cui il traftit:o er·chlH~ di un terzo rispetto 11 
quello l'.!1e era toeeato alle socict:'t ùi s1•r\'ire: 
il p<•rso11ale <·ombattè 1:011 :-1al"rilido ,, sPnza i 
11wzzi necessari, che \'Cllll<'l'O dopo, \'inse. Le 
gra11di 111:1110\'rn d(~I!' agosto I \l(J"j furono fatte 
i11 111isurn <·osi larga L'OllH' mai per il pa:-Jsato 
si <'ra110 potttte c::ompien~. I.a !'a111pag-11a autun· 
nalc ,·inicola 1• la c·a111pag11a autunn:de di ca· 
rico ai porti si poterono s\'olgen• sf'l!Za un Ja- 
111e11to. 

Ve1111e poi la seeonda campagna, qu·~lla ùelln 
guerra, che tutti ricordano e lodarono. J11fi11C 
si chbe la terza, contro il disa\':rnzo. II Co111· 
missnrio ha a nito eoraggio ed ha fatto più <li 
quello che 11oi potevamo sperare; ha affrontate 
gravi rcspo11sahilitù, cd ha avuto an1·he la gloria 
di legarn il suo 11011H· ad una sistemazione. 1;; 
stato felice nella Ht'.eltn dci suoi diretti coll:1- 
horat•1ri. :\la non ;,oltanto 1p1elli che stavauo 
vicino a lui hanno utilmente opernto, anche il 
personale Io11tnno, anl'hc il più umile, qualche 
1:osa Ila fatto volcntcrosame111c prestandosi ad 
attuare l'opera dcl Commis.-;ario. 
Tutte le b11011e energie Intenti sono ,.;tate ri· 

svegliar e e valorizzate: i capi ottengono moltO 
di più elernndo il morale dci dipendenti cbe 
non deprimendolo con durezza non giustitieatl\· 
~cl r;om1tatare il succes~o ottenuto dcbe!landO 

il defìf"it faremo bene a riconoscer<' che tale 
risultato è pure dovuto al buon volere della 
mas~a la quale m•l passato ,-edendosi d1•bole di 
fronte agli agitatori e, 11on appoggiata dal Go­ 
ven10, si la::!ciava trascinare ad atti che ab· 
biamo giustamente deplorar i. E, poicl1ì• io, nel· 
lapri le I H:! I. ho creduto mio do\·ere prcnun­ 
ciare pnroll', che q~11icu110 dissi• troppo dure, 
ali' indirizzo dl'i ferrovieri per tutto 11uello ch6 
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di ma le avevano fatto e stav ;i 110 facendo, in 
q11c,.to momento crtdo dover riconoscere come 
l'opera loro abbia agp\·olata quella del Com­ 
missm-lo e dover dire dir sulle loro presta. 
zioni voleutcrose noi tutti <·ontiamo, perché sia 
ag1wolata quclln dr! m i n ist ro Cia110, il quali' 
comr uomo valoroso è stato lodato in quesr'nula, 
llla dr-ve essere anche elogiato JH'r l'opera fin 
qui svolta e l"'r la fiducia dl(' ha saputo inspi­ 
rare a tutto il personal« <·0111e uomo di «uorc 
e come uomo giusto che 11011 viene meno a 
qu..Jla fermezza che la sua alta c-aricn richiede. 

( >ra il personule.jerrovi.uìo volenteroso vuole 
sopratutto la gi 11,.;tizia 1• vuole anche I' 11ppo;.:gio 
dcl (loverno lH'r poter compiere indisturbato 
il suo dovere. 
Io «redo che questo appoggio non i:li 1111111- 

cheriL e cosi potrù continuare 11 fare 11n h11011 
sen-izio e mantenersi disciplinuto ' (.IJ>1il1111.,i 
e conqral «la sian i). 
f'IANO, 111i11is/,·n dc/f,•r11111>•11it·11,:ir111i. Chiodo 

di parlare. 
PRESID l·:.'.'\T K I\ e ha tacol tà. 
f'IA::-10, u.iu isl r« ddf,• 1·01111111i1·11.:iu11i. 1·1110· 

revoli senatori, riugrazlo ;..:·Ii oratori che hanno 
Voluto interloquire nella d iscussioue del bilun­ 
ei() del Ministero atìì<lato alle mie cure e rin­ 
grazio purtìcolarmente quelli di(' hanno voluto 
fare d<>lle osscrvnzioni sui servizi a mc ufrìdnt] 
e pormi in condìzlon- cli poter perfezionare i 
tre rami dcll nmministrnzione clt>l :\lini~tcro 
delle eomunicuzioni. l·:spri1110 ;i tutti In ~rati· 
htdine dei miei lll'C<l1·1·essori e mia Ji<'r le pa· 
roJe di lode dette in quest'aula pp1· i risultati 
eonseguiti nl'lla dbcipli1m 1· nell't'•:o11•)111ia dci 
liervizi. 
Per <)llllllto riguarda 1'1tmminbtrnzin11c fer­ 

roviaria confer11;11i alla Camera dei deputati la 
I>r1~visione dcl pareggio p1·r ]' eserdzio in t•orso 
e s1·ag-io11ai l'amminbtrazionc dalle inft>tHlate 
critiche, che in al('))ne 1·orre11ti della puuhliea 
~Pinione 11iira\·a110 a far giit apparire conw 
fittizio q 11csto cospicuo progresso. 
Oggi i risultati, pili fadlmentc acr·•·rtaliili, 

dt>i primi sci mesi dell'csereizio ci ili1·0110 (·he 
il llle1· · 1· · d · fti · av1g 10~0, 111cessantc progresso e1 tra e1 
a..<i.~h,ura maggiormente le pn·~:isio11i folll'. 
Il Senato <1pprc11deril con piacer(' 1'11<', nel 

Periodo dal J uglio al di<·e111 hre I fl:!-1, i I trntlico 
~:l~e mnrci, \'aiutato in base al peso del le spc­ 
lz1onj av,·c1111te, ha superato i :):! milioni di 
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to11nellat<', fif.'~tHtndo un i11c:r11n111nto pari al I !l,2 
per <'.Cnto rispetto all'ugnall' semestre dell'anno 
precedente e clw la preeorrcnza dci treni \·iag­ 
giatori (·, dal l" gennaio del co1-r .. 11tc anno, sa­ 
lita a :!Oli mila tre11i-d1ilo111ctri, con l'aumento 
dPI 11,;, per C·,·nto rispetto al 1·· gt>1111aio 10:!-I. 
.\ nchc i prodotti rispecchia no q 11Pst '> progresso, 
puid1i· per I<' merei ac(:11sa110 nel semestre 
,;tP-<so 11011 i11tlucn1.ato da sostanziali aumenti 
di tari ffc - 1111 111agginre !!ettito del I!'< p<'r cento, 
mentre per i \'i;1gg-iatori di aumenti stessi 
h1t11110 dato nel hi mesi re 110\·c111 hrP-dicem brc 
·dw i' il solo Il tale effetto parngonabilc, date 
!!' ,·ariazioni i11tcne1111te nelle relati\·c tariffe) 
un aumento del IO per cento. 

:-iDno !irto di poter com1111i<:are che complcs­ 
,;iv;1n1<'ntr il maggior gettito (lei prodotti del 
trattico, ehc 111'1 bilancio di prcdsione, ora pre· 
scntato alla \'Ostra approvazione, \"1•nne a sito 
tempo indicato nella cifra di l!I:? milioni per 
tutto l'esercizio, ha gih, ,.;eeo11do le cifre 11<·.1·<•r­ 
ta((~ 11l'i primi sci mesi, :;UlH'ntto i ::?:>O miliqni. 
(.I pp1 ·11rr1.~ in11 i). 

Siamo ;:ii\ dulHjllf', in un solo semestre, di 
cirea t>O 111ilio11i al dboprn della previsione 
a1rn 11alt•. 

!)'altra parte uno dci mag-i:iori titoli di spesa, 
quello per le paghe ordinari(' e le compctcnz<' 
111'.<TssoriP al personale, non si è> <li,;c·ostato, nel 
primo semestri', clai limiti delle previsioni, 
11011osta11te che l'aumentato traftico IH' potesse 
andie giustificare l'aumento. C'ii> rilt>\'a 1111a 
logi<'a ntilizzazionr dcl personale e, da parte di 
questo, un denito srntimento dl'l dovere che 
si traduci' in nn miglior rendinwnto. 

Per un altro forte eapitolo di spesa, qurllo 
dcl eomlJ11slibile, possiamo s<'mprc contare, 
eome <!issi alla ( 'amern d<.•i deputa ti, c. 110110- 
sta nte il rinnuciime11to dei cambi P l'aumento 
d<>I traftlco, s11 una nolcvol1· 1•c,m10mia rispetto 
alle previsioni, basata snl minor consumo uni­ 
tario e sulla diminuzione di prezzo. 

Di fronte ai rikvn11ti benefici di queste mag. 
giori entrate e minori spese vi è l'aumc11to, 1'11c 
ho già illustrnto alla Camera, di 110 milioni 
111'1 contributo dcli' amminbtrazione al fon<lo 
prnsioni. Questo aulllt>Hto, ripeto, è reso neces­ 
sario non giil dlli maggiori pagamenti al per· 
sonalc eso1wrato dci quali si era ;:ià tenuto 
<·onto nella cifra prima prcvcnti\'11ta - ma dal 
nuo\'O sistc•11rn adottato in Yirtù del Rt'gio de- 

,_ 
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eroto 11. -t!l1' c[,•J 2:: marzo lH:!-1, allo scopo di 
n•golarc il contributo strsso in modo più ri­ 
spondcnte alle l'Pali 11r•1·pssit;\ presenti e future 
(ii •1t1el tondo, in sostituzione dvl sistumn <li 
intPgrazione con rateazione vvutvunulr-, di cui 
al prece-dente decrr-to ~. :!0.-,1 dPI Ili sdt<>m­ 
J.1·t' I !l:!:I. 
xpiacemi, e lo dico per i nuidr-uzu, dover con­ 

statare clic su questo 11•111;1 dPll<' peusion i, 11011- 
ost.un c i chiariuu-uti d.u i, vi t> .uu.oru - non 
(·Prtamcntc in qucsrAulu - molta incompren­ 
sione. Io nii auguro che Il' 111tO\'l~ autore vol i 
dulucidazioui «ontt-nut« nella pn•gc,·oll' rcla­ 
zion« dr-Il'ouoruvo!o senutoro Rlccurdo Hiauc-hi, 
e la minuta disamina fatta con pnrticolnre com­ 
petenza dal senatore Rav« sullargomcuto, vul­ 
g-uno a convincere 1·!Je in q11t•sta mutcriu I'Am­ 
miuist ruzione, lu11;.d dnll'ot-culruro all'un onere, 
abbia voluto invece impostare le s1wi;e totali 
delle pensioni nella loro più «-hiena e reale 
portatu ... 

IL\ VA. (~ue-to di:;.-;i. 
CL\:'.\0, 111i11/.,/1·11 dell« ,.,,,,,,111i1·11.:i1>11i .... «or­ 

n·µ~1·nclo IP prer-ed .. nt i disposizioni lcgislntivc, 
che pcrrnctt-vnno di diluirne ;.:-li oneri in molti 
esercizi. 

lo devo un rhinrimciuo all' onorevole rvln­ 
torc senatore Bi.mchi por quanto riguarda l'im­ 
porto dvl lc indennità di huo nustitu al 1·•·rso­ 
nalo esonoruto, g'rll\'<l!Jti Mli eapitolo • degli 
assPg'ni e delle indcnnitÌl din·rsc al JH•rsonale •. 
Anche tale importo non i· stato ripartito sui 

futuri C'sercizi, 111a è stuto posto senz'altro 11 

carico di dascu110 dq,:li cst•rcizi in cui si sono 
vcritkate le liquidazioni (!elle buone us1·itP. 
!'recisamente ne'! 1 !J:!:l-:!-1, sul totale di 117 mi­ 
lioni portato tlall'ac<'.ennato capitolo, si sono 
spc:;i 10;, milioni per dettn huo1111scite: e nei 
primi d11q11e mrsi dell' r·sereizio in corso la 
somma pag-ata a quel titolo ammonta a due 
milioni e otto1·<~nto mi:a lire, perchè questo 
oner<' ò ornwi pressoché esaurito. 
Assicuro lonorevole Ra I' a 1·he lopera di prc­ 

v idenza è in <·ontlizioni di potere, con i suoi 
mezzi ordinari, 1·011ti11uare a far fronte agli 
impcg11i derivanti dal suo stai ulo istituzionale, 
e t:ogli avanzi che giit si realizzano, potrà, in 
pochi anni, reinti~;.:Tare I' .\mministrazionc dcl 
debito ver::;o di es.~a eontratto per le straonli- 
11ari·~ i11de1111itA p11g11tc per anticipati li<:Pll· 
ziarnenti. 

l{ipn'nùc111!0 l'analisi !lcll<' sprse, parlerò spe­ 
l'ialment!' tli quPlll' pPr h manute11zio111~ delle 
linee e del materiale rotahik, sia perchò 1·sse 
fon11a110 ogg1·tto da parte d1•ll'onon.'\'Oh· rt'la­ 
tore di u11 parti{'.(>lar<' Ps:tmc sl'i<>11tilko, eho 
ridiied<• da 111e qualche chiarimento, ~ia pt'l't'hr 
anche su questa materia alcuni cntiei co11ti- 
11ua110 ad atl't•n11are l'Ose i11esattl'. 

La spesa di milioni ti:!l, preventh ala per la 
man11te11zio1w àci rotabili, l'<l!>l•r!'scnta il 1-; pl'r 
1·ento t!,·i prudotti del traftico 1111e11tre l'as~e­ 
:-;110 minimo di legg- .. ~nrcbhe dcl !l per l'ento), 
e ragguagli1tt11 ad asse-chilo111clro i·, 1·011w di1:c 
I 'onorcn,le relatore, ~<'I I<' ,-olt" !' n1ezzo supe­ 
riore a quella dell'a11tt•guerra, <:ior mng-1riore 
di !(ltPl eh•• ~ar<>hl1e ;.:-institkalo dall'aumento 
del costo dei materiali e della 111a110 (!'opera 
nelle condizioni attuali. 
Dalla relazione a1111 ualc ddl' esercizio I !l:!:I :H 

risulta infatti che le perce11t11ali del materiale 
in riparazione alla fini' dPll0Psercizio ernno 
poco lolllallP da tjll('lle dell'a11te;.:·nerra, e che 
dnrante l'esercizio stesso diminuirono ('011Hidc­ 
revol11H·11te. Da t11testo si dedtll'(' chr lo stato 
cli manut!'nzione del parl'o, attra\'l'rso ;.:li sforzi 
l'Ompinti, è giil. ricondotto prcss' a poco alla 
normalilì1. 
Sulla 1111wutC'11zio1w ordi11ari11 d<•lle lince o,;­ 

.~ ... n-a l'onorc\·ole rcln.torc clic lu sta11zia111cnto 
di milioni !:!!I andrcbhe .\llmentato di 111ilioni 
IO, scmhrandogli troppo scarsa la quota dc,;ti­ 
nata alle tra verse i 11 proporzione <li q nelh• 
rlell'a11110 precedente. Rnssicnro su qtwsto punto 
il senatore Bianchi, poid1<'• nel 1·orrcnte pscr­ 
cizio la spesa t>tl'etti\'a per le tra\'erse, e cioè 
<!O 111ilio11i sopra n11 totale di -11, ri-;11lt1t già 
proporzion11l111cnte sup1Tiorc a 1p1t•lla dt>ll 'cscr· 
dzio pre(:1•de11tP. \'a dcl resto 11otato <:hc il 
!'Osto delle tra\'crse è ora tre \'Olte e mezzo 
quello dell'antcg-ucrra, 111e11trc il co~to delle 
altre matPrie che inflnb.cono sulle restanti 
spesi' di m11.1111t1•11zio1ll', i~ aumentato in misuri\ 
da iJ a i \'ol tt~. 
Comunque, è mio inte11dimento di non porre 

limitazioni di sorta al Senizio tec11i1·0 ehe 11t· 
tt•n<le alla buona !'.OllSl'r\·11zio11c della Jine11, 
attinehi' possa essC're integralmente soddisfatto 
il fabbiso;rno, <:he a giudizio dt·i tl'cnici serve 
a ;.:ara11tire la si1'.1Jl'l'Zza dell'etiet'Ci:t.io. 

111 q1ta11to allo stato generale di !'OllSL'rv1t­ 
:r.ione delle linee e dell'imuarne11to debbo con· 
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fermare, basandomi anche sulla relazione dcl 
2:; 2-1, che esso è pienamente normale. 

Per quanto riguarda il rinnovamento dcl 
materiale rotabile dr-hho comunicare all'ono­ 
rovole relatore che il fondo relativo non a vova 
residui al :;o giugno 1 ~)2-1 perché la somma 
destinata al ri11110\·a11ie11to è stata i11 ogni eser­ 
dzio integralmente utilizzata per I' acq uisto di 
nuovi rotabili, in numento ai tondi forniti dal 
Tesoro. 

(~uanto allinsuttìcieuza della quota stabilita 
dalla legge 100!1, e cioè il 2,:10 per cento dcl 
prodotto del J_Qitlìco, convengo col senatore 
Bianchi che Pssa debba ru•gli eserciz i futuri 
essere attentamente riesaminata. Ciò formerà 
oggetto quanto prima d'indagine concreta: ma 
quello che più preme oggi è la questione, cosi 
ben trattata dall'onorevole relatore nella sua 
alta competenza e richiamata anche dall'ono­ 
revole Rava, ùi una razionale assegnazione, 
da parte del Tesoro dei fondi per gli aumenti 
patrimoniali: fondi che sono necessari sia per 
nuovi acquisti di materiale rotabile, sia per 
nuovi impianti fissi sulle linee e nelle stazioni, 
allo scopo di poter guardare con tranquilla 
sicurezza nel prossimo avvenire, dinanzi al 
superbo cd insperato sviluppo dei traffici. · 

A rilevanti ordinazioni di materiale rotabile 
ho già provveduto d'accordo col collega delle 
Finanze, cd altre sono in corso ; ma la que­ 
stione va organicamente risolta a mezzo di un 
provvedimento le; .. rislativo, di cui sto clabo­ 
rnn do il testo. 
Convengo col senatore Bianchi che le spese 

pcl raddoppio di binari dovrebbero in parte 
essere a carico dci fondi per In costruzione 
delle nuove linee e l'assicuro che I' ammini­ 
strazione ferroviaria ha un programma decen­ 
nale degli acquisti e dei lavori in conto patri­ 
moniale. 

Venendo infine 11 parlare dr-I rinnovnmento 
della parte metallica dell'armamento devo os­ 
sen·are che il relativo fondo è destinato in 
primo luogo ai ricambi che si rendono neces­ 
sari saltuariamente cd a quelli dei tratti di 
binari che giungono al loro limite di logora­ 
mento, ai quali accenna l'onorevole relatori', 
e che rivestono evidente carattere d' improro­ 
gllbile necessità: in secondo luogo ai cosi detti 
ricamhi anticipati, ossia a quelli che si fanno 
Principalmente per ricavare rotaie usate da 
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impiegarsi neg-li ampliamenti di stazioni in 
relazione ai fondi per gli aumenti patrimoniali, 
oppure per sostituire rotaie ancora in buono 
stato «on altre più resistenti. le quali consen­ 
tano la circolazione di convogli più celeri e 
più pesanti. 

Ora 1·01111· dlsponiuilitù di fondi per il rin­ 
novamcnto durame l' esercizio 1 ~l:!4- ".!:i si può 
contare, oltreché sui :ll?,fi milioni, che rappre­ 
scn tnno esd usi vumen te I' assegno minimo di 
legge, anche sul residuo degli stanziamenti 
precedenti (milioni :!O,;;', e su un importo di 
circa ~, milioni provenienti dai materiali di 
ricavo, «ioè su 1111 totale di milioni :1'i',!l che 
è assai prossimo alla clira determinata per altra 
via dall'onor. Bianchi. 

Pc! venturo esercizio I \1:,?:-1-:!ti si prov vederà 
ad aumentare convenientemente lo stanzia­ 
mento. Con vengo poi con I' onorevole relatore 
che non siil più ne<'.cssario tenere distinto il 
fondo per riparare i danui dovuti a forr.a mal!"­ 
giore, e disporre in conseguenza che esso vada 
fuso co11 quello della manutenzione ordinaria. 
In quanto al desiderio espresso dall'onore­ 

vole relatore, che siano tenuti separati in bi­ 
lancio gli elementi delle entrale e delle spese 
relative ad alcuni gruppi di linee, dirò che 
per quanto siano stati soppressi, per u11iformitù. 
di criteri, g-li appositi capitoli di bilancio de­ 
stinati alle linee AArde, tuttavia gli elementi 
relativi a quelle entrate e spese continuano ad 
essere tenuti in evidenza a s<·opo statistico. 

I dati delle linee sicule appartenenti alla 
rete principale non furono mai tenuti distinti, 
cd il farlo prese11tercbbe seritl difticoltA e ri­ 
chicd1~rehhe molto lavoro: ditHcoltit e lavoro, 
che sarebbero poi !unto mag-giori se si doves­ 
sero tener<~ separate contahilmcnte per la rete 
continentale le entrate e le spese delle lince 
meridionali da q uclle settentrionali. 

Del resto maggiormente interesserebbe, io 
credo, lanalisi di ciò che costano come eser­ 
cizio e di quello che rendono le singole lince. 
A questo riguardo mi riprometto di far ripren­ 
dere gli studi giit iniziati, nell'intonto di riu­ 
scire ad ottenere tali dati nella maniera pra­ 
ticame11tc più esatta possibile, poiehè nulla vo­ 
glio traseurnre che valga, anche nel c'l.mpo 
statistico, a segnare un progrc~o dcli' ammini­ 
strazione affidata alle mie cure. 

L ·onor. Nuvoloni ha richiamato la mia atten- 
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zione sulle condizioni dellu l i uo.i Yeutìmiglln­ 
<:P110\·a in ordine al suo radrìoppio, alla elettri­ 
tioaziou» da Savona a \'r11timiglia " sulla per­ 
correnza dei trvni. 

I: onor. Xuv oloni conosce pcrtctrnmcntc che 
uel la breve luughczza della l inr-n , !~>! «hilo­ 
metri, \'Ì so110 :; .... stazioni inrcrmerlie e che 17 
di c-;sc sono di iurportn nzn tale da dover essere 
servitu anche da treni d irctt.i, vhe i111piega110 
da -1 ore r }Il 111i11uti a -1 ore I' :!O minuti. Co,;i 
cospicuo 111111rnro di f't•1·111;1tr non so ... se sia 
anche opera della ntti vitù politica dellouorc­ 
\'OIP Nu volon i! 
\'L'.\'tJl,()N'!. Al mouu-uro no. (SI 1·id1•1. 
:iIUSSO!J\'I, 1111·_,;r/,•11!1· i/,•/ f'ui!si,qlin, ,,,i - 

11i,fJ'() rl1·r1li 1r//l1ri ,._,,,.,.;, <.~naudo era rlcpuluto. 
'.lllT\'OL()\'I. In passato può ('sS<,re. 
('l.\l\'O, 111i11i.<lro riel/e l'1>ut1ll!Ìl:o,7i1111i. Il tra· 

sporto dei fiori poi i· partk-olnrmr-nt« curato 
con sr-rvizio di treni diretti. I giusti dcsidvr! 
dell'Onorevole Nuvoloni Iortna no nd o_g11i modo 
og~etto di lavoro e di studio da parte dell;t 
d ireziono dello fPITO\'il', che dalla sìstemazione 
definitiva della linea di Ventimiglia, modiant» 
il raddoppio completo e l'elettrttìvuxionc. ,..i ri 
promette 1111 notevole migliorumcuto n.-llcscr­ 
cizio ora futicosissimo. Cosi pure meritu 1·011si­ 
dornziouc In clottritic.rxion« dPllnlÌIH'a Venti 
miglia-Cuneo, e lie sar:'1 r-sam i nata " tcn lita pre · 
s1·ntc dagli organi t•o111prt•.'11ti <klla am111i11i­ 
strazionr ferroviaria ::-enza pero·, 1111s<'.011derl'.i le 
difticolth ancorn eia s11pl'rarsi pPr la <·ostr11zio1w 
dcl tratto afferc11tt· al tl'JTit.orio fra111·ese. 

,\ll't l11ore,ol1· sl'naton· FroLt mi è ~rnto ri 
petPre dw t' giù >t:Jtu pro,·y1•cl11to pL'I' la siste­ 
rnazionc ddi 11i ti\' a dPl sisl <'ma f1•rroda rio d<'llo 
importante cP11tro di Torino. 

l'er quanto rig·11:1rda poi il 1·11mpld:1nw11lo 
della ·"'an !ii11se1•PC· \'a<lo e• la <·ostrnziotH' dPlla 
linea <111ressio-I111pl'ria, ri•·liie~ta diti serntt(lre 
;\11Yulo11i, trattasi - t·ome giù ha detto J't >nu­ 
ren>h! SPn11.t11r1' Bianchi - cli matPria di com­ 
pctenza d<'I ministro dPi l<1\'uri p11lihlici, al quale 
farò pr1•>11!1ilf:' I<- solll'1.·it:1zio11i a\'lltP. 
L' 011on!\·0Jn srnatore "'oderi 11 i l 1a riporla t o 

la \'Oec rii :17 mila f1•rruvi1·ri a11tP11t ki Psone­ 
rat i, chP sarchhero stati s.1stitniti c·on ::~, mila 
lt\'\'elltizi. L'n11ore,·0Je ~1·uaton· l\iandii ha 
g-ià dato illustmzioni a t111e,,to ri;.ru:mlu: io posso 
darn dl'llt- cifre più e.;atlc. La sit11nzione d··l 
personale al :m g-iug-no l!l:!:! era la seg-uentc: 
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a.~enti in scn·izio :!:!ti,!>07, di 1·ui f.il\,::1<1i aY­ 
\'t•ntizi, nella quasi totalitit 111.>n licenziahtli per 
t·splicik dispo~izioni di !;oH'rno. :\1 primo µ·•'ll- 
11aio dPI 1~1:!:1, su 17ti, 1:,0 11g1·11ti i11 sen·i;r,io 
non si ha11uo d1e ;\700 11\'\'Plltizi. 

<;li e"J11<·ri 1·olpirono il 1•rrso11ak cli rnolo 
('.omc qt11•llo a\·,·entizio e la ri1l11zion<' di hen 
:,o mila a.~enti (limostra l'.h•• 11011 si 1H1l1 certo 
1•arlarc di -.;oslit11;r,io11P, pPJ'(·hr 11110\·e assun­ 
;doni llOll 1w !'11ro11n fatte. 
Cirrn la 1wr1·orreuzn dcl t rP11i diretti fra 

.\ lll'Ona e Boma, (!ssa i· a li' i 1wirl'a q uelta del­ 
Lt 11t e~·uc1Ta: da li orr' e :!.-1 minuti a 7 ur1.' e I;,: 
un solo tn•no, il 7-"', :V.'.1·t·l<·ralo not t11r110, l1a 
l•Pl'l'OlTPn;r,a di 1' ore P IO miuuti. ~;m\ cura 
della amministra;r,io11<> di Yigilare sugli altri 
rilicYi di dettaglio segnalati dal senaton! 
:-;odPl'i n i. 

Esaminiamo iuh'sso il hilancio di prrdsio11e 
1kll'ammi11i~trazionP postale e lckgrafi!'a per 
l'1's1~n·izio l~l:!-l-:!:1. 

L'onorevole relatore 11ol<t 1111 aumento nelle 
~pese riguanlanti il per~onale r ne spiega a11- 
l'lw le rngioni. (.; dn tPn1·r prcsPntc inl'atti 1'!1c 
alla df'ra delle "I"-'"'' per il personale c!IP lig"u­ 
rano nell't>scrcizio passato, si è ('.Ontabilme11te 
it;.!gÌt.11la quella relatÌ\'a al 1wrsonal(~ delle 
nuo\'e t)rovim·i", clw i11,·e•·•! 1wlla prnl'isioue 
l!I:!:: :!-1 1·rn t·ougluh;lla i11 1111 rnpitolo 1111ico 
pPr tutti i s1·ni;r,i. Trnttasi di l'<'lrihuzioni in­ 
teressanti altri -tti:\~1 f11nzi.,11ari 1·011 1111a .;pesa 
di <·ir•·1t 17 milioni. lnoltJ'(' l'applieazi1111e dcl 
B<>gio dP1·reto 11. :!::~1,-1 (·01111111e a tutte le au1- 
1t1inistra;r,io11i dl'llo Stato ha portato 1111 natii· 
raie a11mn11to dl'lla me<lia degli stipendi ed 
llllil cons<'.: .. ::uP11tP 111ag-; .. dorl' spe8a. 
('irca il debito ,·italizio, occorre notare d1c 

J'applieazio11P dci l{Pgi decreti 11. H7 e 11. I;,;; 
ha dato !11og·o all'csvll<'l'O di :\O:!!I !'1111;,,ionari r•d 
age11ti che in parte a\'l.~vano raggiunto o il li­ 
mite di etit o quelli di ser\'izio. Dunque la 
el1•\·ata ,.;pe,.;a ha tratto origine da quc;;to 1110- 
th·o. L<• c1·ono111ic dc·riva11ti eia q11esti esoneri 
11Plla somnrn stanziata per gli stipendi, <~stata 
;1ssorbi la dngl i 1t11 mP11 t.i soprac:cen nn ti. 

L'o11ore\'ol<~ n•latore ha portato poi il suo 
"~"me 1rn Ile s1w~e ~t rno rei i unrie, preoccupa Il do~i 
dl'lla 1mrn11tc11zio11e dPlle lince del rin110,·o dP­ 
gli impia111i elettri<'i. La dimi11uzio11e di :i;, mi­ 
lioni è la ri,11lta11t(• di un niinor fahhiso:;uo n•­ 
lati\'o ai <:npitoli prr l'esereizio dei telefoui, in 
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sl'guito al rinvio delle µ;randi trasformazioni di 
lince tclefonir-h« 11rha11<' cd iuterurbuno . come 
pure a quel li relativi ai lavori d ipvudeut i dn l l.t 
cll'ttrifìcaziune delle ìcrro , i(', «he, i11 partP, sono 
stati rimandati a slllTessi\'i esl'rc-izi i11 modo 
cl:<~ proco.luno di pari passi) von la p:trtl' f1·1To­ 
viaria. 

l'osso <1ui1111i as.~kuran• l'ouorevolo rt-lutoro 
che la diiuinuxione da lui rilcv.nn 11011 a1alri1 
a scapito dei servizi. 

:\li i· gTadito <·01111111it-ai·e al ;o-;c11ato che gli 
nvc-ertumenl i «ontnbi li fatti ne i primi sette llll'si 
dvllesercizio, ì1l11ter111a110 la previsiouc del pa 
n•!..(gio e del lieve nvauzo ~iit prnvr-nt iv.uo sul 
bi I ancio dcli' uzicnda posn-lczrnton ìc.i. 

L'o1101·evo!(• rol.uor« ncllultimn parte della 
sua relazione sintetizza rapidumcute 1~ chiara- 
1111·ntc lo stato attuale della questione t<'lt't'o­ 
nit-a. Può 1·S-~l'rP opportuno rìnssumcrv 'I ui la 
opera svolta dal t lovcruo nei rigu11nli dcµ;li 
studi e delle deliberazioni adottute per la ces­ 
sione dei servixi telefonici nlliudustria privntu: 
tantopiù che la presenti' discussione nvvir-ne a 
pochi giorni di distauzn dalle 1·0111u11kazio11i 
utliciuli diramate al paese circa l'ai-:i.;-iudil:azione 
dP,_:l' impianti stessi, e che l'argomento (• ~lato 
kri trattato dal I' on. senatore ;o-;odPri 11 i. 

L'o11or1•1 ole xodertnì 11..J mentre approvn il 
cone.-tto della pluralità delle concessioni ndo: - 
tate dal Governo Ira mnuifr-stato la preoccupa­ 
zio111• ehc possa verificarsi un accordo tra le 
varie socif'tà agg·iudi1:atarie clell1· zon•· wlt•l••­ 
nichc per costituire· un 111011opolio di fatto e 
1·onsl'gue11teme11t1• P!P1·are a proprio arbitrio le 
tariffi' tt'lct'oniche. 

Has>:licuro l'onor~olc Sodcrini su raie punto, 
che riconosco di una importanza vitale data In 
necc:-1Sitù per lo Stato di tutelare nel rn ii-:lior 
modo possibile gl'intcres>ii dq;li uteuti ancltP in 
regimi· di gcHtione "odn le, infornmndolo cl 1c 
lo schema di co11 venzione predisposto, fa ob­ 
bligo, tra l'altro, alle societ1\ concessionarie di 
mantenere nel primo triennio tariffe non su­ 
periori a quelle oggi vigenti. 8ono lieto anzi 
di confermar1• quanto ~ià dissi ieri, e dui· ehe 
tutte le societù aggiudkatarit• hanno dichiarato 
di essere dh;poste ad Ptfettuare riduzioni di ta­ 
ritfp a favore di alcu1tt· categ-oric di utenti. 

Chiamato alla direzione del dicastero delle 
poste ritenni opportuno procedm·p alla nomina 
di una Commh;sione per la rc...-isiono dello 
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sC"ltCma di ('apitolatn l'Olll'.l'l.'tato dal rnio prc­ 
dceess<ll't•. Il nuo\'O capitolato ~ottuposto ad un 
;wcurato c~a11ic eia pari<' del co111illlto dei mi­ 
nistri, deh•gato all' 11opo, ebb•· anehc il lie111•­ 
,1an• <Id I 'qnsi!!'lio cli ;-;iato e clt,lln Hf'~ia Av­ 
\'Ocat ura Erariale. 

lnd•·tt•· le gar<' 11PI st'll•'lllÒl'e ultimo scorso, 
le utfrrr1• p<'n·e1111rc \Clllll'l'O dilig1•11t1·111cnte 
c~a 111i11atP d;t 111111 < '0111 missio111· !leale presie­ 
duta eia! s1•111ttorc I ;;irhasso e com1•osta, oltreché 
di \'a!Pnti t•·c11i1-i, di ;1utnrc\·o!i membri del­ 
l'altro ramo dcl l'arla11w11tu. J,,, u1m11imi co11- 
clu·;io11i della predetta Co111111is~ionl' furono pie- 
11ame11t•· :t('rnltc d.tl Comitato dci mi11istri in­ 
<:aricato cli clPlihcrare ~11ll'argo1111•11to. Si pro­ 
t'L'dc ora alla stipulazione degli atti cll'tìnitivi 
in hasc al <·apitolato " pcr1·i1'1 t~ stata nominata 
una sJ1<'l'iak Co111missionc, presit•duta dal se­ 
natori· Ile \'ito, il quale port1·rit ('erto nelln 
rapida dl'!i11izi1111e 1h·lla pratica la sua perso­ 
nale es1n~rie11i'.a t• <'.Olllpetenza, 1111·11tre pam!l<'· 
la 1111•11 ti' sono as.,ist i to dalla 1·.011sulP11za t ccn il-a 
dcl l'onorevole sena I orn lii engari 11 i. 

Co11fer1110 qui quanto già dissi alla Camera 
d .. i <i<'putati e sono lieto di a\'lm-' in ciò anche 
il ('.onscnso d<'ll'o11ore\·ole relatore di que8tl1. 
Alta assemblea. 1• cioè <'ile quanto prima 8arlt 
presentato un tlis<>g110 di lcg-ge per In riforma 
dcli' A11111tinbtrazionc postale 1~ telPgratiea nel 
~en"o da tutti snggPrito con<:ordcmcntr, cioè di 
dal'(' all'azi1•nda ordinalllL'llto più conforme al 
>HIO l'arntti•rc industriale, conferendole la nc- 
1·cssaria autonomia (fie1iis-~i111n), 

l'cr quanto riguarda i voti manifestati dal· 
l'o11orevole Commissione di tinanze debbo co- 
1111111 knre quanto scgtw: per l':wvi11.mcnto dci 
dispacci postnli per l'estero si preferiscono di 
mas,;i111a i piroscafi italiani ogni 1p1ah'olta sia 
poHHihilP. In particolare i dispacci diretti 11.gli 
:-lt<tti del :-iud Amcrka v1~ngono sempre conse­ 
gnati ai piroscafi italiani ad ecct>zione fatta 
per le consegne a piroscafi inglesi per la via 

' di Lisbona, q uantlo non vi sono piroscafi ita­ 
liani in partenza. Cosi pure devono l'C<:ettuarsi 
i dispacci diretti agli Stati sulla costa dd Pa­ 
cifico, l'crù, Equatore e Columbia occidentale, 
dove non 11pproda110 regolarmente pil'oscati 
italiani e per i quali quindi è giuocofor7..n ser­ 
virsi della \'in degli Stnti Uniti d'America. 

La lil1uic!azionc degli indennizzi dovuti pe'I· 
manomissione o ]Jffdita di pacchi po>1tali nei 
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rapporti con l'estero, avviene ncccssnriamcnre 
n sensibile distanzn dalla data del reclamo, 
perché rlchiedc lunghe ricerche presso i ser­ 
vizi esteri. l'ur tuttavin Il questo riguardo, sia 
per i pacchi diretti all'estero, couu- per quelli 
diretti all'Interno, il Jlinistero 11011 ha mancato 
ili rìchiumarc I' aueuzione delle Direzioni per 
una assidua \'igilanza sulla trattazione dei re­ 
clami, in modo che ossi possano es-ere defluiti 
nel più breve tempo possi hile. 

Lo struttnmr-nto della pubhlicitù cornmcr­ 
dal<· da parte delle pubbliche anuui nist raxion i 
e spcclalmcutc di quella delle poste, non è 
una cosa uuova. La pratica però ha dimostrato 
che agli inconvenienti deri vunt i da tale forma 
ùi 1'1'1'1'11111', specialmente sui valori cd effetti 
postali, non corrispondono i vantagµ;i che l'am­ 
ministrazione si riprometteva di raggiungere 
(lw11is.<i111n) cd attunlmente la questione è stata 
ripresa i11 attente esan1t· nuche per evitare che 
talune to1111e di •1ncsta !'<'1111,,11· dcgP111•rino in 
modo tale da compromettere la dignità dcl­ 
i' am m inìstruzlone. ( 1 ·1l'is~i111e 11 p111·01·11;; ion i). 

Assicuro poi 1 · onorevole senatore Vulenzani 
rclnrivruneuu- ai francobolli commemorativi, 
che non ho nessuna colpa al rigunrdo e che 
i suoi voti sono «ompleiamonte accet tati. 

Ali' onorevole sena tor!' Rava devo varie ri · 
sposti': circa h- casse postali di risparmio alle 
quali si riconosce di aver rag-giunto una esten­ 
sione non preveduta dai fondatori, può assicu­ 
rand ch« il loro incremento è tuttora progres­ 
sivo. Infatti, mentre il complessivo eredito dei 
correntisti tocco al 1" ~cnnaio Hl::!:I la somma 
di 8 miliardi e iOO milioni, rag-giunse al l" gen­ 
nato Hl2·l quella di H miliardi e i<OO milioni 
cd è ascesa al l° gennaio Hl::!i"i a ~I miliardi e 
700 milioni. ilsenissi ou», Tale progresso è stato 
iucoraggiuto da varie prov videnze dcl Governo 
nazionale e se ne citano le prìncìpalì di cui 
non può sfuggire la i mportanza: 
L'elevazione dcl limite fruttifero dei depo­ 

siti degli italiani residenti all'estero da lire 
10 milu a lire :-)O mila. 
L'elevazione del 1 i mite fruttifero dei depo­ 

siti dei residenti in Italia da lire 10.000 a 
lire 20.000, la istituzione di premi a sorteggio 
ann ualt· a favore dci correntisti per un im­ 
porto di lire 4.000.000, 111 istituzione di premi 
per i ricc\·itori benemeriti della propng-andn 

189 

in favore dd risparmio per l'i111porto di circa 
mezzo milione annuo. 

<Juanto al numcro delle ri(·evitoril•, posso as­ 
sieurare J'onorcvulc Rant 1·IH• og-ni nuova isti­ 
tuzioni' i· disposta solo nei casi di dimu:<trnla 
nt>cessitit, e eh<· amd in attuazione di 1111 piano 
organico gii1 da tempo stabilito, l'amministra­ 
zione pron·cdc alla sopprPssione e trnsforma­ 
zion<' delle rÌCl'\·itoric passive. Per •1uPl ehc 
riguarda la rnritlit delle cartolin•• postali, di­ 
chiaro el1e non è nostra intenzione ritor11111·c al 
\·ccdiio sistema. 

IL\ VA. '.'Ila e'c la IPggc nell'ordine d<'l giorno! 
CL\:'\(l, 111i11i.,ll'o dclii- 1:u1111111ir•11.~in11i. (~redo 

che :;;ir:'t meglio di parlarne subito, se no do· 
vrt'mo parlarne quando \'iene i11 discu:;sion<' la 
eonversionc in lcgg·p, Uopo un po11ùerato esame 
statistico di un quadri111Pstn~, 11011 ritengo op· 
portuno, pPt' ragioui di bilancio, ripristi11are la 
\'PC'Chia tariffa, pcr<'hè ne derin•rcbhc un mi­ 
nore introito di :i milioni e mezzo all· anno. Il 
numero mensile dcllt• rnrtoline: postnli da :JO n•n­ 
tcsimi vendute Pra di circa (i milioni. Allorehè 
venne appliC'ata la nuova disposizione dcl mio 
predcccsson•, scese nel quadrimestre a 4 mi­ 
lioni e [J()() mila, con una perdita ila parte del­ 
l'amministrazione postale di 4;-,0 miln lire al 
mese. 1\011 siamo in ll•mpi di larghezza. Dcl 
resto è tenuta in calcolo la vendita dei fran­ 
cobolli da &, da 10 e da 1:i <·entesimi. 

RA \'A. Ringrazio, pcrchè non cm mai stnto 
detto con tanta predsio11P. 

('J,\~O. 111i11islm rll'!li: t01111mim:;; i11ni. llifc­ 
ribilmentc alla corrispondenza eh~ perviene a 
GcnoY/l per mezzo dl•i trar1satlantid della Ma· 
rina mercantile pos.~o an<!11e a~sicurarlo che, 
come è dovere e tradizione della posta, non si 
manca di prov..-ederc al suo inoltro con tutti i 
mezzi più utili. Quanto però alla bollatura è da 
ossl·n·are che parte di tale corrispondenza per­ 
viene in quel porto in tru11sito compresa in 
pieghi a !;11.cchi chiusi diretti ad altre destina­ 
zioni. Per qucstii parte non è cvidentementll 
JX>H.'!ibile al!' L'tlicio di Genova-porto di provvc­ 
rlere alla bollatura che invece viene regolar­ 
mente eseguita dagli ullici di destinazione. 

La questione sollevata dal senatore Batta­ 
glieri circa gli edifici postali e telegrafici me­ 
rita più attento esame perchè ad essa è inti­ 
mamente connesso l'imdamcnto del servizio e 
il mag~iot· rendi111Pnto dcl penionalc. L'ummi- 
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nistrazione ha in animo di dotare di appositi 
edifici tutte le città capoluogo di provincia che 
anc-orn ne sono pri \'I', P confida di potere gra­ 
dualmente otu-nern i fondi neccssarl per esple­ 
tare tale programma. Tali fondi assom mnuo n 
circa 100 milioni. 

LP somme occorrenti invece al completa­ 
mento degli edifici in corso di cosrruzìono, so110 
da tempo accantonate e sono stanziate nel hi­ 
lancio del Ministero dei la vori pubblici. L' A m­ 
ministrnzione postale e tclcgratka non tralascia 
di rivolgere a quel Ministero le più vive e i11- 
sisteuti premure perchè i lavori iniziati siano 
al più presto condotti a termine c confido che 
le costruzioni iniziate possano essere pronta­ 
mente ultimate in modo da costituire sedi adatte 
e decorose con grande vantnggio dcl regolare 
andamento dei servizi. Assicuro inoltre gli ono 
revoli senatori che è mia cura di far si elle a 
mano a mano siano migliorate le c-ondizioni 
degli edifici pubblici postali, e si saranno ac­ 
corti che qui, in questa stessa Roma, nell' Uf­ 
fìcio principale 11. S. Silvestro giil. è stato .cam­ 
biuto radicalmente l'aspetto esterno ed interno 
dei fabbricato. 
Prima di lasciare l'argomento postale, debbo 

comunicare al Senato una primizia, e la pri­ 
mizin è questa: • La Regia 11av1~ ''Città di ~li­ 
Inno" ha alle ore 14,;!0 di ogi;i compiuta la 
posa del cavo tclegrafìco trn l'orto d'Anzio e 
'Mulaga •. 
Per modo che il cavo telcgratìco che unisce 

l'Italia a New York è un fatto compiuto, (rii-i 
applrwsi) e fra poco sarà aperto ali' esercizio 
Puhblico. 

Chiedo venia al Senato se mi dilungo: ma 
gli argomeu ti sono molti cd il bilancio è vasto. 

Passo infine a parlare della Marina mer­ 
cantile. 

A parte gli impegni per residui dei provve­ 
dimenti anteriori, il regime della marina mer­ 
cantile è fondato, per quanto riguarda le co­ 
struzioni navali, sul decreto I 0 febbraio l!l::!:1, 
e, per quanto riguarda le linee di navigazione 
su convenzioni provvisorie, che saranno tra 
breve sostituite da convenzioni definitive. Circa 
le costruzioni navali, su cui oltre l'onorevole 
Relatore sì è più specialmente soffermato l'ono- 
1·evote Sechi, mi è gradito di rilevare che il 
decreto primo febbraio rn:m ha raggiunto i 
suoi due scopi essenziali, quello di ravvivare 
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il ritmo delle costruzion i, che si erano pres­ 
sochè arrestate, e quello di incoraggiare la 
produzione di navi di tipo moderno, che co­ 
stano <li più ma che incontrano minori spese 
di esercizio, e attraggono, per i loro ottimi re­ 
quisiti, maggior copia di traffici. Che questi 
due scopi siano stati finora raggiunti è dimo­ 
strato dalle segu-nt! cifre. :'llentre nel Hl2:! 
molte costruzioni nei «antìer! !Hl\'ali erano ab­ 
bmlllonate e sospese, nel 1 ~l:!~ si proseguirono 
i laYori iniziati per 1;:-i 1nila tonnellate di ,;tazza 
lorda, si impostarono sette pirosealì per :;o mila 
tonnellate di stazza lorda, e nel :!4 altri 20 pi­ 
ros('afi per 14:!,liOO tonnPllate: di altri tr(' pi­ 
ros<·afi per i'i!l mila tonnellute, verso la fine del- 
1' anno ~i è dichiarata la l'Ostruzione. Nelle 
nuove costruzioni hanno parte raggunrdevole 
tipi moderni di n:t\'iglio e si afferma la moto 
nave che, apparsa nei cantiPri nazionali col 
varo di due moto -cisterne per 11,400 tonnel­ 
late avYenuto nel ID2~ ha segnato nel 24 quat­ 
tro moto na\'Ì varate p<)r :!!,O!lO tonnellate, 
e 11 moto navi in costruzione, al :11 dicem­ 
bre I !l:!-!, per iti,8HO tonnellate. ~è il risvPglio 
delle costruzioni si è limitato a navi di mode­ 
sta portata. Io posso con soddisfazione affer­ 
mare che gli scopi ehe mi ero prefisso, allor­ 
<:hè sottoposi al ~o\'erno l' approvnzione del 
dt>ereto 1" fchhraio 1 !l:!:I, sono stati l~ompleta­ 
mentf~ raggiunti, perchè l'Itali11 è indu'bbia­ 
mcnte, in fatto di costruzioni navali, al terzo 
posto fra tutte le nazioni del mondo. Quanto 
al futuro regime delle costruzioni navali assi­ 
curo l'onorevole Sechi che il :--ienato avrà modo 
di occuparsene in tempo, e non mancheranno, 
occorrendo, altre misure integrative di quelle 
già previste dallo stesso decreto. 

Il ri~wcglio delle costruzioni non sarebbe per 
sò stesso benefico se aù esso non corrispondesse 
il risvt>~lio dei tralti<:i. 
Ora l'atti\'ità dei nostri porti ci dita questo 

riguardo delle cifre r.011fortanti a cui concorre 
quella esportazione che è indice sicuro della 
rinsaldati.~ virti1 di lavoro della nazione. Men­ 
tre il movimento delle merci imbarcate e sbar­ 
eatc in Italia era sceso nel :! 1 a :!O milioni di 
tonnellate, per riprendere a 2li milioni nel 19:!3, 
nel decorso anno 19::!-1 ha ,.;uperato i :10 mi­ 
lio11i. Alla attività dei porti nazionali del 24 
la bandiera estera ha partedpato con 1:1 mi­ 
lioni e mezzo di tonnellate, la bandiera na- 
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ziona le con oltre 1fì milioni e mezzo di ton­ 
nellate, con la rìspott lva percentuale di'! 44/> 
per cento f' dcl;,;>,;> per cento. Che la nostra ma­ 
riua abbia oggi modo di sostenere la concor­ 
renza internnz ionule. i• rii mostrato dalla «ostante 
dim inuxione d<'i piroscafi nazionali in disarmo 
per ragioni er-onomicho, clu- al dicembre del 
I q::!-t Pra110 solo I !l piroscuf per !"1::! mila e 7ti0 
tonnellate di stazza lorda. meu: I'<' al primo gen­ 
naio :?:: rag-gi11ngc\'11110 la cospicua cifra di 4'i:? 
mila touuellute. ~PI suo complesso quindi la 
marina merc-ant ilr: 11011 è rimasta estranea al 
promettente risorgere di o; .. rui attività nazionale. 
Ciò non sig·nifi.<:a chi· nuovi provvcdimeutì non 
debbano essere es1·ogitati per promuovere sem­ 
pre più le iniziutivc marinare, Assicuro l'onore­ 
vole Sechi che io, sincero fautore della prote­ 
zione indiretta, mi sto i ntensamento occupando 
delle questioni da lui accennate, di quella or­ 
mai un nosn del «ri-ditn navale e di quella de­ 
gli sgrn vi fìscal i. 

Rifcrondom i più in particolare alla marina 
sovvenz ionara debbo rilevare il notevole lavoro 
compiuto dalla Commissione Reale presieduta 
d11I senatore Orlando. :"ie~uPnr!o un concetto già 
da me delineato nelle couvcnzlonì provvisorie 
e nello stesso decreto di costituzione della Com­ 
missione circa la distribuzione dei servizi in indi­ 
spensabili et! utili, la Commissione 111i presentò 
una elaborata proposta per i primi e stn ora 
per esaurire il s110 compito per i se<,ondi. 
I u uovi servizi comincerunno a funzionare 

con il I 0 I uglio I !l:!:-•: essi sono in corso di ag­ 
;.duilicaziorw e la loro sistcmuxiono sarù presto 
resa di pubblica i'a.:.:-io11c. Le proposte prescn­ 
tate dal senatore Orlando quale presidente dela 
Commissione Reale sono state tenute a base per 
i nuovi servizi, con opportuni tempcrnmenti 
per tutelare i legittimi interessi dci naviganti, 
compresi i licenziati, per migliornre comunica­ 
zioni della più alta importanza per In nostra 
convivenza civile, per ringiovanire il materiale 
nautico che per 80,000 tonnellate sarà di nuova 
costruzione, 

Posso assicurare gli onorevoli Rava, Mosconi, 
Sechi e lllarcello «hc non è trascurato l'Adria­ 
tico, nè la Sardegna, nè la Sicilia. Xè sarà tra­ 
scurata la patriottica città di Venezia. 

Afflnchè il Governo resistesse a nuove do­ 
mande, l'onorevole relatore ha voluto ricordare 
che la marina sovvenzionata assume solo il 

_·- ..:..._ - --=--------====- :.:: 

:1 per cento dci nostri traffid portuali, mentre 
il resto è 1mrn11to dalln marina libera. A questa 
affermaziom•, ormai da lnng"o tempo ripetuta, 
non ha fatto huo11 viso lonor. S!~<:hi. Ma io gli 
dirò che c,;~a puù an·kinarsi ad una certa 
csntlt•zza, (lllllll(lo sia presa in :;cnso assoluto(~ 
riferita al traffico delle merci di <pialunquc na­ 
tura, pro\'enic11za e destinazione. :'.Ila puo in­ 
durre in ?rave errori', ove la piccola JH'rcen­ 
tu11le si vol<'ssc eonsidcrare 1·ome indice della 
a.tti\'itlt della mari1111 sov\·enzionata. La marina 
soV\'enzionata compr(~111le le linee indispenM­ 
hili, cioè 11uclk comunicazioni che rispondono 
ai hisog11i imprescindibili dcl nostro paese e 
{'hc lo Stato pertanto non potrehhe abbando­ 
nare a se stessi S•'llZa dar luogo a g-ravi per· 
turbamenti el'onomid, sociali e politid. La isti­ 
tuzione di queste lince a:;trne da qualunque 
con!'.etto di speculazione, da q nalsiasi conside­ 
razione di spesa e di rendimento. Qut·ste linee 
costituiscono dei ~ervizi che come ogni altro 
servizio di pubblica utilità lo Stato deve assi­ 
curare ai cittadini in camhio dci gravami a 
cui i medesimi sono sottoposti. Dato !J uindi il 
loro cnrattcrc esse11zial111ente politico le linee 
indispensabili non JlOssono confondersi con la 
marina libera. Cn raffronto tra l'azione di qut>lln 
e di questa non può condurre a deduzioni ra­ 
zionali e comunque non potrebbe mni affer- 
11rn.rsi che l'utilità t!t•lle lince suddette sia in­ 
t1ig"nifìcante, 1:om(~ S•~mbrercbhe apparire da 
quella 1.wrcentualc del :-i per cento. Basterà ac­ 
<'.ennare l'he nell'anno Hl:?:~ le lince sovvenzio­ 
nate i11disp~nsahili hanno tra.~portato oltre duo 
milioni di viag"giatori cioè la quasi totalità dei 
viaggiatori tra il continente, le isole e le co­ 
lonie ... 

ORLA!'\DO. I viaggiatori rappresentano l'u­ 
n i ca 11 ecess i t:\. 

CIA!\O. Escluso durH1ue queste linee, un con­ 
fronto con la marina. libera dern essere limi­ 
tltto, per quanto rig-unrda quella sovvenzionata, 
alle linee che han1•0 una particolare e diretta 
influenza sullo s\'i I uppo dell'economia nazio­ 
nale, a quelle cioè dette • utili • che assumono 
un carattere essenzialmente commerciale. 

Ma bisogna bene intenderci sui termini di 
questo confronto. l'erchè esso sia csprel:l8ione 
di verità è necessario che le due parti in esame 
Miano poste su una base analoga. 
Innanzi tutto, la marina sovvenzionata opera 

l· ' '· 



1563 -- Senato del Regno Atti Parlamettt.ari 

TOIUi'ATA DEL 10 n~BllltAI() Ui::?i) LEGl8LATUHA XXVII - I" SE.'>SIOXE 192-i-Li°> ·- lllSCUSSIONI 
... ---------- ----== 

in poche zone maritt inu-, «on azione detenni 
nutn " circosc-rittu d:q . .;li obblighi assunti verso 
lo Stato: la marina l ibcra estende la sua atti­ 
vitù i11 tutti i mari con piena l ibrrtù di ma­ 
ll'l\'1' :t . 

111 sp1•011<lo luogo 1111a parte uot cvulissi mn dei 
nostri traffki portuali, oltrv la mer.r, P data 
dal linrportnzione di (':lrho11P, g-ra11aglit•, fosfati, 
nitrati, nlii m inr-ral i vari, da nu-rr-i cioi\ di li 
mirato valore (' di gr;111de massa «ho costitui 
scono una intensa corrente di trnrtico <in. cui 
non soltanto la marina sovvenzionata, ma tutta 
la marina i11ki'nazio11ail' P asst>JJIP. 
l~urste due sostanziali ditterenze sono suffi­ 

cienti a dimostrare come il «ontrouto non po­ 
trebbe avere luogo sc> non · rispetto a q1wll" 
zouo marittime c> a quelle eatcg<H'i<' di merci 
nelle quali operano couu-mpor.uioamcnte la 
marina libera e la tuarina sovvenzionata e su 
questa base il confronto porterebbe :i ben alrru 
conclusione e dimostrerebbe i servizi che la 
marina sovvr-nzionatu rende alla nazione. 
L'onorevole Orlando Ha che uno dei miei 

compiti, che credo uno dci miei doveri, fu 
quello di ridurre le linee sovveuzionate al puro 
neccs-euio, !:: quc-to fu fatto «on una conven 
zione provvisoria che ridusse a meno del i"iO 
per cento gli oneri che lo Stato incontrava per 
le lince sovvonzionute. ~011 vorrà certo l'ono­ 
revole ( irhurdo «redcrmi 11110 dei fautori della 
mari 111t sov vcnzionatu. 
L'onorevole relatore della Commissione di 

flnunzl' ha ~iust.<1111ente osservato come le spese 
per la marina mercantile rappresen ti no una 
percentuale esigua del biluncio e come questo 
sia titolo di merito dcl personale. Debbo n~ 
giungere ehe al mi~lior rendimento del pPrso­ 
nalc ha contribuito la riorganizzaziorw dei 
servizi, dn. cui Hi llttl'ndono ancora i migliori 
effetti non conseguibili che col tempo. L'azione 
del Governo non si è JIPrò limitata al perso­ 
nale statale, ma si è ri,·olta con varie pron·i­ 
dcnze anche alla gPnte di mare e dci porti, 
alla quale, mentre ho as>:1icurato una giusta 
tutela, ho riehiesto il ritomo a quella disdplina 
l!euza di cui si isterilisce ogni attività. (Ap­ 
p1·ornzio11i). 
La benemerita gente di mare ha trovato 

nena rinno\•ata fiducia dell'armamento 1111 ri­ 
llledio alla crisi della disoccupazione, che gra­ 
vissima nel 19::?1 e 1922, si è andata a poco a 
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poco attenuando, riducc11dosi a proporzioni cosi 
111odPstP di lasciar adito a !'perart• che pos~a, 
•·on le 11uo\·c 1·o~trnzio11i, defi11iti\·anw11te scom­ 
parin·. 

l'11ii hen css('J't'. sit'.11ro l'onorevole Scchi, e 
C'Oll lni il St·11ato, l'lic non dim(:11tko I<~ prove 
di pat1·i1Jttis1110 " di sacrifkio dati: in g-uerrn 
dagli ~tali 111ag'giori <' d:1;.!'li equipaggi della 
:\lari11a :'llcr\'allti!P, t'he ho co11:;idcrnto sP111prr 
co11w canlt'rali <' a11110\'Pl'O fra le forzi' più \"iVc 
prr l'aYYenire <i<'lla J';ttr:a. 
I ht\·oratori dl'i porli, i ')ll:tli hanno chinso 

da t(·mpo la sPriP <i<'ll•• agitazio1:i e dr;:-li H<·io­ 
pcri, dw tanto danno arrcL"a\·atl') alla 11ostra 
attivitù portual1.•, si apprestano, t·o11111w\·o senso 
di online e di dis(·ipli11a, ad asso~;..:cttarsi agli 
ordinamenti di lan,ru d1e sono in 1:orso <li at· 
t11azio1w per i vari porti <Id !kg-no. Cosi per 
il si111ultall<'O COllCOl'SO dPll'azionc di ;.:ovcrno, 
dell'iniziatint cll'll'armamr11to e •lt·lla 11uon1 
coscienza dl•lle niasse lavoratri1·i, la !llari11a 
:'lf PJ'l'antilc va riatf\'r111a11do In sua vit;tliti\ e 
pur, nelle ('OJJdizioni non a1wora completamente 
riassettate dt>l commercio i11l\'rnazio1111le, hene 
at!Ptnpie alla sua fu11ziu11e di precipuo fattore 
dell'Economia ~azionale. 
Onorevoli Seriatori, nni tre rami dcli' An11ni­ 

nistrazionc atlidata alla mi<' cure si riunisce 
la <1uasi totalitit dl'i scr\"izi puhhli<:i statali. È 
IH'll nota In dcgcnerazionP nella quale erano 
caduti in un !'l!<:ente passato tali sen-izi eon 
graYt~ danno dcl bilanl'io (circa due miliardi 
<ii aggravio n.nnuo) e dell'intera eeonomia na­ 
zionak. della q11a'e essi sono strumenti nel'es­ 
sari. Lu curn. d<'l Go\"C•rno ha colmate molte 
delid1!11ze ed nltn·, in pnrte an(·ora esistenti, 
tJP ha miti;.:ate, giacch<\ data la vastitit degli 
organbmi aleuue di Psse non possono rapitla.­ 
ment1• dimi11ar~i d<'I tutto. :'Ila la rctt<i ammi­ 
nistrazione di •:osi importanti servizi pubblici, 
che si basn.no in gran parte, oltreché sull'or· 
ganizzazionc tecrlica, sul l:l\'oro volenteroso 
e costallt(! di una cospicua mas.~a di nomini, 
non può erigersi e sostenersi che ~opra u11a base 
disciplinare incrollabile (a11pr1wo,:ioni). 

Qu(•sta rigida disciplina il non•rno nazionale 
ha voluto e vuole ottenere e mantenere prefc­ 
ribilmc11te attraverso la spontanea collaborn­ 
zionc dei suoi dipendenti. 

Il conforto dell'approvazione dell'n.lta assem­ 
blea per l'opera finora compiuta sarà per tutti 
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monito e sprone pel raggiungimento della meta 
prefissa. (.lpplruisi ririssi,«), molte conqratu­ 
lu : ioni). 

PRESIDEKTE. Rileggo l'ordine del giorno 
presentato dal senatore ~ u vuloni. 

« Il Senato invita il (ioverno: 
1 ° a rendere a doppio binario la ferrovia 

litoranea della Liguria occidentale ed 11. pro­ 
lungare da Savona tino a Ventimiglia la tra­ 
zione elettrica dei treni; 

2'' ad ultimare il tronco ferroviario Ceva­ 
Garessio fino ad Imperia; 

:1° a provvedere d'accordo colla Francia 
nll'clcttrifìcaxione della ferrovia da Ventimiglia 
a Cuneo in Valle Roja •. 

Chiedo all'onorevole ministro delle comuni­ 
cazioni se lo accetta. 

CIAXO, uiinislrc delle comw1ica~io11i. Posso 
accettarlo come raccomandazione. 

PRESIUE~TE. Domando all'onorevole sena­ 
tore Nuvoloni se consente che il suo ordine 
dcl ~iorno sia con vertilo in raccomandazione. 

l\!JVOLONI. Dopo le dichìurazioni fatte dal­ 
!' onorevole ministro, non posso che trasformare 
il mio ordine del giorno in raccomandazione. 

PRESIDEXTE. Sta bene. 
Passeremo ora alla discussione dei capitoli 

del bilancio. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Sili 

di darne lettura. 
SILI, seçretario, legge: 
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Stato cli previsione della spesa del Ministero delle comunicazioni 
pur l'csorcizio finanziario dal l·' luglio 1924 al 30 giugno 1925. 

TITOLO I 
SPESA ORDINARIA 

CATE(ìOH.IA I. - :-;l'ESE EFFETTIVE. 

(ì 

Spese di medicinali e per visite medico-fiscali 

I. - 8ta11:;ù1,;1c11ti pe»: slipendi, rctribu iioni 1· rl)1111u:11si al personale ' 
dci srrrici poetat! ed rtrttrici. 

Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio attivo (Spese 
fissP) . 

Avventizi e loro assimilati Personale con contratto a termine - 
Retribuzioni di prestazioni temporanee - Retribuzioni ai supplenti 
presso le direzionì e il Ministero 

Compensi per maggiori prestazioni oltre il normale orario <l'ufficio 
nei servizi csecuti vi e per lavori a cottimo 

Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole addetto 
ai servizi amministrati vi cPntrali e provlm-iali (art. 6:·1 <lei Regio 
decreto :30 settembre I !122, 11. I :!!lO, e art. 122 dcl Regio decreto 
:IO dicembre l!l2:), n. :301'4) e a quello cli altre Amministrazioni 

Compensi per incarichi e studi speciali ad estranei all'Amministra­ 
zione . 

Indennità per infortuni sul lavoro agli ag-mlli ed operai postali, tele· 
grafici e telefonici fuori ruolo ad avventizi - Indennizzi per in­ 
fortuni e danni (Spesa obbligatoria) 

7 Indennità per missioni e per visite d'ispezione 

8 Indennità di tramutamento . 

9 

Compensi per maneggio di denaro e di valori ai titolari degli uffici 
di cassa e dei~vaglia; per traduzioni agli interpreti, per residenza 
disagiata e malarica e di frontiera . 

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di servizio o 
sussidi 11<! cx-funzionari, ad cx-agenti cd alle loro famiglie, ve­ 
dove ed orfani . 

Da riportarsi 

·-, -194 , . . .. 

304,000,000 > 

:?f>,100,000 > 

:12,000,000 • 

:·), 700,000 > 

100,000 > 

100,000 > 

10,000,000 > 

4f>O,OOO • 

2.10,000 • 

500,000 > 

31fi,OOO • 
\ 

376,585,000 > 
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12 

I :I 

1 r, 

17 

18 

20 

21 

Spesa per la corresponsione delle somme assicurate a favore delle 
telefoniste ausiliarie, in «aso di morte, di abbandono del scrviz io 
e di compiuti periodi decennali t~ q uinquennali t~ pt>r risoluzione 
di contratto, a norma dcl decreto luogotenenziale n. 7:m del 
27 aprile HH!l (Spesa d'ordine) . 

Spesa per il servizio di recapito dei tclcgrnmmi, degli espressi postali 
e degli avvisi telefonici (Spesa obbligatoria) 

Assegni e indennità per µ-li addetti ai Gabinetti 

Spésc casuali . 

Sussidio annuo del Ministero delle poste e <lei telegrafi ali' Istituto 
nazionale <li mutualità e previdenza fra il personale postale, tele 
grafico e telefonico, con sede in Milano (art. :J dcl decreto luozo­ 
tenenziale 12 giugno 1911!, n. 104:!) 

Rimborso alla Amministrazione delle ferrovie dello Stato dol la ditte­ 
ronza frn il costo dei biglietti a tariffa ordinaria e 'I uello a tari tra 
differenziale C sui viaggi dci riccv itori postali-tolegratìcl e loro 
famiglie. 

V ersamento ali' Istituto nazionale di mutualità e previdenza fra gli 
impiegati postelegrafici della metil delle ammende pecuniarie ap­ 
plicate al personale n1Pdcsi1110 ed alla Cassa di mutualità fra i 
ricevitori, della metà delle penali intìitte al medesimi (l{egio de­ 
creto I f> luglio 19::!:1, n. t 6!l4) . 

Debito mtut ui». 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) 

Indennità per una sola volta, invece di pensiono, a. termini degli arti · 
coli :1, 4 e IO del Regio de.-reto ::!:I ottobre l!ll!l, 11. I !liO, sulle 
pensioni civili, modificati dall'art. 11 dcl Regio decreto 21 no· 
vembrc 19::!;3, n. ::!480, ed assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria) 

II. - Stausia oumti propri dei servizi postali. 

S1·r1·izi postali. 

Indennità per servizio prestato in tçmpo di notte 

Da riportarsi 

195 
\ 

l:W,000 

1-!,000,000 • 

~10,000 • 

li0,000 • 

1:>,000 • 

k0,000 • 

100,000 • 

32,000,000 • 

t)(l() '000 • 

)l:!,t>00,000 • 

n,100,000 • 

(i,100,000 • 
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:-ip1~s1! di liti (SpPsa ohbligutorin] . 

TORNATA DEL 10 FEHllHAIO 1925 

ltiporto 

20,000 

2i'l 

I'ubhlir-azioni e rilegature per la lìibliotec.i del Ministr-ro l(i,000 • 

Rctrihuxioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse) 20,:>-W,OOO • 

'"' Il <"npitolo n. 2:1 i• stato soppr1•"0 colla nota <li ,·ari:izioni rst.unpnt« n. Il bi», della C•111t>ra dt'i rh-putati] , 

FRAC' A:-;sr. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. illi siu permesso richinmare l'at­ 

tenzione del Senato sopra il trnttamcu to che lo 
8tato fa arl una classe numerosa di modestia­ 
sirni agenti, e cioè ai porta lettere e procaccia 
rurali. L'onorevole ministro sa quali istanze 
sono state presentate a lui e con <pianto ca­ 
lore siano state raccomandate ed appoggiate. 
Una Commissione nominata dal ministro ha già ' 
Preso le sue conclusioni. Io raccomando al­ 
i' onorevole Ciano di accogliere le conclusioni 
di quella Commìssione, per quanto io le ignori 
anC"ora, ma che so riconosce le giuste richie­ 
ste di un miuliorumento. Nè poteva essere al­ 
trimenti. 

Basta accennare al Senato che questi dipen­ 
denti dello Stato ricevono per il loro servizio 
una retribuzione giornal ieru che non arri va a 
cinque lire al giorno. Ora non c'è in Italia 
lavoratore per quanto incapace che cuadaenì ' , ' o b 
C:osl poco. E indispensabile che il Governo dia 
Soddisfazione alle domande di questi agenti. 

Il Governo, che giustamente s' intromette tra 
lavoratori e datori di lavoro, per far elevare 
Secondo equità e giustizia le paghe dci lavo­ 
ratori, dia esso l'esempio dell'equità quando 
si tratta di suoi dipendenti. 

196 

CIA::\0, 111i11ist1·0 delle co.aunicacioni. Do­ 
mando di parlare. 

PHESIDE:'l'TF:. Ne ha facoltà. 
CIAKO, 111inistro r/el/1? co.n.micacioni. Io 

posso assicurare !'on. Fracassi che, anche in 
relazione ad analoga interrogazione rivoltami 
nell'altro ramo del Parlamento, la condizione 
dei portalettere rurali è stata esaminata dalla 
amministrazione; ma, al solito, bisogna fare i 
conti col bilancio. Posso peraltro anticipare 
all'on. Fracassi la notizia che le condizioni del 
bilancio sono talì da permettere qualche mi - 
gli,,rnmcnto nei riguardi degli agenti rurali. 
Xon appena i provvedimenti saranno concre­ 
tati essi saranno resi di pubblica ragione. 

FRACASSI. Chiedo di parlare. 
PRl<:SIDENTE. Ne ha facoltà. 
FRACASSI. Prendo atto della dichiarazione 

dcl ministro che il bilancio delle Comunica­ 
zioni permette di fare qualche cosa, in pro di 
questi, fra i peggio retribuiti agenti dcl suo 
:llinistero e non dubito che il ministro farà il 
massimo possibile seguendo l'impulso del suo 
cuore. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare il capitolo 25 s'intende approvato. 

• f I -' 
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27 

2t) ' Retrihuxioni normali e complemeutari per servizi rurali provvisori 

Sussidi agli agenti cd 1•x :q;euti rurali cd alle loro fumiulie 

2!l 

:10 

Hl 

34 

Spese per gli uffici e le rieevitorìc all'estero - Assq;ni, retribuzioni 
e1l indennità al personale applicatovi - Spese di proc.u.ciato, dut'­ 
fido, di trnncaturu di corrispondenza P di telegrammi 

100,000 

Retribuzioni agli accotlutar ì dci servizi di trasporto dvlle corrispon­ 
denze e dci pacchi - Retribuzioni per servizi di trasporto prov­ 
visori o complementari a i ncaricati provvisori, oltre lv rer rihnzion i 
norurali - Retribuzioni straordinarie (Spese fisse) 

:->0,000 > 

il4,HH0,000 > 

Sussidi agli arcollatari ed cx-accollatari dci servizi di trasporto 
con retribuzione non superiore alle lire :3,000 annue et! alle loro 
famiglie 

Spi-se di trasporto delle corrìspondenze, dei pacchi ed a vuoto delle 
carrozze postali, sulle ferrovie e tramvie, sui laghi, sui fiumi, 
attraverso lo stretto di Messina, su bastimenti mcrcnutilì che uou 
fauno servizio per conto dello Stato - Trasporto delle valigie Au­ 
strnliana I' I11dia11a - Nolo dci veicoli - St·orta armata dci dispacci 
relativi al movimento dei fondi - Spese pPr prestazioni ferroviarie 
diverse (Spesa obbligntoria) 

Esercizio della posta pneumatica e della posta aerea 

Spese per la vigilanza alle casse ed agli uffici principali provìuciali 
da parte dl'lla forza pubblica (Spesa obbligntoriuj 

Indennità al personale che presta servizio negli uffici .uuhulnnti - 
Indennità di Ying;rio e di illuminazione ai messagzeri, portnpieghi 
cd altri agt•nti dell'Anuniuistruzione che ar-oompagnano i dispacci 
cd i pacchi sulle rerrovìo, tramvìc e sui piroscafi - Assicurazione 
dPgl'impiegati cd a;.:tmti che viaggiano sugli am hulanti contro 
gl'infortuni - Indennità al perdonale addetto agli utfìcl postali 
presso Il' stazioni ferroviarie e gli scali marittimi . 

7,!177,000 > 

1,-too,000 • 

ll,:!IH,000 • 

H:!,f>21,000 • 

• I 

__________ 1_9_7~~-·~~~~~-·-· 
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Sp1'se di m.mtouiuu-uto di earrozz•· p<•sl:ili, .uqulsto ,, 1111111t1t•·11zio111' 
di •·al'l't'tti (' di altri vr-ivoli p.-1 rra~p<>rl<> do·lk l'(IJ'l'ispoude11z•· " 
dr-i )Jal'!·l1i Spc~·· per li l luru iuuz ioru- •·d il iisvu hlnuu-ut« dci vci- 
l'oli ndihiti al sc-rvizio postale sull- f1·1TO\ i•• ::,'i~>~,000 • 

1 Premio per la venditn di fr.uu-obolll, di higli1•1ti. di 1·;1rt•ili1w postali. 
di buoui-rispost» •• di bolk-n iui per i pat'.-lli 1:-'p1:sa ,,Jihli.~·a1c>ria1 4,IXlO.tM.)U • 

Him borsi cvr-ntuall cui può \'SSl'l'l' trnutu L\111111i11islrazio11•• 111·r la 
p-rdir.i di corrispondenze l'al'C01ll;111ùall' l• di l1'!11•r•· as,..it-urnl•·: 
por 1{> perdite dni1·:1111i dal ,..,•rvizin dr-i pal'1·l1i 111•11•·h1\ i11 dip.-u­ 
dr-nza di frodi <J dn1111i subiti da pri v.u i o dalla ,;t•·s,;;1 _\111111i1ti,;tra­ 
ziono pei servizi dci \·agli;t P dr-ll« risl'.o,;_.;in11i pvr 1·011to di tr-rz i 
(S!JPsa obbligatorta). I ,:;:,o,ooo • 

1 o I ,!lti!l,-!:10 > 

Spesa per il «amhio della munda aurea (Sp1•s:1 ohhli~at"ria; l'!'!' 1;u•,,,1,,·ir1 

Diritti dovuti alle douan« per la csportnziom-, piom ha t uru, bolh-tt« 
a cauziono e lnscinpassarc dci pacchi postali e pr-r il vincolo dog-a 
uale dci carri della valigia indiunn l=-'Jl<'"a ob!Jlig-at11ria) . ::0,000 • 

!lfateriali cd utensili pN il Sl'rYir.io ùdla posta l\olgi·tr<' d;i porta- 
lettt~rc e distintivi µcr agenti postitli - Jnscg11e per 11ftit-i po,.tali 
e post<'lf'grnl'onid e dcl tPIPgrafo - Spesi· di puhblienzio11i tP1'11id11', 
carte g·cog-ratkhe e simili nell'inter1·sst• dt·l scn·izio pustalP - ('11.­ 
srllari all'amerieana - !llontaeari<:hi per il s<·n·izio postai!~ - !lla- 
11ut1·n11ione delle <·assettc di i111postazione - =-'P('"" pPr il trasporto 
dcl materiale 1wr il st'rvir.io ùella posta . 1:,1)!1.\()()() • 

Rimhorsi 1lovuti per lo scambio eo11 l't·st1~ro dell1• ('orrispo111lcnzc postali. 
<lei pacchi, dci n1gli11. postali - :'p1·s1• di 1·amhio .\ssit'urazio1w per 
tra.sporto grnppi - Perdite dt>ri\·11.nti dal l'ambio della nwneta sulle 
8ommo dovute da .\rnmi11istrazioni cstt•n• (Spesa d'ordi11e) :l,0:!0,000 • 

Abbuoni e rimborsi diversi (:'pt>sa ohhligatoria) . l ,:!01 ,4:10 • 

Spesf' di manutenzione e di mig-liorito rll'll'••ditlcio dPllf' <'asse postali 
di risparmio in Ronrn, piazza Da11te (!Pgt.::<' \I f'chhraio J\tl l, 11. it)J -10,000 > 

l'rt~mi annui agli agenti e fun11io11ari di o;!lli grado dell'Am111i11istrn 
ziom' provi11dale delle postP, rkonos1:iuri hf'lli'lllPl'iti per il sPrvir.io 
dt>ll·· ('assP ùi risparmio postali (arti1·olo I i1 .. 11a lcg-;..:-1· .o.: luglio J\10\1, 
Il. 44;,) . :10,000 • 

!l0,000 > 

1Ì li capitolo n. !j è ,11110 :<opprcs•o colla 110111 di Yari11ziuni ''rnrnpato 11. 11 bi.< •lclla C1l1111•ra 1ll'i 1l1·putnli '· 

Discus;ioni, f. 20H 

198 
l, 



Atti parla,,.entari. - 1570 - 

TORNATA DEL 10 FEllJIHA!O 1925 l,E•,JHLATURA XXVII - }• SES::HO?SE HJ24 :!.-> - DIHCUSSIONI 

.Jli l{illlhorsi cvcuuurli rui può <'"seri· re11111a I' Anuniuistruziune in dipen 
d1·11za di frodi e di da1111i di altra nuturu inerenti al servizio d1•1Jp 1 

('a''"' <li ri-parrui« posi ali e g1•sriu11i a111H·s,.;t• (~pesa obbl igutori.i} 

!l0,000 • 

:100.000 • 

.\'j \'l•rsa1111•11t11 ;iìla ('nssa dei dPpo,iti 1· prestiti dello sonune ritupvrutc 
(H'I' f'rocli 1· d.mni di alrra natura inercuti al Sl'l'\'izio doì risparmi 
(!<hlali pc» 1111·1;1oria 

4,, 

- .. 
;).') 

]{l'Jrili11zio11i al pc-rsonule n vvr-utizio <' cli fatica 11sl-!1111to per il servizio 
dei conti correnti 1· d<';.di a,.;segni postali. 

(oru pensi per maggior la vero al personale di ruolo ed a v veu tizio. 

Himhorsì ovontuuli «ui può esser tenuta l'Annninistrazione in dipeu­ 
r!P11za cli Irodi, p.-r.lite 11 danni di altra natura subiti da privati o 
d;dla st1·ssa .Vnuuiuistrnzion« per il Sl'l'l'izio dei conti correnti ed 
as,1·;..;ni pustali 1Sp(',.;;t obbligatoria) . 

Iudcnnitn per scrvlzio in tempo di notte ed eventuale semaforico. 

Spl'W di liti (Spesa olihligatoria1 . 

Sp<'S<' di esPrdzio tecnico e cli mnnutcuzione degli impianti telefonici 
i111 .. rni (11ftid «cntrnll, posti pubhlici, posti d'nhbon.ui, offìcìncj - 
Acqui-t« " trasporto di upparut i " di materiali, acquisto e manu· 
t euziom- di mobilio tcvnico, dazi di contìuc, mano d'opera sussi- 
11iaria, lo1·0111ozioni, compcm;i per tc111poranee occupazioni di locali 
per deposito ùi 111ateriali e(! energia elettrica per g-li impianti tecnici 

f11ùen11izzi l' spese per danni . 

SpPsc di es .. rdzio tecnico e manutenzione tlcgli impi1rnti h.:ldoniei esterni 
ilin"" aeree, soll('t'l'all<'C, subacquee, cd i11terurbnne sopra appoggi 
11u11 con11uii con le li1we tcleg-ratic.:hc·); at,4uisto e rrnsporto di ma 
t(•rial•·, uten~ili cd altrezzi, dazi di coutine, mnuu d'op(·ra su,;.~i- 
diaria, locomozioni lmlcn11izzi t' sp('SC per danni 

Canoni per ~crvitù d 'nppop;gio 1Spese fisse) . 

il!l0,000 • 

~>00,000 • 

per 1t1t' mm· irL 

:1, \l00,000 • 

10,000 • 

:1,:1t)5,000 • 

:1,:1!-10,000 • 

.Jl',000 • 

10,vrn,000 • 

1~~ ~ ------------- 
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lìctribuxioui in 1-(•'llCre ai titolari d1·1 . rl i uttìri di s01·01ula r_·lassc e dr-i 
posti tP!cfoni.ti pubhlioi ed ai ccrne1•,.;si1111;1ri di lirwe <' di reti tl'l•!­ 
foniche irw:trieati del servizio i11tcr11rh:1110 Jlt'I" conto dello Stato 
l{•)tribuzioni pc! servizio telefonico dPi riccvitori c!C';.!'li uttki fo110- 
telegrntìr-i (Spesa d'ordine) :!.li00,000 • 

Rimborso per lo scambio 1·011 lesroro della 1•01Ti,.;po11d••11w !l'll';.:rati(:a, , 
tvlcfon ica e r:u!iorele!.!:rath:a Rimbor . so ai 1:0111·1•,.;sionari di l i ne» 
e di reti telefoni-ho in d ipendeuzn dPtla liquidazione dci !'011ti 
per ·ttl., ,.;1·11mhio rldla corrispoudouzn tel,.fo11i1·:1 <' "Jl''''-' i111·rc·11t i - 
SJWSP di crunuio (Sp<'sa d'orrli11cl :\ 1.onn.11110 

Abbuoni e rimborsi diversi (Sp<'.~l ohlilii:atoria) 'j:lti,(_H)() • 

:-ìppsa di es1•r1'.1z10 P di mauutouzione de:.;-li 11fli1·i <Id tdq;Tai'o, 1• d<·.c:·Ji 
uffici fono-I d•·i:ra fici to1111111a I i; ai ·11 ui-t», ripa r.iz.i. 111<' e• I ras porto di 
app.rrat ì.di umn-rial« tor-nico tPl<•;.!rnfh-o di uso ,. di co11su1110 pPr 
I' esercizio deirli uftici e 1wr la 111:11111tenzio11l' degli apparati, di 
uteusili per utfì«i ed otrìc-iu«: rclat ivn, mano d'ol'el'a sussidiaria 
e dazio di coulìnc - :-ìp""" per In 111a1111te11zio111J d<'ll1• hatlc·ri<' di pilo 
e dl'gli impianti p11c1111111tid intcrui i111·n•11ti all'c:-;cr.-izio1lt>gli 11tlil'i tc·­ 
h•gratki - :-ìpe:-;<' per p11hhlicazio11i tcc·11idw pn u:-;o dP;.di uffici teh-_!.!:ra­ 
tici: te111porant>a occupazione di Ioc:ali pPr dl'1•osito di appar;lti e ma­ 
teriali per uffici - Acquisto di insel-(11e fl holli per gli nfli<-i tclq.:Tafìd: 
placthe per i berretti dPi fattorini tclt->_!..(ralid di pri111a 110111i11a 4, 'j :;:\000 • 

I)() ;\fa1111tPnzionc della rete telegrnfka o dei fili tekfoniei i11tcrurba11i, 
compn•se le lirwe di altre Am11ri11brmzio11i elre paga110 <·:u1q11i 
Atquisti, trasporti, dar.i sui malt>riali, :H·1111bto di puhhlicazio11i 
letnidrn e appar<~c·c:hi per csperi11w111i ddle li111·1·; 111;1110 d'op•·ra :-;11s­ 
sidiaria, indennizzi e spPsP per dm111i, :-;er\'itù, oc1:11pazio11c di lu · 
cali cd aree e spese di lot'.omozioni. 

lìJ :l!igliorauwnto grarlnalc della rel<' telcgndita s"('o11daria - Costr11zio111• 
cli 11110\·c lillPP e posa di 11uovi fili ~lii:liora111p1Ho graduai•· dt->lla 1 
rete telefonien int<~rurbaua, di linel' e po,;a di fili 11ell'i11teressP del 
puhhlieo serYizio. 

Impiauto di uffici tclegrnfki e fo110-tl'i1•gr;tfid per rngioui di serYiziu 
e nel!' iut•·rPsse dl'lln puhbli•·a sienn•zza . 

fi3 :-iµuse per la 11m1111 te11zio11c di ('orclo11i drtt rid sot to111ari11i J,Ktii,000 > 

Impianto di ric•~vitorit> tclel-(mfidw n fono -telegTafichc; c\'L'lllllail• 
cscn·izio di »Ìl'cvitoril' telegraficl1<~ <' r"uo t<·IP;,;T11lì•·l11• pron·isorie: 
impiauto di lince clPttriche a rid1it•,.1a cli cliYt•r,.i. ed <'S<'cttzionc di 
altri la\'ori interessanti Il' linee tcl•·gratic·hP. meilia11lt~ 1·01wor~o m•lle 
spese; <'\·entuale n·stilllzione di so11111H' antil'ipah! i11 pi11 <l••I do­ 
\'llto, da C•>11111ni. da enti, da privati, pi•r la e,.:ecuzio1w •I' i111pia11ti 
di ril:cvitorie teleg-ratiehe e f'o110-tekgrnfic-lll' 1,:!ti0,000 • 

li:),Jit'.\000 • 
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Spt>sc J•f'I' 1·,.,.,, -r «iz io e per la munutenzlouc delle stazione rudiotele 
l'rafi<'iw <'. r.rd iotek-fonichv, (H'r l'al'<p1bto di apparati o parti di 
('ssi 1· 1w1· srrumcuti di misura e di oont rollo - Spese per la 111a­ 
Jll1le11zio11e lii-i fal>hri1'.ati, per la tcmporunea occupaziou« di 101'.a!i 
di 1J.>po~ito - :->p1•s1'. pPr \'Olll(ll'llSi da «oriispondero al persona lo 
militare ddla B. ~larina adibito al servizio rn.l ioteh-grutivo puh­ 
bl ic• > Spe,;1 · di lll issiouc, per trasporto di personale e ·di materiale 
J'itdiotl'll'~rilfko, mano d'opera sussidiaria e daz io di contino - Spesa 
per la istruzione del personale d.-llc stazioni e per <t('.<tUbto di 
pu h hl icazi on i tccn i che 

liti Spl''<l' p1·r la p.ut cr-ipuxiour d.-l lIta lia al Com it.u o consultivo iuter­ 
naziouul« per le coni u uicuz iuni telefoniche iutcrnaziouuli 

I\'. S/11i1:;i111111_•11/i 1·n1111111i 11i scrri z i 7;0,/11/i 1•tl dd/1·ir:i. 

I , 000. O()() • 

fi4,710,000 > 

iii Compensi ai membri delle Commissioni esaminatrici cd altre occor- 
renze JH'l' e'allli - Compensi e indennità ai membri delle Commis­ 
sioni per il personale delle ricevitorie: spese varie inerenti alle 
Counnissionì slPsSP. • 1:io,ooo > 

fii Spc:;e d ufficio, di ill uruinuziom-, ili riscnldumento, dacqun, cli can- 
'''·' ccllcria, per la formazione dei dispacci e minute spese per l'am- 

miuistrnzlonc pro\Ì1wialc (:">pese fis.'i·~). (i, I H0,000 • 

fiK l{esid11i passh·i l'!iminati a si:>nsi 1lell'articolo :11; del !fogio decreto 
I K no\'Plll hr" I !-12:1, 11. ::!-1-10, sulla contabili ti\ generale, e rcdamati 
dai cn·ditori (Spesa ohhligatoria) pur 111t'11w1·ùt 

li!l Spcsf' p1•r ho!lo straordinario <li c11111hi11li P per tassi' di rPgistro (Spesa 
obhli~atoria) ::!4,000 • 

iO Istruzione al per,;onale l'rcmi di incornl'giamento al p1~rso11ale tclP- 
gratko pt·r perfezionarsi nel!' uso degli apparati speda li - I 111!P11- 
11ità ag-l i istruttori per <·orsi spcz:iali cd ordinari di tclcgrnfia tec­ 
nica 1~ prntil'.11 - ,\1:q1tisto, manutm1zion!' <' riparazione di apparnti 
!'rl a<:ccssnri, ma1'.<0hinari P. strunwnti di misura - Sussidi e premi 
alle "l'.uolc privati' di t1~lcgrafi1i P 1·arliotel<'grafia - Spese per le 
,;<:noi" postali pratidw di smistamento P n'1ativi premi d'incorag­ 
gianw1110 - Spese per l'istrnzione pratica di lingut• esteri' a~ per- 
sonale - C'o111rihuto per !'istruzioni' professionale media . J;l(),000 • 

i I lletrihuzioni al p1•rso11ale dcllP riecvitorie, degli uffici sc1·01ulari e 
delle a<:!·enzic (Spese tissP) . 104,000,000 • 

zo1 

110,.tx~.ooo • 
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11 o,.tx-t,ooo • 

7:! Compensi vari al personalo dello rir-cvitorie per pn•stazioni straordi- 
narl« - Concorso 11Pll<' sp<'se <'<TP7.itl11ali p.-r locali cd altro 1wr il 
migliore fu111:io1m111P11to rlcl h- ril'C\'itorie - l u.Icuuitù agli impi(';..:·ati 
e supplenti in 111issio11P nelle ri<·t•Yitori<· e "l'''"'' [>(')' 1:1 tcmpor.un-n 
regl,:'<'nza dc-lle ri<'P\'itoric. st<''"'' . 1,111.000 • 

7:l Su;;:;idi ai titolari <li utlh-i S<'('.Ul11!ari. ili ric"1·itori "" 1•:-.-ri<·<·Yitori, ai 
loro genitori ed ull« loro vedove <'d ortuu i . 100,000 > 

7-1 Concorso ddl'.\mminbtrazione m-lln sp•>a 1l1•gli utfir-i i11ll·rn;1zio11ali. 
postalo e tPif'gr:itico, a Bema .\c<Juistf) di pu hhlir-nxion i d•·.i .. di 
uffici morlosim i -- Acquisto di h11011i risposta (Spc,.;a obblur.rtorin}. I 1'0,000 > 

70 Trasporto di agPnti dei scrvizi postali ,. do i "''l'Yi11i <'i<'tlriei sui t r.un- 
vays-omnibus (S)J<'s<' fi:;s<') . :!,000,000 > 

7(i Contributo dollAmmin istraxiono quale datrk<' di lavoro. per I'ussir-u- 
razione obhligntorin 1·011tro la invalidità e la \'<'<Thiaia. tR<·gio 
decreto :IO dicembre 1!123. n. :11x-t1 <'per quella voutro la disoc·­ 
oupazione involoutnriu dei prestatori d'opera postali, tdq,:-rali<·i e 
tulefonioi nei casi in cui è prescritto (H<·gio decreto :IO die-cmbrc 
I !)2~, 11. :11 :->R) (~p<'sa oh bi igatori,1) . ,-,00,000 > 

77 1 M1mtcnimento, r(~stauro, adattanwnto Pii ampliamc11to di loeali dcl­ 
l'Ammilti,;tra11ionP c·(~11tr:tl<' P (ll'O\'ill<'ialP - ('ostruzion<' di easotti 
e padig-lioni i11 muratura e c·on nitri sistemi 1,0R1;,ooo • 

7x J<'itti di locali di proprictil prirnta (Spese th"·l :1,.wo.000 • 
7!l Fitti per locali pron·isori, i11 <'ir<:ostanze straordinarie 100,000 > 

llO Spl'Se pel fu1111io11anw11to clell'lstituto sup<·riore po,tale-tl'legratko-tc- 
l<'fonico . 

1' I SpPsc per il fu11zion11men to dc Ila scuola sup<·riorc> di I<' l<'g-ratìit e te- 
lefonia (art. 11 dcl Reg-io decreto I !t agost<J 1 !l:!:l, 11. '.!-tH:I) . 

PRESIDE~TK 811 questo capitolo ha ('hicsto 
la parola l' onore\·oic Di :-itcfano, che ha fa­ 
coltà <li parlare. 

DI STJ<:J<'ANO. Ilo preso atto delle prome~sc 
dei ministro clelle eomunica;r,ioni in ordine ai 
nuovi sen·i;d tra le isolf' e il conti111•11tP; P mi 
sono ancho compiaciuto della \·oee sussurrnta 
dal banco dci ministri, e pre<'isamcnte <la! 
Prcsident11 del Consiglio, che conveniva <lo­ 
vore questi scn·izi es~cre più rapidi e più 
comodi. 
Il ministro delle comunicazioni ha fis~ato 

)'inizio di questi servizi al I ' lu;dio di qur- 

~02 .I 

I 00,000 • 
---·- ·-· ---·- 

119,711,000 • 

st'n11no. ~oi, veramente, avevamo avuto la 
prome~'a per il 1° lug-lio I !t'.!4, ma aspetteremo 
pure il 1" luglio 1!.l:!fr ~ 

1'Prè1, questi scn·izi sono ridotti nel momento 
nttunle in uno stnto deplorcrnlc C'd i Yini:q;in­ 
tori ddl:1 ~icili11 oeci<lent;ilc, 011orc>\'olr ministro, 
pl'r vc11ire da Palermo a Boma, st.umo tal - 
YO!lit '.!~) or<' iu vingg-io, e qu<'sto pPr <lue gm­ 
Yis~imi inconY<'llie11ti, ehc si H'ritìc-ano. 

<'l:\X<\ 111i11is/J·() ncl/1• 1"1)1111u1ir:o:;in11i. Se fa 
trmpo eatth·o romc ic>ri '. 

DT STEF'.\Xt). ,\nehf' o~~i i \'iaggiatori sono 
:1rriy:11i alle 1-t.lO 11011o~tantc il tempo ottimo, 

...... 
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ma l'altro giorno sono arri vnti alle I 0.:\0 pur 
essendo buono il t<•111po1 ma cattivo il carbone ~ 

:\la quel che ,-. prg-gio è que-to .-he, tnl voltn, 
il vapore arriva in orario nuche c11l tr-mpo 
cattivo, però si perdo tanto tompo inutile alla 
staziono marittima che si arriva alla staziono 
centrale quando il treno d-Ile ~.:-i:> "ta pr-r 
partire. 

Ed allora stl!"<'.ecle •tUf'sto: il tn•110, dw viene 
dal porto, ,;i fa fermare allo sr-ambio ; si fa ,,fi­ 
lare il treno per Romn e dopo si fa onrrure 
l'nltro, Questo 1·, successo pure st.uu.ur ina: ò 
sfìlaro il d ircrt.issimo por lfo11111 allo ~.:i:1 e alle 
8.!)7 I' nitro treno gi:\ fermato allo scruu hio da 
IO minut), entrava in stazione E badi, onore 
vole ministro, «he, mentre :;i nssir-urn dug-li 
impiegati che, col treno delle ~.:->\ eè un <·0111- 
porto di 40 minuti si ngi;i1111ge «ho per il treno 
delle 10 11011 c'è comporto. li vero è «ho non 
esiste comporto p1•r 11css11n0 dci due treni. E 
l'altro g-iorno, .u'ri v.u i alle ~1 .. -,0. nonostante si 
fosse avvertito dalla stazion<' maritt ium alla 
centrale che il piros•·af•> Pra arrivato ed i Yii1g· 
giatori si avviavauo co;.:li antomohili, si è fatto 
partire il treno, ccl i vinfr;~intori poterono par­ 
tire soltanto alle 1.i .. 1.-.'. 

lo mi compiaccio, tutte le volte ch« per la 
Sicìlia si fa qualche cosa. :-io110 stato lieto, ve­ 
dendo che le comnuir-azioni l'oli la :-:ìkilin 
orientale so110 reso lJiù rapide e più comode; 
ma vedo con tri:il<!ZZa che la Sicilia oedden­ 
utle, per IP sne co1111111icazioni l'.OI <·ontincnk, 
è t:ompletamc11t1! ahh,mdonata. 
Io prego l'onorevole ministro che, 11spettando 

il so~piratu 1° lngliu l\J:!.->, <hpettamlo d1e \'Cll­ 
gnno questi vapori più rnpidi e più ('Omodi, 
pure accontP11l<rn1fol'i per ora dcli' • Ar~e11tin11 ., 
che, q uakhc volt<t, o pel l'arbone catt.i vo o pd 
cattivo ternpo, fa. duran• il Yia.!.;"g-io li"> orl', si 
diano <lisposizioni perdtt• alla stazinnc t:entrale, 
quando si sa dte il vapore è ;.rià arrh·ato, si 
dia u11 comporto di akuni mi11uti al direttis­ 
simo pcrchi~ i Yia;.:giatori pussx110 ;.riungcie a 
Roma o alle I:l.li'> o alle 14..lO sPnza do\'(~r at 
tendere il treno dellP 14.4:"> d11! giungi• solo 
alle l \1.10. 
In tutti i paesi del mondo: in Inghilterra, 

in Francia, in Da11imar1:a, i11 :-ivczin, dove ci 
sono senizi l'cn·<n-iari in congiunzio11e con i 
marittimi, il treno aspetta !'ani vo dcl vapore 

ed ha ull ('OlllpOrtO prudenziale•, qua11do llOn ne 
ha uno illimitatn . 
.\ ~apoli, il \';tpore in partPnza per l'nlermo 

asp\'tta l'ntTi\·o dPI treno da Homa per par­ 
tire. l'f'rch<'.· 11011 a\'\'ie111• lo stesso pd tl'eno, 
l'he, ne;;li orari, è in c:ointiùenza 1·011 l'a.1Ti\'O 
del Yaporo Jll'0\'1:ni1•11te da l'alcrmo ·~ l\•11si, 
0110ren.Jc ministro, clw per h :-ìidlia oedden­ 
talP la "oLt c·omunieazio11c rapida I..· qudla ma­ 
rittitna e ri<:o1111s1·erù che, non ostante i suoi di- 
1ticglii, ho rag·io1w di protl'sUrn ('Olltro i<' at­ 
tuali <·01Hlizio1ii. 
In fondo. sono ntodest<' pn•;;hkrc che foel'io 

nf.'ll"i11tcn·ssc <l<•i ,;rr\"izi e lll'll'inter,•ssc spc­ 
eiale lki passc;..:g<'ri. :-ìtan• ~!> ore in v ia..~gio 
per \'1•11iro da l'akrmo a !{orna si;rnitil'a ritor­ 
nare 11011 al J .-:!lti ('.<>Il le tanto rimpiante bid­ 
dettt•, 111a al I ~li", quando si !'t:\\-a I~ ore per 
arrivar!' a ~apoli e (i pl•r arrharn a Roma. 
Spt•ro c·IH·, n~pettando il meglio o l'ottimo, noi 
possiamo a\"Pl'l.' un servizio mii;liorc, 1·, sopra­ 
tutto, l'i1e si <:omprenda, u11a huonn volta, t:hc, 
quando il YaporP i' t:iil arriYato, i ,·iaggiatori 
hnnn•i diritto di poter t:outinuare il ,·iuggio 
col tn·110 delle ~.~,.-, o, per lo me110, con <lll<'llo 
dPlle JQ. 

CL\:\U, 111i11i,,/l'(i rll'i/1· ro1i111nù:a~i1))/i. Do­ 
mando di parlar<•. 
l'RE:-ìl!JE.\TE. Xt~ ha faeoltà. 
CIA'.'10, 111i11i.,/rr1 dt'l!t: 1:u1111111ir·11Jirmi. Io, 

mi spiego uua \'t'rta passion~ l'Oli la quale 
l'o11orev<il1~ senatore Di :-ìtefano ha parlato: egli 
ha perduto il tre110 stamane, ùa qtwllo .-11e ho 
capito. 

JJl :-ìTEF:\:\'U. l'are<:dtie volte e molti viag­ 
giatori ton mc. 

CIA.:\O, 111h1isl1·0 dcl/1.' 1·0,,11111it:aJio11i. EJ:a 
è sotto l'i111pressionc <kll'ultimu perdita del 
tre110, ma stia trn11quillo che la quc~tiotH' dPlll\ 
na v igazioue fra :\apoli e Pal!'rmo è eurnta 
nel 11101!0 mi~liorP. :\on ho la scnsazionl! che 
la t:osa "ia. C'o,;i nera come lei l'ha ùipi11ta; la 
forù \'erifknre, u1a1HIL•rò ispettori a \'Cd!•re, 
111a non pt>sso l11sc·iarc all'arbitrio dci l'<tpi­ 
,.;tazio11p di <·onl'edere comporti oltre a quelli 
stabiliti. l.':unminbtrazio11e fcrro\'iaria è un 
po' militare: un minuto prima è troppo pre~tu, 
un minuto d1,pu (,troppo tardi. (App1'11N1:.io11i). 

l'llE:-il l>E.\TE. ~·~,.;sun altro facendo usscr­ 
v11:1.io11i, il enpitolo I<! è nppro\'ato. 

~· '~ . 
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.'!.j11'.'\1' j1t'1 

P1•r.'"llilk di r11,,]11 c!t-11:1 .\111111i11i,1razi01 •' 1·1•11tralc· - ~tipt·111li. 'ltppl1~­ 
mcut i di -r-rviz i« at t i vo e· :b•f'C:lii 1:-'p•'-'f' li-.;r') 

l'r1•111i di opt•ro.;itit 1· cli n·11cli111t·1110 :1gli i111pi1·gn1i c·cl ag1'11ti uu-rite­ 
voli (a rr. 1;:; dl'] 1: .. ;..:io dt·tTl'lo :;o -:f'!t•'lllhr1· ]'.•:!:!, Il. !:!!!()). 

·-. 

I , 000, 000 • 

til,000 • 

I ,Oti7 ,000 • 
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ltip11rlo 

Hl 

1'1 ; Int-nricari ,. d..t .. g·ati di porto - Retribuzioni 
\X X 11 

x x x ut 

KI 
\\\I\" 

" I 
\\X\ 

i< I 
.\.\.\\"I 

, l u.leunitù ili trasfl'rta <' di missione JH'l personale delle cupit.nn-ri« di 
porto . 

~lanut•·uziou<' " miglio1·am1·11t•• di fubhricat ì dell« l'.apita11cri1· di porto 
- Fitto di loc.rl i " 1·a11011i 11'acq11a . 

..\s.~rgni ti-esi per spPs<' 11' ufficio ,. sp<'"" per mobili prr i<' capitnur-ric 
di porto . 

Iudvnuirà al persoualo dPlll• capitanerie di porto nndennità di <'.<trÌ<'a 
e di respon-abilìt«, di primo corredo, ùi malaria, di resideuza di­ 
sagiata) - Indennità al personale adibito alle barche a ,-apon! t' 
motoscafi - I n1]1'!111ità di rPgg<>nza di uffici di porto Funzlonnr! 
di dogana in sc-rv izio portuale nelle nuove proviu«iv . 

1' 1 Cflkial i dcl le capitunerie di porto i n posizione ausiliaria 
x x x vu .:-ipesP tbs1•) 

~I Attrezzi, arn·di e mczz! uauticì delle vapltuuerie di porto Corpi di 
x xx v 111 ;.:·unnlia 1·.! i rub.ux-uziou i - \·igiiamm sulla pesca <' premi rclutiv i 

Xl l 11•r,,oua h! di ruolo già i 11 s.~n· izio nello 11 uovo provi nciv (TriPste, 
'"'' l'ola •~ Zar:i.r - xripondi, suppk-menr i cli sorv+zio attivo cd assegni 

1:-ipc.-;1· tiss•~I 

KI Indennità a lle.!.;'i consoli e uffìoinli portuali con attrihu;r,ioni di Com- 
x1. 1 mis<ari ~o\'<'rnatid per la sorveglian7.a dci servizi po~tnli l' c'.Otn­ 

merdali marittimi (Regio d1~1'.reto I:! g-ernmio I !li I) 

1-1 l :-i pese per b \'i,;i t a m;tteriale 111u11 ieo 1!elle sodetà so,·venzionatl' e pt~r 
x1.1 nc<1 uisto cli earrt' 11auth:hc e ili puhhlieazioni . 

K! Acquisto, manutPU7.ione fl custodia di hoe di ormeggio e cli :lltri ;;nl- 
n11 le;.q~ianti adibiti al S<!rvir.io µostale. 

K! Sovvenzioni alle :-;ocietà assuntrici di servizi marittimi 
XLIII 

K,tiO-l,O:\O • 

!H),000 • 

1-l l ,000 • 

:!:! '~00 > 

! 1()(),000 > 

11,400,4KO • 

12,000 > 

:1,000 > 

,-><),000 > 

lf>0,000,000 

i<l Compeusi a :-iorictà di lln,·igazionc per spedali tra-;porti 1·011 1·11.ratter<' 
x1.i,- posta 11~ e commerciai<! (:-ipesa obbligatoria! 1i1•;· 111er11111·i11 

~07 

150,005,000 > 
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SPESA STRAORDINARIA 

I. - S/r111:;i,t1111'1tli /i'''" yli 1·di/i,·i rlr! .,,,,·,·i~i Ji"·'''rli ;.,/ ctcttrici. -- 
Cost ruziouc di cdifìri ad uso dcl servizio J••>stal"" tf'l•·:..:rafivo a Xn poli 

(porto), (;,.nova. Torino, Fire11ZP, Holozun. :->irac·11sa, Forlì, cd ;wcp1i,;to 1 

di u11 p.il.izz», prr lo stl'ssl) us», a K•!!:.;-io 1-:ruilia • L1·g!.:i 1i marzo 
l~lU-!. Il. KI. :?K !!ill!-(11<1 l!IOK. Il. :110 (' 1:, mag·!-(iO J\IJ(). Il. :?-1-ll l~p<'~I\ 
ripartita) (:?I· d-Il» rrr-ut.u.inquc ;11111ualit;\1. 

PRESil>E:-lTE. Su questo capitolo i<:? ha chie­ 
sto di parlare I' onorevole senatore Dori go. 

L'onorevole Doriao ha l'a1·olt1\ di p.u-l.m-. 
DOl{J(;1 I. Solo due parole, ouori-vol i 1·0!11·1.dli. 

per fare una vivissima rnccomaudnzione al­ 
l'onorevole :\linistro: quella cioè che una huona 
volta si provveda a dotare V cruna rii unTf- i 
fido postale, se 11011 rispondcuto allP he llczz« 
nat ura li, artistiche. mouumcnruli ridia cittit " 
alla sua importanza demoeratìca, r-onuucrcialc 
e industrtale, che sia almeno tale da 11011 c~­ 
sere indcsmo. co111" è ora. dr-I più modesto dci 
puosi, e che valf!a a rispondere alh- t>sif!t'11z1• 
del servizio e alla leuitri ma aspiruzioue dci 
cittadini, 
CL\XO, 111i11is/1·11rll'/fr r111111u1iN1:;io11i. Chiedo 

di parlar!'. 
Ptrn:-ìIDF:l\'TE. ~e ha facoltà. 
CL\XO, 11ii11i.,l1·,, riel/e 1•u1111111if'a;i1,,1i. Al­ 

!' onorevole senatore Dorico dr-hbo c:o111 u11 i•·arc 
che g-ii1 il senatore Baltaf!lil•ri mi ha rivolto 
Una domanda, che implicit.uneute si può para­ 
gonar<' a quella che ora mi . i volge lui; ed io 
ho risposto che occorrono IUO milioni per or- 

dinaro 1111ti f!]i cditiri postali ù'I1alia e spc10 
ehP il 1·uore ckl mio l'olkg<1 ciPllf' tinanzP sia 

, q 11alt-he \·ol tn tOé'l'H to, ~pc• ·i al 1111.•t1t<' i 11 q uPsto 
1·<1so, poic-110 il 111i11i-tro I· le;.:·ato da aff<'llO alla 
d tti1 di'! la qual•· si occ:u pa il st>11a1ore Do rigo. 

l)l)l{l(il I. <'hiedo di parlare. 

l'HE~IDEXTK XP ha facoltà. 
l)tll{ltH). l\'ou ardi-l'.O l<1re pressioni sul mi­ 

nistro dPlle tiuanze appunto perchè è \·cro- 
1iese. :\la la questione l"i1P io ho impostai.o è 
qucstionl' !-(i;\ \'ccchi11, vorrei dire randd;t, e 
se I<• i11fornrnzioni mi•· 11011 sono inesattP <·on 
slt~rt>.blw l:hc q1wll'Pditkio è stato approvato 
ri petu t11111e11 t•• .... 
Cl:\:-\0. 111i11i.,/1·1, rf,•//,• ,·111111111ir:a:;ir,;1i. !Ila 

sulla car111 ! 
I)( Il{]( ltl. Queste informazioni portercbht•ro 

a far 1·n•d1·re d1t> ci siano i fondi, mn ad ogni 
modo se la parola dl'i ministro del!P. comuni­ 
c:azioni ha \·alor<' su quello ddlc finanze, il 
primo ad esser1w lieto sarò io. 

l'HE;-;!!)E~TK :\ess11110 fa<'endo osscn-azioni, 
il <:apitolo 1'2 s'intt>11de approvato. 
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H:\ Costruzione dei palazzo delle poste e dei telegrafi in Ancona (Legge 
:!:! giugno I !JO~J. n. :!!H (Spesa riparlita) (Hl' delle venticinque 
unnunlit.u . pc.: }1ll'11wri!l 

H.t :-ipesa per l'udnrr.unonto ad uso della posta e del telegrafo <li parte del 
tubbricaro demaniale detto • Palazzo di Riserva • in l'arma • ( l.(!g"l-("C 
::1 mnrzo 190.t, n. 1.->0) (Spesa ripartita) (Hl" delle :!O uunuulitùj 10,000 · 

,..,-, Spese per l'a('.<111isto rial comuni- di :llod<'tHI dcl Palazzo gii\ Buhurani, ' 
sede della Direzione proviuciule delle poste e dei telegrafi t De- ' 
crete luocoteucuzialc -t luglio l!llil, n. 1007) (Spesa ripartita] (H• delle ' 
venti annualità) . tu,:!uH • 

II. - S!r111;i111111•1t{i 111•1· hulru nit« 1·r11·ù· 
fil /)('1's1111tt/1• rii 1·.•1()/0 1'1( arrrnli sio dei ·"·1·1·i;;i 1m.,/t1li 1•tl r•ll'//,·ir·i. 

I!Hlt>1111il11 .temporauea 1111.'IJSilc al personale <li ruolo (Sp1•se ti~..;1•) . 

lndcnnità tornpornucn monsil« al p<'r . sonal» straordinario. nvv.-ntizio 
Pd a~similnr.,, (;0111pr1·si i supplent i " g-li avventizi dc.i conti «or 
rvnti .. d ass•·gni postali - Iurh-unità t.-mpor.mcn ai fattorini n-Ic­ 
gralki in sostit.uziou« ili age11ti subalterni ertctt ivi . 

1'H I11<l••1111it:t temporanea 111<·11sik al persouale 11011 assimilato del cessato 
regime . 

Corrosponsione agli impi<•µ-ati addetti a;:li uffici di co11ti111· ed agli 
uttìri }>Ostali ir n li.mi all'Pstero, dr-l prezzo del cambio sull« loro 
1·0111pt~t1!nZ<' Ihnir.u.uneute alla parte «ecedentc la misura <lei 1:1 
JH·r cento. 1Heg-io decreto :!:! gennaio l\J:!:!, n. !Il) . 

:11 iil,41 :! .:1 j 

1 :!,ti I ~1,:!00 • 

:100,000 • 

~l ,3:!<",:!00 • 



Atti Parlamentari 
1 

Senato del Reqnu 

LEOJSLATUHA XXVII - I• HE88ION~; 19:!4-:!:J - Dl~l:t'8:illlNI TOUNATA nst, 10 FEUllHAIO 19::!i'J 

!I:! Indennità tcmpnrnnvn mensile ai futtoriui tclf'grafki f'tl'ctti\·i. non 
contemplati dalla lettera •'I dul lart. l dcl decreto lnoiroteueuzinlc 
4 ottobre I \11 7, 11. 11; 7 :1, ai fattorini t.•1lcgTatki a v 1·1~11 tizi e ai guar- 
dapprodi :!,:180,000 • 

\l:I .Lavori ria e.~r.·guirsi a richiesta di comuni P rii altri enti iuteross.u ì 
per metà a carico dello Sratn e per metil a c.u-ico dci richiedenti: 
I" costruzione di lince teletonivhe intcrurh.me ed impianti di relu­ 
ti v i uffici: :!" iuipi.uito di rei i reletonichc urbane 1·011 non meno di 
:!:> abbonali, da «ollcunrc suhito ; :: · PSIP11sio1w •lt·llP reti telefoniche 
urbane go1·p1·nati\'e ult rr- i dicci .-hilnmen-i, entro il rnggio di:!:> chi­ 
lonu-t ri. medi.urte il l'OllPgamclltO -Ilrr-tto rii abbonati O l'apertura 
di posti pubblici - SpPsP per la provvista di 111atPrialc cd appurecchi, 
per missioni " per iudenui ta 11i \'ia:..:-giu-sog·;.(iorno (leggi \I luglio 
l!to . ..;, n. 4:!0 <.' :!ù marz» l!ll:l, 11. :!:):>1 1:-ì1wsa obbliu.uorttu ;;>0,00\J • 

94 Collce.uueuti tclcìouici previsti d.rll'nrt. I della IPggf' !I luzlio )!)01', 
11. 4:!0 eia f's<';:nirsi 11 rkhif'~ta di ( 'omuni t• cli altri Enti, i quali 
per la sollecita PSPc11zio11c dei lavori auricipnno pi-r intero la spesa 
relutivu (lf'gg1· :!O mnrzo l!lt::, 11. :!:1:>1 1Spcsa obbligutori.n . 111•1· 111e11io1·ir1 

{ (11 

!Il 

--··_·-_-_. -- ----~ --- ·c.· e_· --'='-===-· 

I..i,!-l:!0,000 • Iudeunità straordinaria agli a:..:-Pnti port.ilettere rnrali 1:-;pesl' tbst!J. 

--- 

9:) SpPsf' per l'<·secuzio11t' dPlle operi' di l'ui all'art. I rll'lb lc1-:ge :!ll marzo 
191:1, 11. :!:->-!, portanti~ pron·cdinwnti per la l'.ompleta sist1'111azio1w 
del!P rt'ti teler'oniclw urha1w Pserdtatt· dallo S1ato 1:-ipesa ripartita 
ultima delle dodici rnte) • i,000,000 • 

9u :-::>pese µer I' cst~<:11zio11e del IP opere di 1·ui all'art. I della il'g~:e ::!O marzo 
I \J I :1, n. :t·,::. port1111 te pron·eùi 11w11 ti per la sistcmnziotlt' ed amplia. 
mento d··llt' n·ti t1dd'oniclw i11t<~r11rhu11c di Stato 1· nt.o\·e linee i11· 
temazionnli (Spesa ripartita 11' delle dodiei rat•.·) i>,:)()(),000 • 

97 ('ort'l'SJ)OJl,.;iolll' a!lil Ca~sll depositi e prestiti dl'.: .. di interessi sulle summe 
somministrate nell'eserdzio alr A111minbtrazio11c dei servizi elettrici 
in appli<·azione ùelle leg-~i :!O marzo I !IJ:>. n. 2:,:1 e· :!54, e :!O ago- 
sto )():!I, 11. 11 :I:! (~pesa ohhligatoria1 1i1'J' 111l'11tt11·irt 

/Ja 1·ipoi'lar~i 1 ri,n:·m,ooo • 

(a) 11capitolo11. ~IU t• stnto ~opprt~s ... o l'Olla 11ot<1 cli \';lrinY.io11i •.\·1·1li sla111patn 11. 11 lus, dPlla Ca111l'rtt. th~i doputati.1. 

21 () 

- """' 



Atti Parlamentari Se114to del Regno 

lllHGUSSIOSI TUKNATA UEL 10 PEHUHAIO 1Yi5 LEOIS!.ATURA XX\'11 -- I• HESSIONE 1924-:?b 
--------­ ·------=-------===--- -- 

1 ;,,1;:10,000 • 

!•H < 'orrespousioue alla C'a~sa ciC'posili e prcsrit i degli interessi sui m nt ui 
<'Oll<'.<·s.-;i allo proviurie ai S<'llsi del Ùl'<·reto luogutcncuz ialc !I tHi­ 
hraio I \li \l. 11. :?-t:l, moditicat» dal Hrgio decreto 4 111J\'('lll hn• I!) l !I, 
11. :?:\:!-!, P del rcg·olamcnto :!!"! f ehhruio l \ì:?O, n. :l!l:!. l1i1i,41i!l.O!) 

!l\l As>wg-nazionC' struor dinaria JH'r provvedere ad opr-re, lavori cd ill:'JUist.i 
urgenti ed improrogabili per la sistP11111zionc delle rr-t i tr-Icfon ichc 
urbane " interurbane. P delle reti tclegratkhe 1lt·ggP :!O ag-osto 1\l:!l, 
n. 11:1:1, ultima dPllP quattro rate). · 17,:->00,000 • 

l(H) :-ipes•~ per l'esccuxiou« dei lavori di sposr.nueuto e di sislt·mazion<~ 
d-Jle lin-« 11•!•·.gratich•• " tPlefonid1c i11 dipP11dP11za dPlla dl'ltrili­ 
caziou« cicli" tcrrovi» dello :-ilato (HP;.:·io dcnp10 :! s<·TtPmhrc l!l::':I, 
n. ::'14:! - quarta dr+le cinque raie). 111·1· 1111'111u1·i11 

IO! Asseg-1rnziune st raord inaria per J!l'OV\'PdPI'<' al riord iuuuu-nto P(! al rin- 
novo deg"li impianti t••lef.,ni<:i urbani 1wl1P dtrii di Fil'PJJZP. :\lC's 
si1111.. Roma, Torino " Miluuo (Regio dr-r-rero 1:1 dicembre l\l::?:I, 
n. :!~l::'.t - I" delle due rate) ;>,i'>00,000 • 

IO:? .\ssq..:11azione srraordinnria per provvedere i 11wzzi idonei alla ripara- 
zio111' dei rav i tpli•gralici (~ lPl<\l'onic.i ~ritto111arini (l{<'gio de<TPIO 
:! rli<-cmhrc l!l:!:I, n. ::!71i4 I" dPllC' f'i11qt1t• l'lltl') ;,1)(),000 • 

IO::! 
lii ... 

IO::' ,,. ,. 
I O:! 
IV 

I O::' 

10:! 
VI 

\' 11 

l11dc1111iti1 le111pora11ea mensile al p<'rsouale di ruolo. 

.\ssq~11i di a.spl'ltati\·a, di dispo11ibilitil P di 1·011gPdo proYYisorio agli 
unidali ddlc 1·apita11l•ri1• di porto (Spes<' ti::;,eì 

l{i;trihnzioni al pPrHonale iusc'.ritto nd rnolo transitorio dq;li s(')'ivani 
i11 dipendenza cli·! R1•1 .. do deercto :?:i agosto l!l::'O, n. 11~-l. 

l1llknnità tempora11e11 mcnsilt~ al pr.•rsonak salariato lins1•r\"ie11ti locali 
di porto) cd al personale (kgli incaricati e~ d<'lcgati rii porto . 

Personale a\'V1·ntizio già in servizio nelle nno\·e pro,·incie (Trii~stc, 
Pola e Zara) - [ktrihuzioni - Contributo <·as-;a ammalati P. assku­ 
razioni eo11tl\J gli info1·tuni. 

lndennitil temporanea mcn~ile al personale avventizio già in servizio 
nelle nuove provinc:ie (Trieste, Pola e Zara) 

Da t'ip"rtar~i 

211 

:l!l,!I! li,41i~l.O!l 

1,!l7:1,000 • 

4:1,100 • 

H0,000 • 

-l0,000 > 

::?00,000 > 

100,000 > 

2,496,100 • 
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Senato dei Regna 

LEGISLATUHA XXVII 

I O:! 
vu: 

I O:! 
I\ 

l O:! 

IO:! 
\I 

I O:! 
xu 

10:! 
\ 111 

IO:! 
.'\I\" 

10:1 

---· -- ----. ------ ---- 

l:ipnrtn 

l'.Ilif"iali dr-l ('11rpo dr-l lr- •·c1pit1111P!'iP di p<>rtu i11 1,1>sizio11e au~iliaria. 
-pcciule i'•·11sio11" l•lo\·\·bnria 11{•·.g·i d•..-rl'ti :: :.;iu;.:·110 l'.1:!0, 11. I IO: 
'.I ,. F1 luvli» l!l:!:l. 1111. 1:11il .. I li'.•: 

l Itlic-iuli dPI ('oq .. 1 delle (';1pita11Pri1· di porr» i11 l''''izio1w ausiliaria 
sp1•c.ialc f11dP1111itit sp1·•·ial1• il<'lli'ra ,., dvll'urt. I dPI Hl';._:-io d1·· 
•'l't'IO \I liurl io l\1:!:1, Il. 1:11:1 .. 1{4'gio <il'cl'\'10 1:1 lugli•> 1'.I:;>:;, Il. J'j'j\lj 

:o;ripe11ùi, ;1ssP:.;11i 1 d i11de1111iti1 miliruro ad utlu-iuli dl'lla IV•!!ia 111nri11a 
'"sdusi •111Plli dr-Ih- 1·apita11PriP di porto) udrl o tti ;ill'A011l!lti11btra­ 
ziouc centrnh- ddla 111ari11a nu-rrum ilc 

I nterossi sui lllUIUÌ per la c-ousr-rv.rzinue dd navijrl ì» t!a tr.utìco e da 
JlPSl'lt (1k1:n~t.o l110.~ot1·111•11ziale I" g-iug-110 l!llti, 11. 'j;\'jj . 

Contributo per 1·ostruzio11·· di 1iiros('afi ila cnrit-o «osiruit! nei e.in 
tieri nazionali (arti<·olo I del l{eg-io drcrctu :!.-, sl'tt1·11il>n• 1\1:!1, 
Il. I :l:lti J • 

Quote ili a111mo1tn111e11to struodinari« !)('I' nuovì im1•ia11ti esrguiti nei 
cnnl iuri uaziouuli (articolo t> dr-I Rcuio decreto :!;, sPttP111hre l'.1:!1, 
Il. I :1.'lt i J • 

Compensi per Il' «ostruzfoni navali stuhiliti dalla lt·g-gP 1:1111;.rlio l\111, 
11. i-1f>, e dai dPcreti luog-otencnziali di'! 10 agosto l\llti, 11. O:il, 
ti magi.do l\117, n. i~:I, \I mag~io 1!11~, 11. 1-1:!, Il" a.~osto l\11~, 
11. 11-1\1, :IO marzo l'.1)'.\, 11. ,->():!,e dal lfrgio d<·<-rl'lo ;11 marzo l'.1:!1, 
n. ~tit>, da convertirsi i11 !c•gge; 0 prPmi di navig-azionc stabiliti 
dalh~ leg-g-i :!.~ luglio l-''!°lti, 11. :11~ ,. !ti 11111;.:gio 1\-101, n. liti. - 
.'ipesc! cli \'Ìsitc e pPrizie per l'l•secuzionc di dette leg-~i . 

('.\TE<ìt )l{L\ lii. ~)u\'l~tE\Tt> Iii c:,\l'ITAl.I. 

Stanziamenti relaiivi ai servizi elettrici. 

Ri111bnr~o corrispo11dc11te <tgli utili netti deri,·;rnti dalla gestione cli 
eia,..cu11u li11Pa o rete t1•lefo11it·a c·ostruite con foudi anticipati (ar­ 
ticolo :!\I del t.l'sto unirn cli leggc' sui tl'lefo11i nroditìl'ato con la 
leggp 1" luglio 1 \IOti. 11. :iO:!J tSpesa obbligatoria) 

212 

:!,4\lti, 100 • 

:! :! 4 '()()() > 

l:!,OOU • 

:+ :!,1<1'i:2,100 • 

) ,-,(_) > 

:il,:!~10,000 > 

.'l,:~-1:! ,liOO • 

ti:l,000 > 

6:3,000 • 
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~-- 

104 

I Oli 

IO'i 

I ()>i 

11 o 

111 

DIACUBSIONI 
··--- 

ti:l,000 • 

Rimborso alla (';1:-;sa d.-posit i P prestiti della .uuic-ipazion« co1H·•·ssa 
per acquisti <' lnvori da eseuuirsi dull ' Auuuiuistrnzion« dl'i tl'ldoni 
dello Stato t!Pg'gt~ :!'j aprile l!lll, 11. :;,<(l1 !Spesa ripartita - 1:;• 
dol l» quin.lici aunual ità! I H.t ,:17 !t. :?ti 

Rimborso alln Cassn dq1ositi t' prestiti rlr-l la nuticipuzione co11crssa 
per acq ui-t i e la vori da '''<'1-:ll irsi cl ali' A 111mi11 istruzioue dei tclvfon i 
dello Stato Jl~gge ti lusrlio 1!111. 11. fiii1 t:"ipe-;a ripurtiru - );;.• delle 
quindir-i aunuulirùj , :!."!:<, j' 10.!l.1 

Rimborso alla f'assa depositi e prestiti 1!P!!'auti•·ipa;1,io11P «oucessa per 
.u-quisti e lavori da CS"~llirsi dall'.\111111inistrn;1,io11e dt>i teleton i 
dello Stato tl•~;!t!" :!I luglio 1\111. 11. '7:11 1Spesu ripartita - I:!" delle 
quind k-i nuuuulità: . 

Rimborso ai comuni •' :1gli altri enti ridia mPt:\ dol ln spesa J•<'I' im­ 
pianti telcronici. .mt iciputn 1wr la sollcr-itn esrcnzione dei la.vori 
IJPggc :!O marzo ·1!11:;, 11. :!:-1:->). i'l(),000 • 

Hi ru horso alla Ca,sa dc11nsiti •· prestiti dclluruicipnxiou« •·011crss..'l per 
lnvori •la •·se/!11irsi d.rl l Auuninistrnzionc dci ti'! -ìou i d1.~llo Staro 
ilf·g;..:<' :?O n1;1rz11 1~11::, n. :!."i-1 (:-ipPsa ripartita t J · d!'llP \'Cllth:in­ 
')ll<~ a11nualitilJ ::,:!fì-1,1 i00. \Ili 

l{imhorso 11lla Cassa 1kpositi P prestiti r!ell'anticipazione 1:01u.:essa pPI' 
acquisti e la\ nri da <'sPg-ui rsi dall' .\ 111mi11 istrazionc dci t1· lcfon i del lo 
Stato ilq.:·;.:p ::o giugno l Hl:?, 11. 'j:!\I (Spesa ripartita - 11' del IP 
(!llÌ!Hlif'i 11llllllalitil). 

Rimhorso 111la Cassa depo;;iti e prestiti <lt>ll'nnticip<1;1,io11e conecssa per 
la\·ori da eseguirsi dal!' Arnmi11istrnzio1w dci tP-lcfoni dello Stato 
(IPgge :!O 111arzo 1\11:;, n. 2.">:I (Spesa ripnrtit11 - 10" dcllP trentacin- 
4uc an111mlitil) 

Himbor~o alla f'assa df'positi e prestiti dcll'antidp11zio11r f:OlH'Pssa pPr 
la\·ori da eseguirsi dull' Amministrazione dl'i spr\'iZi 1·lett.rid JH'r 
la sistcmazior1c della rete tdegrntka e h•lt:>t'onka na;1,io11alc in di 
JH'ndPnw dl•lla e!Pttritic:uzio1w delle ferro\'ie 1lo·llo Stato (legge 
:!O agosto 1!1:!1, n. J J:I:?) (Spesa ripartita .,, <h•lle treutat'inqUl' 
annualità) . 4:!8,f> l 8.i'>6 

1,471\,:176.30 

li,4-1.f>,241.48 

:-)t>r\'izio d<•.i ri~par111i. 

11:! ; Soll!l!la prelPvata dal fondo di rist•rva delle Cas.-;e po,,tali di risparmio 
per pro\· \'ednc allr. spese dP!la sopraelevazione di 1m <J uarto piano ' 
ncll'c<iifkio sede dell'Amministrazione centrale dt>lle CassP di ri­ 
sparmio medesime (Decreto luogotenenziale ili ottobre J\JJ;>, nu- 
mero 16011. pe1· 1111~111oria 
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C'ATF.<HllUA IV. - P.\Jff1n: PI 1;1Ro. 

Rimborso dcl valore dci francobolli .u-ccttati come deposito cli ri 
sparmio dagli uffizi postali cd altri Istituti (Reali decreti 11' feb­ 
braio 181:!:3, n. l:!lti, e :!.-, novembre stesso anno. 11. lti91'1 - Valore 
tlci francobolli applicnti dagli operai sui cartellini per contributo 
minimo per l'iscrizione alla Cassa nazionale dello assicurazioni so­ 
ciali e ad uso di concessionari di servizi postelogratìcì (Spesa 
d'ordine) -- 1 Cl I , :!(){l • 

lt4 Rimhorso dcl valore dei fmncobolli adopernti per rappresentare le tasse 
<li conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici col le­ 
gati alla rete telegrafìca e negli uffici telcgrnrìr-i di r-olleeumvnto 
(Spesa d'ordine) . :!i,000 • 

l>Ucussioni, t, 211 

~ 



Atti Parlamentari 

TOKNATA VF.J. 10 FELIBH.\10 J!125 
·_:· ._ - . ..-:. _--.:.: 

Sena.to del Re{l1W 

Li:OH!f,ATURA XX\11 - I• !;El'Hlùl\E 1924-2;> - lll~CUl'HIONI 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOU 1 I. 

Sl'~~--A OIWINAHIA. 

I. ·--- ·"Lrnzian1e11ti per stipendi, retribuzioni r- compensi vari al per· 
sounlo dci servizi postali ed elettrici . 

Debito vitalizio 

Il. · - Stanziruucnti propri dei servizi postali: 

a) Servizi postali . 

111 Servizio dci risparmi 

f'J Sl'n-izio 1ki conti correnti ed assegni postali. 

111. ~tam.iamenti propri dci scrv izi elettrici 

IV. St anxi.uncut i comuni ai servizi postali cd elettrici. 

V. Sp<'SP per i s1'n·izi della marina mr-rcnntilc: 

11 J Spl'SP gl'ncrali . 

li) Debito vitalizio 

1.·1 Spesa per la marina mercantile 

ti) Spese per le «apìtancric di porto 

e) Spese per i servizi marittimi 

Totale <!Pila «atcgorin I dr-lla parte ordinaria 

TITOLO Il. 

SPF.-;A STIL\OIUll:-iA llL\. 

I. Stanziamenti per gli edifici d.-i servizi postali ed elettrici 

:~:! ,ti00,000 , 

101,!HJ!l,4:10 ' 

:rno,ooo • 

ti-t,710,000 • 

I J !l,711,000 ' 

1 ,a!Jti,~i:->o • 

!>24,000 , 

11,400,480 , 

1 w,ou:1,000 ' 
--------~ 

932,118,\luO ' _____ _.,._ 

•17 
363,412·" 

.-----~ 
'lt"'' .112.3 . )ili 
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:Ht:),-t 1~.:ì'i 

\l 1,:l:!H,:WO . 
I i,! l :!O ,000 . 

:l!l,!ll li,-tfi!l.O!l 

:! ) 1' .... :! ) 100 . 
40,1'-t:!,i:io . 

------- 

1 t<:! ,::!!'>:!. !131.41 i 

li, U\:! 11. IS 

J)t',. 111C111fJJ'irt 

(ì,-t4~>,::!4 I .4H 

1R8,69R,172.0-t 

I, I :!0,><1 i, I ;\2.!14 

l::!H,200 . 

t,114,:171,:o'!ll.4ti 

1i,.14;),241..!1:< 

1,120,817,t:l::!.!14 

I :!1',::!00 . 
t .1 :?0,9-tii.::3:3:UH 

li. Stanziamenti per indennità varie al personale di 1"110!0 t'c.i av- 
ventizio dei servizi postali cd cletuici 

Tll. - Stanziamenti propri p<'i servizi postali . 

IV. - St:rnziamenti propri pei -orviz i Pll'!trid. 

V. - .. SJH•sc p<'r i scrv izi della marina 111C·rca11ti!P: 

rt) Spese ;:e1wrali . 
'<, 

li) Spese per la marina mercantile 

Totale della «utegoria prima della parte straordinnrin 

r:.1n:1;u1:1.1 lii. ··-- .1/oriu11•11l11 tli ('11/Jiloli. 

Suuiziamcnti relativi ai servizi elcì tru-i (cstìuxiouc cli dehit i) 

Partite che si compensano nell'entrata (scrvlz!» elci rlspnruii] 

Totale della categoria III 

Totale del Titolo II - Spesa straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). 

C.1n·1;1)1:1.1 11·. - Partite di qiro 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (ordinarie e straordiuariej 

Categoria III. - Movimento di capi tali. 

Totale SJH'~P reali 

Categorla IV. - Partite di giro 

Totale 1-{l'll<'ralP • • 

... 6 I( l . 



APPENDICE 

allo stato <li previsione della spesa del Ministero delle Comunicazioni 

per l'esercizio finanziario 1924-25 

BI LA. N CI U DI P l{E V I~ 1 O~ E 

DELLE FERROVIE DELLO STATO 

per l'esercizio finanziario dal I" luglio 1924 al 30 giugno 1925 



Atti Parlmnent.ari - lf)91 - Senato del Regno 

LE018LATURA XXVII -- l ' SE.'l.~.IONE 192.t-2j -- Dl8CUSSIONI 
----------- --- --- -- --- ·--·- ···--------- 

ENTHATA 

TITOU I I. 

t Art l x, priurn part«, ,h_•.lla Jpg-g-P 7 ln;.!'lio 1~11)7, n. ·l:!!I) 

TùltN.\TA DEL IO J EllllRAIO 192[) 

:-;EZTOi\E I. - ilEn: FEHIW\'IAl:IA E :->Ti(ETTll IJJ l\!E.-i:il:'\'A. 

~ I. -- Prodolt! tlct f1·11//ìc11. 

Prodotti della rete: 

.I) Viaggiatori . 

IJJ Bagagli e cani . 

(') Merci a grande velocità 

lJ) ::\lerd a piccola velocità 

2 Prodotti delle ferrovie secondarie sicule: 

A) V ing-1.:iatori . 

lJ) Bagagli e cani . 

C) Merci a grande velocità 

D) Mi>rci a piccola velocità 

:1 Prodotti della navignzionc dello stretto di Messina: 

A) Viaggiatori . 

B) Bagagli e cani 

<:) Merci a g-rande velocità 

lJJ Merci a piccola velocità 

l,40i,200,000 

i°>0,000,000 

:3oli,OOO,OOO 

1,1' 14,400,000 

6,000,000 

400,000 

1,200,000 

100,000 

1,uoo,000 

:!,700,000 

Totale del § 1 

3,627 ,600,000 • 

8,000,000 • 

f>,600,000 • 

3,ìi41,200,000 • 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGl8LATUUA XX YII - I a St:O'iSIOSE Hl2-t-2:i - DISCIJf:810'.'>I TORNATA DEL 10 FEBBRAIO 192fi 
------·. - . ·-- ----· 

::\ 2. - Introiti iniliretl i detlescrcieio, 

4 Redditi par riurouinli . 

. I! Piziou i di locali 4,-lf>0,000 

10 

ll 

li 

j 

!) 

if) .\tlitlo di terreni ed aree di deposito I ,0:>0,000 

C} Vendita di prodotti ciel suolo ;>OQ,000 

IJ) Concessioni di cnffò, spucci diversi e atlitti relativi 2,400,000 

/;) Cuuoni per concessioni di binari di raccordo l,li00,000 

/<'1 Ca11011i por p<'da.~~i <' nttrnvcrsamenti 400,000 

(;) Diversi 100,000 

Telegrnmmì privati. 

Xol i attivi rii materiale rotabile in servizio cumulativo 

Nolo di muteriali di versi dcli' Annniuistraziono ferroviaria. 

Prodotti per servizi uccessori . 

Introiti indiretti delle Ferrovie secondarie sicule . 

Introiti della gestione marittima di Genova - Molo vecchio . 

Ltili di magazzino . 

Totale dcl !i ::! 

12 Proventi ovcntuali: 

~ :3. - Entr«!« crentuati. 

. I) Interessi sulle somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa versate nelle sezioni di Tesoreria provin- 
ciale presso la Banca d'Italia . 4,000,000 

Il) Interessi a debito delle cessate Società ferroviarie, 
di Ditte, Imprese, Agenzie, ecc, ti,000,000 

CJ Multe intìitte per ritardata consegua cli materiali l' 

per ritarduta ultimaxione di lavori n per inadem- 
pimento di patti contrattuali (cap. 71 della spesa). i'>,000,000 

Da riportarsi Hi,000,000 

10,;ioo,000 • 

!l00,000 

4,000,000 

G,000,000 

11,000,000 • 

100,000 • 

4i">,000,000 

77 ,f>00,000 • 



. - --·--- -·-·--- ·~---"-==---- 

Atti Parlamentari - lfifl3 - Seriato del Regno 

LI.O IBLA TURA XX\ Il - I• SESSIONE 1924 2f> - lll!!Cl!8BIONI TORNATA DEI, 10 FEUllRAIO 192!> 

I fi.000.000 

D) Differenze di cumbio 

11,000,000 
:11,000,000 • 

Entrare eventuali clt'llP ferrovie socon.Iarie sicule 

14 Proluvatnent i dal fo111!0 di risr-rvn dl'lh' sp,.s<' i mpre vistc. dr-st innt i 
allit--partP ordinaria uur. :!t, conuun I· 1· -1", della lr·µ·~p 'j luglio l\101, 
n. 4:!\l e art. 1 della lcf!'g"t' :!;i giug-110 I \10'.l, 11. :1'i:!1. 

'(I; 

IG Ricuperi di vn-diri verso funzionari ed agenti dcll' Amministrazione 
per amnuuu-hi di materie, perdite. sottrazioni, erronee consegue o 
pagnmeuti e simili cli somme e v.rlori . J)l'I' me11101·ia 

17 Economie vcriticntcsi nella g-estionc 1ki residui passivi dcl la parti' 
ordinaria ad intt·g-razione del prodotto uet to J)f'1· 111e11101·ia 

Totale dcl ;:; ;3 31,000,000 • 

I H Trasporti e prr-stazioni a ri111 borso di spesa: 

.I) Trasporti JH'I' .-onto dello Stato ::!,ti00,000 

/I) Trasporti per luvori e forniture in conto pntrimo- 
uiale e in conto terzi :?,1'00,000 

{,') Trasporti per conto di imprese incaricate di lavori. 1,000,000 , 

/)) Trasporti per conto della gt>stione autonoma dei 
mngnxziui 1-1,fiOO,OOO 

/•,') Ammnglinture, imballaggi ed altre prestazioni delle 
agenzie doganali H00,000 

F) Di verse :?00,000 
:?2,000,000 • 

Da riportarsi 2::?,000,000 • 

(a) Il capitolo 11. t:i <· stRto soppresso colln 11ot11 ili varinz ioui (vedi suunpato n. 11 In« eh-Ila Camera dci deputati). 

Discussioni, f. :li 2 



Atti Parlamenmri -- 15'!4 - Senato del Retmo 

1• SESSIONE 1924-25 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI, 10 FF.llBRAJO 192:> LEGISLATURA XXVII 

1 !l Ricuperi di carattere generale. 

Riport» 

20 

21 

24 

A) Studi, dirigenzu e sorveglianza di lavori e prov- 
viste di carattere patrimoniale . 2:1,:>00,000 

li) Studi, dirurenza e sorveglianza di lavori e prov­ 
viste per conto di altre Amministrazioni dello Stato 
e di terzi. lti,:I00,000 

e, Prestazioni per nitre ferrovie 

/)) Ricuperi di spese giudiziali e contenziose. 

f,') Ricuperi di spese per il servi zio san i tari o. 

FJ Ricuperi di contributi al fondo pensioni e sussidi 

200,000 

200,000 

800,000 

soo.ooo I 

G) Tnsse d'esercizio per raccordi e per carico e scarico 
in punti determinati 10,:W0,000 

Il) Ricuperi per il servizio degli autoveìcolì I :>0,0CO 

/) Ricuperi diversi 2i,8fi0,000 

Ricuperi dei servizi 

Introiti a rimborso di spese delle ferrovie secondarie sicule. 

V ersumento i 11 conto esercizio al mngazzino, da parte dei servizi, di 
materie fuori d'uso od esuberanti 

Ritenute, in conto entrate, al personale proveniente da nitre Ammi­ 
nistrazioni dello Stato (art. il della legge 7 I uglìo 1870, 11. :l212, 
serie 2'). 

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune 

Somma prelevata sugl! affitti delle case economiche per interessi dci 
capitali investiti nella costruzione (art. 4 della legge 14 luglio 
I 007 n. :>f>il) (capitolo 108 della spesa) 

Totale del § 4 

Totale della Sezione I 

22,000,000 • 

.... 

W,G00,000 • 

37,000,000 • 

:l00,000 • 

i,(il'<0,000 • 

:..>o,000 • 

11,000,000 • 

R,000,000 • 

1 (i0/>00,000 • 

:l,910,200,000 • 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

TORNATA DEL 10 FEBBRAIO 1925 I a SF.SSIONE 1924-25 - DISCUSSIONI LEGISLATURA XXVII 

28 

::o 
;11 

SEZl(lì\E II. - :\A\'Jt;,\Zi()NK 

I i\000,000 • 

'.\lerd . 

Bestiame. 

Totale del ~ 

2,000,000 > 

~00,000 • 

17 ,1<00,000 • 

:i.-,o,ooo • 
2,700,000 • 

.i,000,000 • 

7 ,0:>0,000 • 

I , 200, 000 • 

1,200,000 • 

2ti,0!J0,000 • 

:14 Concorso di cuti pubblici o privati nelle spese di straordinaria ma- 
nutcnzione (cap, 5!-l della spesa) 71t:1· 111t:111111·it1 

Noli marittimi. 

Sovvenzioni dcl Tesoro per la navigazione con le isole 

Ricuperi diversi e versumen ti di materiali fuori uso od esuberanti 

Totale dc I i* 2 

Prodotti della 1111riyfl~ÙJ111· l ihes:«, 

Introiti <lei «-rviz! di navignxioue liberu . 

Prelievo dal Ioudo di riserva per i rischi della naviuazione libera 

Totale dcl ~ ;1 

Totale della Sezione II 

SEZIONI<~ III. - Ixraorn rox Sl'E!'L\LE DE><Tl:'\AZIONt; .\ H~:t:'\TF.(il{t> 
ll~:I COlmlsPONllENTI CAl'JTOU Ili Sl'E.-;,\, 

:15 \' crsamento a magazzino di materie provenienti da lavori per ripa- 
rare o prevenire danni di forza maggiore (cap. i°>9 della spesa) . J!l'I' i111'111n1·iir 

Da riportarsi 



Atti Parlamentari 1596 - Senato del Regno 

1 • SESSIONE 1924-2i'> DIRCUSSIONI TORNATA DEL 10 FEBBRAIO 192i'i LEGISLATURA XXVII 

Riporlo 

i3ti Versamento a magazzino <li materiali provenienti <lai rinnovamento 
della parte metallica dell'armamento (cap. t>O della spesa) . 

37 Rìcavo dalla demolizione od alienazione dcl materiale rotabile messo 
fuori d'uso (cap. !il della spesa) . 

::J8 Versamento a magazzino di materiali provenienti da lavori in conto 
migliorie. 

;39 Introiti a reintegro <li capitoli cli spese delle ferrovie secondarie 
sicule. 

A) con corso di terzi nelle spese di straordinari a 
manutenzione. per ;nenw1·ia 

B) Versamento a magazzino di materie provenienti 
dai Iavori per riparare e prevenire danni di 
forza maggiore . per ;;11'1;101·in 

C) Versamento di materiali provenienti dalla parto 
metallica dcli' armamento . . per 11w111nri11 

D) Ricavo dalla demolizione od alienazione del ma· 
terialc rotabile messo fuori uso. . J)t'r ;;11·11w1·in 

• 

}li'/' »cemoria 

pei· >11ei11r11·ia 

]JCI' 111Ci1IOl'Ùt 

j)<' I' memoria 

40 Materiale fuori uso e di demolizione - Ricavi destinati alle spese di 
rinnovamento dei piroscafi . 111·1· memoria 

Totale della Sezione Ili 

RIASSUNTO DELLE ENTRATE ORDINARIE 

Entrate tf'r'St'l"f°i.Jio e {011di per aumenti jlf!l1·i111011i11/i. 

~czionc I. - Rf't.- fr-rroviaria e Stretto di :\(cs.-;ina. 

Titolo 1. Parn- ordinaria. 

;; 1. - Prodotti dcl trntlico. 

;; :!. - Introiti indiretti dell'vsercixio . 

I Ja r ipo rùu ·.~i 

:1,ti41,200,000 • 

ii ,fi00,000 • 

3,718,700,000 • 



Atti Parlamentari - l!"°l97 - Senato det Regno 

LEOIHLATURA XXVU - la l:IEHHIONE 1924-2f> l>IHCUl:ISIONI TORNATA DEL 10 FElllll1AIO 1925 

Riporto 

;i :1. - E11trat<' cveutunli 

~ -1. - Introiti per rimborsi di »i'pc:-;a . 

Totulo della Sezione I . 

~Pziou(>~- I I. - Xnv iguziouo 

Totale dcl Titolo I - Parte ordinariu . 

TITOLO Il. 

l"M1°h• NCrMordl11MrlM 

t Art. IK, s.·1·11111!0 t•apon•1,o, tiella lt·irirt• 7 lug'lio l~K)7, Il. 4:?!lì 

41 Sovvenzioni del Tesoro prr lavori e provviste di carattere patrimo­ 
niale . 

4::1 Sovvenzioni del Tesoro per i lavori cli elettriticnzione delle lince fer- 
roviarie . 

Introiti straordinari da assccuare alle spese di carattere patrimoniale 
a complemento delle sovvenzioni dcl Tesoro . 

. I) Ri m borsi e concorsi di Soci et.\ concessionarie di 
ferrovie, di altre Anuniuistrazioni pubbliche e di 
terzi, nella spc~sa di lavori e provviste in aumento 
patrimoniale (cap. 84 della spesa) . pe» memoria 

IJ) Ricavo dalla vendita dci beni immobili (cap, R4 
della spesa) . pe1· memoria 

C) )latniali di disfacimento pertinenti al patrimonio 
ferroviario (cap, 8:-l e 84 della spesa) pe1· memoria 

/)) Versa mento a magazzino di materiali d' esercizie 
esuberanti . pe1· memoria 

1~·1 Contributo della parti' ordinaria per spese di rin- 
novamcnto dcl materiale rotabile . 89,100,000 

Da riportarsi 8\1,100,000 

~26 

3,718,iOO,OOO • 

:11 ,000,000 • 

rno,:,00,000 • 

~,!H0,200,000 ,. 

240,000,000 • 

I 00,000,000 • 

8!l, 100,000 • 

42~l,100,000 • 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVII - l• BEBBIONE 1924-25 - DJ8(JUB8IONI TORNATA DEL 10 n:llRRAIO 1925 

Riporlo, 8!1, I 00,000 4:?!1,100,000 • 

F) Contributo della parte ordinaria per spese di mi- 
gliorie. . per 1111•111oria 

I!) Concorsi e mutui per la elen ritu-aziono dcll» lince 
(cnp. 74 della spesa) P''!' 1111'11101·i<i 

ll) Diversi 

Totale dcl Titolo li ·l:!\1, 100,000 • 

TITOLO III. 

"•&M7.,..h1I, I mrh1C' C' !'lit•ttrCc- 

S 1. - Gesttonc autouoom dei muça z sini. 

(Art. 17 ill'lln lq.:g•· 7 luglio l!K.17, n. ·l:!!I). 

4-1 Fondi forniti dal Tesoro per aumento della dotazione di magazzino . pc» 111c11111rù1 

4i') Prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, JWI' aumento 
temporaneo delle scorte (art. :!4, comma l 0 e i'J0 della lPgg-c 7 lu­ 
glio 1907, n. 4:!!1 modificato dall'art. 1 della legge:!!) g"iugno l!IO!I, 
Il. :17:!) . p1~1· 1111°11/0/'Ùl 

4ti Forniture ai servizi (capitolo 00 della spesa) 1,100,000,000 • 

.ti Ricavi per vendite 1~ accrediti diversi (somma da reintegrare al cap, !IO 
della spesa) il00,000,000 • 

48 Ricupero di somme pagate i11 acconto di forniture in corso (•·ap. !ti 
della spesa) 11ei· uunnorù: 

4!1 Ritenute per garanzia, effettuate ai fornitori (cap. !I:! della spesa) 11e1· 011!11101·ia 

:,o Prelevnmcnto dal fondo di compensazione per le oscilluxioni nei prezzi 
del combustibile (capitolo n. !13 della spesa) . p1:1· 1111·11101·iri 

;,1 Prclevumenti dal fondo di assicurazione contro i rischi di mure JH'r i 
trasporti riguardanti la gestione di mnguzzino (cap. !14 di spesa) . per 1111'11101·ùt 

Tot.aie del s I 1,400,000,000 • 



~- 
Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVII - 1• RERl!IONE 1924-25 Dl8CUB810NI TORNATA DEL 10 ~'EBHRAIO 192i"> 
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Corrispettivo dei lavori fatti dalle otttcine locomotive, dipendenti dal 
servizio materiale e trazione. da~li stabilimenti ,!{OH'rnativi e dal­ 
!' industria privata (cap. % della spesa) 

.I) Officine del Mutcriule rotabile, Otfìr.ine locomo- 
tive ed Offìcine dcl ~Iaterialc Mohile . :W0,000,000 

U) Offìciuo dci depositi e Squadre Rialzo . 170,000,000 

C) Stnbil imeuti <li altre Amministrazioni gon~rrw.tive 
e dcli' industria privata . :H0,000,000 ! 

Corrispctti vo <lei lavori fatti nelle officine e nei cantieri dcl servizio 
lavori e costruzioni (cap. !18 della spesa) 

)[att>riali di scorta, materie implegate o scaricate (cap, ~9 della spesa) 

A) Servizio Materiale e trazione. 2!-1,000,000 

1. Scorte fisse per le Officine dci de- 
positi e Squadre Rialzo . 10,000,000 

2. l'arco sale montate e carrelli com- 
pleti . I !l,000,000 

!J) Servizio Lavori e Costruzioni 15, 700,000 

CJ Esercizio Ferrovie secondarie Sicule . 300,000 

JJ) Escrcìaìo Naviguzioue . pe1· r1w11101·ia' 

Totale dcl * 2 . 

Totale dcl Titolo III . 

j 40,000,000 • 

60,000,000 • 

4;>,000,000 • 

845,000,000 • 

2,245,000,000 • 
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TITOLO IV. 

Sfrutt.unonto boschi. 

:I J Ricuperi di spese d'impianto (cap. 100 -A dPlla 
spesa) . JJe;· 1111'11UJ>~ia 

B1 Ricavi dellesert-ixio (cap. 100-/1 del la spesa). p1'1' 1111'11101·iri 

f1(i ' Piantagioni e culture speciali - Introiti e ricuperi dvlla ;.:·estione . 

59 

GO 

Totale del Titolo I V . 

TITÙLO V. 

•~ .... c1 ...... dc•I rcn•do 1u·H .. loHI e• ........ 1t11 

(L<•ggt• H luglio 1\l08, 11. 418). 

Ritenute al personale . 

A) Ordinarie (lettera a dell'art. il e parte prima del­ 
l'art. 4 della legge !I luglio 1!!08, 11. 418 e Regio 
decreto :!.7 novembre mm, Il. !!:li:l) . 100,000,000 

Il) Straordinarie (lr-trer» f, doll' art. ;1 e~ «upoversi primo 
e secondo del!' articolo 4 della legge !I luglio 1 !108, 
Il. 418). 10,000,000 

C) Riscatti (art. !l della legge !l luglio 1 !108, n. 418) . 1,000,000 

Entrate diverse . 

Annualità corrispondente all'integrazione a r-arir:o dcli' Amministrazione 
per le pensioni liquidate con decorrenza posteriore al t ·• aprile I \li !l 

Annualità corrispondente ali' integrazione a carico cli altre Amministra 
zioni dello Stato per le pensioni liq uidate con decorrenza poste­ 
riore al HO giugno 1919, al personale inscritto al fondo pensioni e 
passato alla loro dipendenza 

Da riportarsi 

pe,: mc.uorùt 

111,000,000 > 

1,000,000 > 

l 1'fJ,::!00,000 • 

200,000 • 

2!l7 ,400,000 • 
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fi~> Somme mutuare alle ferrovie dr-llo Stato dal patrimonio dPI fondo pcn- 
sioni !' sussidi per acquisto 1· costruxionc di 1·asP «couomk-hc pci 
ferrovieri (art. I della IPgge 1-1 luglio 1!107, 11. ~1:-1:1) (cnp, t01i della 
8JW81l). /11'1' 1111'1illi1°irt 

I i I 

( '•) ,_ 

I i-I 

u1i 

lì7 

:?!17 ,-100,000 • 

Coutrihuto rlel l'Anuu inixr rnzione o d!'!lt· ('t'S~:tt<• Auuu inistrnxinni tor 
roviario o di altre Aunuiu istrnxiou i priv.u« in rapporto agli assl'glli 
del personnlc . }1<'1' 1111•11101·i11 

Interessi sulle somme costituenti il patrimouio di'! Iondo pensioni 1· 
sussidi :1.'<,000,000 • 

Utili realizzati dalla Cassa depositi <' prestiti m-ll'umuunist rnziouc di 
vnlori in sua consegna, costituenti il fondo pvnsiuui <' sussidi . :i00,000 • 

Interessi di lasciti, donazioni ed ohluzioui ;1 tnvoro di tl1·!1·1·111i11arP ea 
IPgori1• di pousionun e sussidi.u i t<"ap. 10-1 della spesa) . 7,000 • 

TITOLO vr. 

Tot;llP dcl Titolo V 

P11 lri111011 io. 

Ueslfo11r·. 

:i::ioo,ooo • 

Affitto delle case . [>,000,000 • 

Proventi diversi . :ioo,ooo • 
Prelevamenti dal fondo di riserva (terzo capoverso dell'articolo IO cli'! 

regolamento per l'esecuzione della leggi· 1-1 luglio 1 !107, 11. ;,:->:I, 
approvato col Regio decreto 10 maggio l!lOx, n. :?i.li3) . }JCI' 11/l'11/0l'Ùl 

Tota!•• <lt'I Titolo \'I . 

Discussioni, f. tl:l 



Atti Parlamentari - ltiO:! - Senato del Regno 

LEOll'!LATURA XX\ li 1 • 8F..'l8IONE l!l:.14 :!:> - DI8CUil810NI 

j\l 

HO 

TORNATA nxr, I 0 F!o:JIBllAIO 192i'> 

rrro i.o \'I I. 
n, di , ,,. .. 1u·r i:;ll orrotul •. r . 

41"' ltUOllll!tit•lfH. 

('0111rih11to 1lf'll'a111minis1razio1H• in ragio1H~ dcl !ì per mill.: degli sti­ 
p<·11di 1• pa;.!l!C elci IH'f'SOlli1l1• 

70 (.'u1itrihulo d4·l 1>1·1·:-;011alt• in raµ;i011e dl'l ~I per ru ilh- dvllo stipeudio u 
p:tga 

i I ~lulre al pr-rsonn l« 

-·) 
(_ Quula -1.JJ' importo delle las..;c di bollo sulle quietanze o ricevute del 

p1·rs1111al<· 1wr competenze superiori a lire 100. 

- ~) ,,, Ritenute al persouule per asseuni suppleuu-ntar! vitalizi 

l·I IJJl•·rl:'ssi sul f<Jlll.111 d<~ll'"IH'l"il di previdenza a favore de;.!li ortauì e 
l1U•>l1Us.-ilil . 

< 'anone a •·a rii-o d1'lla g-o·st.ione rivendita l i lni e giornali 

ìfi 1:1il" netto della g<·stio1w pubblicità nelle stuzioni <' m-i lre11i 

I j Enlrnt<' ,.,·,.11tu~tli. 

Interessi e prol-vamenti ùal fondo a favore degli orfani di agenti 
peri 1 i nl'! terremoto del I !IOH . 

Totale lkl Titolo VII • 

TITOLO VIII. 

•~•·dlnnr drl C'ltttlt>fll drl rondn 1•e1111lonl hnpl('j(fattl In nuahal 
Ml j1t'rN01t1tlf'. 

l1atri11w11i11. 

~0111me funlÌll' dalla ('assa depo~ili e pre~titi 

l~1tolt' in eo11to c·npital<~ d;1 r11i111pi<'gare in mutui 

· .. 7 

I !1,li00,000 • 

1.t,000,000 • 

I ;>0;000 • 

:1,:!00,000 • 

;-10,000 • 

1,100,000 

pe1· ,,,e,,,o,·ùt 

4\000,000 • 

.tf>,000,000 • 
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X [ 

-I ; ' ,()()()' ()()() • 

.- • .i .02; •. 1 )0() 

!f!l,0:!.->,000 • 

P''!' 1111'11/fll'/1( 

:!.:.00,000 > 

84 Operazioni attinenti ai trasporti jl,:!00,000,000 

I ;,·slin111·. 

Introiti clP)la g·es1io11c 

T1;tak d..J Tit<>lo vu I . 

TITOL!l IX. 

HnCul " ('ool'«"raCh «' ff"rro,·larlt• c•o.,h·nUrlf"I 111 ''""" ••rnnonalc•ltf" 
e• 1•011olRrl p«'r Il 1u·1•,.onuh•. 

)lui ui aul.llrizzal i pr-r coop•·l'al i\" 1·1Jst rut l.rid di 1·;b•' 1•1 ·u11.,111i• ·11< · 1• 

popolari . 

SoeictiL coopvrntivv fra il personale (H'I' la vostruziou.: di c;tS<' l'<'"il"· 
mir-ho <' popolari - Rimborso ili i11t••t'Pssi P CJUOll' di a111111orta1111·11to 
ad estinzione di mutui 

Tot.alt~ dcl Titolo IX . 

TIT11(.(1 X. 

n1u·1•M•donl 11«"1· c·onh• 111 h·1·1.I 

x;> ( >p<'rar.io1ti uttincuti al p1•r,.;1111al<'. i°)O,ll00,000 • 

81i Lavori, ìoruituro P prestazioni IH'I' 1· .. 1110 di puhlili1·IH' Anuniuixuu- 
ziou i e di priv.u i :!,:!i0,000,0llll 

87 Operazioni pvr coni.o della Din-ziou« gP111•ra)P dei 1:1J111hustihili l'"!' 1111'1110,·ia 

Totale dcl Titolo X 

~ .. . 
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TITOU > Xl. 

Tas,_,. cruri.rl i (l'ap. 1:11 dPlla spesa). 

l iupo-tc 1· las~•· riu-uut« n l pcrsonal« t' rispettive fa11Ii.!..:lit' (t.:ap. [:I::' 
1klla spt·sa. 

110,000,000 • 

::'00,000,000 • 

!•O Impo-t« di rkd1rzza lll•>hik riu-uutn a t--rzi (cap. 1:1:1 delln spesa) 700,000 

!li Contributo dci centesimi di g11crra (cap. 1:~-t di spesa) . JU'1' 1111~111n1·i11 

!I:! :\!arche da hollo ritenute a terzi (cap, 1:3i'> spesa). 10,000,000 • 

!J:: Imposta sui trasporti pr-l tratto confine tranccsc-Xlodanc, dovuta all'e- 
rario fra111·ps1• (l'ap. 1:lli dt>lla spl'sa) :100,000 • 

!q lm11nst;L 1• sovrhupost.i "11i protiu i d ipcudeuri dalla ;.:uerra (('llp. 1;Jj' della 
sp1•sa) 111·1· menunia 

!t:o ~l1111d;1ti di .uit iripnz iou« c-tini i wapitolo 1:1~ <i<'lla spesa). ]"''" 11/1~11101·i11 

Totale del Titolo XI 

RIASSUNTO DELL' ENTRATA 

Ti I olo I. l'ari<' ordinaria. 

Titolo Il. l'artc strnordinnria 

Totalo delle «utrute ordinarie e strnordinurie 

1;estioni sp1•1:iali cd 111do11n1111'. 

Titolo III. - :\la;.:azziui, officine e scorte: 

S I. <iestiouc autonoma ~Pi lllag-azzini . 

s :!. - Otlicinc e scorte . 

...... 

;121,000,000 • 

:),fl:W,l!G0,000 • 

429,100,000 • 

4,:Hif>,:lf>0,000 • 

1,400,000,000 • 

t!-t\000,000 • 

~,~45,000,000 • 

., 
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Titolo IV - Industrie spccinli . 

Titolo V. Gestione dcl Iond» pousioni è' -ussId i 

Titolo vr. - (Iestirme delle (";IS(' rco11011ii<·l11• pr-i f1•t"J'O\"iPri 

Titolo VII. - Opern di previdcuza per ;.;li orfani f'éT. 

Titolo VIII. - <:cstio11c dei capitn li lici foudo pensioni i111piPgati i11 mu­ 
tuin] personali' . 

Titolo IX :llutui a Coopr-r.u ìv« f••t"J'oriari•~ costrum-ici. <'<T. 

Titolo X. - Operazioni per conto di terzi . 

Totale dPllP g-rstio11i spcdali cd autonome 

Titolo Xl. - Partite <li giro . 

Totale gc11erak dcli' cutrutu 

2,24\000,000 .. 

:n:\~10;,000 

ri,:;oo.ooo • 

(i,:!-l ... ,:\8:!,000 • 

:\:! 1,000,000 • 
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2 

3 

SPESA 

TITOL<J I. 

r11rC• urdl1111rl11 

~f:Z!O\'E I. - S!'E-lt: 11' f:-'t:11crzro 
DELLE n:1m0n E DEI.LI) STATO t: DELLO ,..TIU:TT•) Ili :\I E,;;;1:-; ,\. 

(.Art. 1!1, pri1110 capoverso ~· art. :!t) d1..Jla (pg-~1·. 7 111:.:lio 1~~17. 11. l:!:I. 
111ndifil·atf) d.illnr t. 1 d11lla l1•g-g-1' :,!;, giug-11'> ti.11)~1. 11. :ri:! .. 

~ I. - ,\'rn:i::i d<'i/11 Dirc sùuu: ,171•11u1·alc. 

Personale 

:;1;,:,1 ~),000 

17,IHK),(H~J 

Fornì tu re spese ed a<:q u is'i . 

A) r;md l'Plltrali r-d uffici distuccati . :1,1.;00,000 

B) Magazzini depositi ed agenzie . 7,:!00,000 

11,000.000 • 

Totale <lei ;:; li-t/>00,000 • 

~ 2. - Serci sio moci1111111tu IJ Trattico, 

Personale 

.1) Servizio ceutrule, divisiono I' rr-pa rt i 

/{) Controlli prodotri . 

(,') Stazioni 

l>) Dr-positi 1)P) porsonnlo \·ia.~g-iantc . 

4 f i '()()() '()()() 

I j. ()00' 000 

;,;,:! ,000,000 

. : 

i<fi0,000,00o e 
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,) 

7 

Riporto 

Forniture, spese cd a\''lui,.;ti. 

1.000,000 

li) Cout roll i prodotti. t,000,000 

C') :-:1.azio11 i ... !\ -uo, 000 
1,:!(M J,OOU 

/~'1 ('011n•;.:li . :-<. ()()(). 000 

Indennizzi per Jit•rditP, 111·1uit> " ritardata n·,11. di spedizioni. 

Noli pa,.;,.;il'i di mnterinle rotabile in servizio cumulntiv o , 

;; .l. xerciz io .1/11/r'l'i(llt: ,, tra iiouc, 

Personnlr- 

.IJ :-:l'r\'izio et•11tmll0, divisioni e rip.rrt i dIspezioue :.lti,000,000 

m Loc-ornoxioue a vn por« 'Diril.!"l'llZ:t l' -erv iz io interno 
ÙPi tkp•>Siti, lovmuotivc f' depositi combustibili, per­ 
,_,Ollllit• d i t·on1lotta " personale addetto 111111. ventila· 
ziouc dvlle ;:allL•ril'I . :.llì3,000,000 

<; 1 Locomozione clett ric.i (Dirigenza e servizio Interno 
dPi depositi, pi-rsoun le ili condotta e persouule ad- 
clctto alle t·<•ntrali t'11•ttrit'hc1. :.?2,000,000 

/J) Pulizia, vcritica e u utura \'PÌ<·1.>li :W,f>00.000 

Forniture, spese ccl at'.<1u!,;ti. 

.I) Servizio ceutrnlc, divisioni P reparti dispczione . i°>,:!00,000 

U1 Locomozlone a vapore ~lit.i,000,000 

I) comhustlbile. ::i..:1 ,000,000 

:!J Spc:;c diverse :1v,ooo,ooo 

i'>lì 1,200,000 
Da riportarsi 

8;)(),000,000 • 

;,'j ,000,000 • 

:JB,000,000 

!l, 000' ()()() • 

aso,500,000 • 

tìO'l,000,000 • 

!jM,000,000 • 
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10 

11 

12 

r:, Locomozione olettricn 1 :! • mo. ooo 
I i E1wl';.!ia 1•l!'ttric·a per la trazione· dei 
trvui <' c·o111 hustibilo per le centrali r-lr-t­ 
trir-he . 10,000,000 

2,ti00,000 

D) Pulizia, verificn e untura vek-oli 2,:!00,000 

:llm1 utenzioue del uuueriulc rut.ibilo 

Totale ùl'l ~ :1 

Personale 

A) :-il·n·izio «entrale, sezioni e reparti i">l ,000,000 

U 1 Sor\'eglianza della linea 

r ) Manutenzione della linea . 208,000,000 

D) Manutenzione impianti di olottritìcazionc 9,500,000 

H) Operai. 31,000,000 

Forniture, spesP ed ncquisti . 

:1) :-icr\"izio c·e11trale, divisioni, sezioni e reparti. 3,000,000 

!J) I inca . 15,500,000 

(') Stazioni illumiuuxione rn,000,000 

D) Convogli illuminazione elettrica . 7.500,000 

/·.') Spese per il servizio dr gli autovek-oli i 11 consegna 
agli uffici centrali (' distaccati . r>00,000 

Manutenzione della liuea 

Totale dcl ~ 4 

ti:! 1,000,000 • 

1,007 ,500,000 • 

HH2,b00,000 • 

;1~,500,000 • 

129,000,000 • 

~)30,000,000 • 
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1 :1 

14 

1 [i 

Persouak- 

.I) _!Jil'(~zimie dell'escrcizlo . 

li) Stazioni t' depositi pcrsonulc 1· iaggiantp 

·":!0,000 

l! J>OO,t 100 

2 ,400,000 

"0.000 

(,') Condotta locomotive e depositi. 

{J) Pulizin, verifica l' untur.i veicoli 

I\) Linea . :1,1;00,000 

Foruiturc. spcs•• r-d .u-quist i . 

. I 1 Direzione d. vservixio :10,000 

li) Srnz ion i '· deposi li pr-rsoua ll• 1 iag·gia111" :100,000 

I' J Con vog li . f)(),l)()() 

D1 Locomozioue :1,.wo,000 

I. Com busti hi lr- . :! .~00,000 

2. Spese d i verse. 1jOO,OOO 

HJ Linea . 

FJ I ndcnn izzi 

1 :!0,000 

100,000 

~lanutenzione materiale rotabile 

~lau11te11ziouc della linea 

Totale dcl § '' 

DUcitssioni, f. 214 

9,400,000 • 

4,000,000 • 

:l,000,000 • 

1,000,000 • 

17,400,000 > 
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17 

18 

l!I 

:!O 

::'I 

:!4 

:!(i 

27 

-------------·-- ·-·-·------·-·· ---------·-----· ·------------ ------ 

l'•·rsonalc 

Forniture, spese ed acquisti. 

A) Combustibile . 

HJ Spese di verse. 

~,700,000 

1,:wo,000 ; 

Totalf' d1•l ~ 1; . 

~ 7. - Spese çe.urati uttineuti rtl p1•rso1111l1'. 

,\ u 111111! itù corrisponden l<' al111 in tt'grazione a carico della .\ 111 ministra­ 
zione, pvr IP pr-usioui l iquidntr- con decorrenza posteriore al I · a­ 
pril« l!ìl!I . 

Contributo dcll'Ammiuistrazione e delle cessato Amministrazioni for­ 
roviurie o di altre Amministrazioni private in rapporto agli assPg11i 
dcl personale . 

Coutr ihuto al fondo e Opera di previdenza per gli orfani e famiglie 
dPI personale <• buonuscita • 

Spese per assegni e indennità diverse al personule 

Gratificazioni al personale (art. I 4H delle disposizioni sulle competenze 
accessorie approvate con decreto luogotenenziale t:~ agosto I !li 7, 
n. 1:1\la) e modificato coll'art. 11 del decreto luogotencnxìale 11 
giugno 1!-11!1, n. 91;1 

Oblazioni e sussidi al personale 

Spesi• pe r il servizio sanitario (art. R <ldla legge !l luglio 1901<, 11. 41H). 

Spese • .r11·1wnili dirrrse, 

Consiglio generale, Commissioni compartimentali dcl traffico e Com­ 
mi JSioni diverse (art. 61, legge j luglio 1907, 11. 429) 

Avviai, orari. pubblicazioni e stampnti diversi. 

Da riportarsi 

4,000,000 • 

4,000,000 > 

8 '()()()' 000 • 

I H0,000,000 • 

:\:!00,000 • 

:!O,ti00,000 • 

I i\800.000 • 

t,t>l'l7,000 > 

3,000,000 • 

4.,000,000 > 

40,000 • 

236,l:lll? ,000 > 
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30 

31 

:1t; 

;17 

.._ __ 

--- -- cc='~------------==-------------- - ~----"-==~~-,---=-o- 

Riporlo 

Imposte tasse . 

Spese giudiziali e contenziose 

Affitto, adattamento e riparaziour- di local ì pri vuti per uso d ' uttìcì e 
di iuagazzino . 

indennizzi per danni alle persone t>d alle proprietà . 

Provvig ioni e co11q1e11si alle age11zie itnliune !'d ,·,,t•·r•· 

:-ipe~e per la sorveglianza dei trasporti. 

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi di uso comune di 
altre auuninistrazioui . 

Compensi ad ummiuistrazioni ìcrroviuri« pei servizi coi loro treni 

Spese per il servixio degli autoveicoli : 

.-IJ I'ersonule 400,000 

/I) xpese diverse per l'esercizio e la manutenzione degli 
autoveicoli. !J00,000 · 

xpese eventuali 

Totale d1·l s i 

* ti. - Serri e! ·"'1'11111ia1·i. 

Servizi accessori ad impresa od in ec-onomìa 

Annualità per la ricostituzione in ;·io anni dr-i capitull 11111t11ati sul 
Fondo pt•nsioni P sussidi, tll'r a1·'luisto ,. costruzione di case ecouo­ 
miche pei ferrovieri (art. :) del la l1•g·:._:1· 14 lue lio I !lOo, 11. :-i:l:I). 

Totali· del ;i 8 

Totale della Sezione I . 

\J 

236,827,000 • 

ti,400,000 • 

J,000,000 • 

1,000,000 • 

:1,000,000 • 

:l,f>00,000 • 

:!,~oo.ooo • 

.-.,ooo ,000 • 

1,:100,()(IU • 

:!0,000,000 • 

~~5,8::17 ,000 • 

:1,000,000 • 

:!,ti00,000 • 

i"i,600,000 > 

:~,4 7::1,827 ,000 • 
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40 

41 

4::! 

4;3 

44 

47 

48 

:->1-:z10:\"E rr. Ef'~:Rnz1n rn N.t.v1GAz1<1\1::. 

§ 1. Xurùuis ùn.« r·Q;1 /,, isoli'. 

1'1·rso11alc 

.-11 l Ttici conrrali '=' uffici distaccati l,i00,000 

1,ti00,000 1!'1 Pr-rsonulo di c·op<'rta . 

f '1 Personale di mucchinu ::!,~J00,000 

l>) Personale ausiliario i 40,000 

Forniture, spose ed acquisti. 

A) l :rtki centrali e uffici d istuccati ~i"0,000 

IJ) l'irosc·ati. I fl, 100,000 

:!0,000 I '1 '1a1111t1·11:1.io1w dr-I niateriuk- portuali- 

ludvunlzzi 

~ ole;..ri-;io di pi roseaf 

spese g-1•11c·rali. 

A.1 Di pcrsouale ::!\10,000 

/;) Ui verse . JU.!1' 1iU}11tU1'Ùf 

Totale del ;:i I . 

Personale 

Fornii ure speso ··d acquisti 

:-;'olegg-i . 

1Ja ripo r! ar si 

] li,000,000 > 

:.o,ooo • 
1,4f)0,000 • 

\1,;>00,000 • 

::!!l0,000 

8.'l0,000 • 

jJl' r lltt! 1i1 UJ -iu 

1,480,000 • 
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Ripnl'ln 

Totale del ~ :! 

Totali· d1'1la Sezione II . 

SEZIO~ E II I. - S!'EsE c11\ll'LDIE:\TAIU . 

Art. 11 d1•ll11 11';.!)!•' 1~1 111! ... di" l~liJ1i, 11. :~ii:!: art. :!tJ pri11111 l'np11\t'r"'"· 1lt·li:1 11·;..:.-g'•' I lu­ 
g-Jio 1 ~H1/, 11. -I:!!•, unuì ith-nt o dall' urt. 1 dl•.lla il'g'g'l' :!:1 g-iug·nu 1~10~1. 11. ;$7:!1. 

Lavori per riparare o prevenire danni di forza maggiore (l'ap. :1~ 
e .'{\J dell'eutratm 

Rinnovamcntn della parte metallica dcli' aruuuuento (cap, -!O dcl­ 
i' entrata) 

Riunovumento del m.ucriule rotabile (cap. 41 e 4:1 dell'entrata) 

~JH~sl' «oiuplemeururi delle ferrov i« secondarie 11 scart.unento ridotto 
(gT11ppo :::ìicilia) (ntp. 4:1 dvll entrata i 

.-1) Lavori per ripururv e prevenire dunui di forza 
1uaggiore l~>Q,000 

il) Hìunovamento della parte iuetnllicu dcli' arma­ 
mento. 1:10,000 

I 1 Rinnovamento del materiale rotabile soo.ooo 

Hinnovamcnto dei piroscuf (art. l! della legf!C [> aprile 1 !IOH, Il. 111) 
(tap. 4;1 dc llcntrut.u . 

:\lig-lioriP all» linee a carico dell'esercizio (capitolo I~ dell'entrata: 

Totale della Sezione III . 

2 

1,480,000 • 

i°J0,000 • 

:30,000 • 

;\:),:J90,000 • 

:11 ,;:.oo,uoo • 

.1~,ti<Xl,000 • 

:-<!), 100.000 • 

4rio,ooo • 

tiU0,000 • 

lt>0,310,000 • 
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(Art. :!O .. t'l'lllHln capov(•rso. dt•lla le:.q.!·e j lug-Ji1• l~llJ7. n. -1:!:1 11111difh:Ml11 
dall art. I dt·llH )pgg-e ;!;, ;!:iuµ:no l~ll~I. 11. :~I:!·. 

~ I. Spes" 111·1·1•sso1'Ù' 11lt/11e11ti ull'« ;ie/11/11 {t'1'1'111·ii11·i11. 

Aunuulitù dovuta id Tesoro per interessi ed ammortamento. 

A1 Dcl valore del materiale rotabile e d' eser.-izio 
cousesruut» alle ferrovie dello Stato e del va 
Iure della dntazio11e iniziale di 111al!azzi110 e 
rimborsi a11li1·ipari di certirtcut i :\,lii'• "•0 (art. I 
della leg~c ::!~> giugno H•O:i. 11. :!til.1 . </.'l,'i41,04j,j\l 

111 Delle som me tornite per uu menro della dotaz ione 
iniziale di 111agazzi110 lari. l'i della le~.~e i 111- 
glio l!lOi, 11. -t:!!h. ~::?.:>l'i,:l::!O.'iti 

r:, Delle somme fornite per spese patrimoniali e rim - 
bersi anticipati di <"Prtiticati :i,;,o '' 0 (articolo I 
della legge :!:{ dicembre I \-IOo, 11. 1):1~) . I ;,:i,:!::?!l,\l44.4-' 

/J) Delle sommi' fornite pt>r spese struordinarin di- 
poudent i <lui terremoto del :?8 dicembre l\:JOH 1,:l01i,;J:Ja.4\:J 

fa.') Delle somme fornite per acquisto di 4000 carri e 
per costruzione dei relativi parchi e mezzi di 
ripnrazione . 1,:>1 !t,4:1~.\l'j 

F) Delle somme fornite per la costruzione e l'acquisto 
del materiale navale ti4~,497 .~O 

IT) Delle somme fornite per il materiale di navign- 
zione in eccedenza ai 15 milioni. 7;>4,14ti.7:1 

li) Delle somme fomite per l' esecuzione di lavori 
occorrenti allu elettrirìcazione di linee ferro­ 
,. i arie . 

58 Interessi sulle Ho111111e pugate dal Tesero coi mezzi ordinari di teso­ 
reria (art. ;1, capoverso, della legge :::o:l dicembre I \lOtj, 11. o:lr<) . 

. -1 J Per a11111P11ti della dotazione cli 111agazzi110. 

JJ) l'er spese putrintoniali . 11,000,000 • 

CJ I'er materiali di uaviguzione in eccedeaza ai 
1;:, milioni 

D) Per le spese di elettrifìcazione 

I ~.'i !iO,OOo • 

238,956,205.68 
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111 

f-i:I 

64 

liiporto 

He intearo al Fondo di ri-ervu per le spl'Sl' ì mpre viste, delle somme 
prelevate a ravor« dello speso ordinarie .art. :!-!. ultimo 1·apo\·crso, 
della legge 7 l 11gl io I \107, 11. 4:!\I) 

'.\olegg·io di materiale rotabile per insuttìcieuzu di dotuziouc, 

. I) Materiale in serv izio permanente . 

231',9f>fi,20ò.68 

JU')' 1111111UJ1'Ù( 

/f) Compensi per J" USO di r-arri sper-ial i di proprietà 
-~n·i,·ata . 111·1· 11u'111u1·irt 

Contributo per le spese del la Corte dei conti 1art. :! della lc;.q:;-e ~1 lu­ 
glio 190:>, n. :lti 1) 

Restituzione rli multe inflitte per ritardata l'OllsPgna d i matoriule o per 
ritardata ultimazione cli lavori (capitolo 14-f: dell'r-ntrnt.u 

Perdite veri ticatcsi nella gcstiont• dci n-sirl 11 i ntt i v i <lrlla parte ordi­ 
naria a d iru iuuz ione d.C'l prodotto nntt o 

A111111alità dovute a terzi IH'r i11tcri>~si ed auunortamenti 11 ri mborso 
rii spesa sostenuta pe r impianti ,. lnvori di cnrattcrc patri11101d11l1• 

Elettritk-uxiou« delle lince (l'ap. -lH t; dellenrrat.u 

A) Annualità dovute a terzi per interessi ed ammorta· 
mento a rimborso di spese sostenute per impianti 
t! lavori <li trazione elettrica . tì00,000 

1'.!0,000 • 

1,000,000 • 

/IJ Ass1•g110 annuo alla parte st raordiuurin per concorso 
alle spese inerenti alla elettrificazione di Iìnc- . 1w1· 111~1111,,·ù1 

Tota le del s l 

~ :.!. - Spese accessorie 
estranee nlla ziendu [crroriuria 1' 111'1111;n di !ft's/io11e. 

7 .-,o.ooo • 
ti00.000 • 

----------- 
:!ti 7. 7:.!:1,000 • 

M Trasporti ~rntuiti per le località colpii!' dal terremoto . pt>1· tr1f'm1wi11 

67 Contributo per riduzioni di tariffa dipendenti d a moti\·i d'interesse 
generale. pei· 111e11101·ia 

68 Versamento al Tesoro dell'11va11zo della gestione (art. tì, secondo l'itpo- 
verso, della legl'!:e 22 ;iprile 1!105, n. rn7) pe1· mf'111cwi(l 

Totale della Sezione I Y 267,723,000 • 
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Sl•ryizi della Direzione gcucrnle . h4,:>lxJ.000 • 

:-ler\' izio mov imcn to e trutfie». !l.->4,000,000 • 

Sorv.zio mutcri.rlc e trazione. l,1iOi.i'100.000 • 

xcrv i zio la voii t' cosi ruxion i . ;>;IO,OtJ0,000 

Lince s•To11ùari1· a s!':tl'Lt111e1110 ridotto 1<;rnpp oSil'ilia.1 I i,400,000 

.';ayi~aziotw dello stretto di ~1cs~i11a l'.000.000 • 

LEGISLATURA XXVII - ! • 81':>!."l!O'.llE 1\J24-2:> - l>ISCCSsIONI 

RIASSUNTO DELLE SPESE ORDINARIE 

Spese d'esercizio e per aumenti patrimoniali. 

Titolo I. ···· Parte ordinaria. 

Sezio11P I.····· Spese ù't~scrci;do dellr: Fe rro vi» di Stato <' dvl l» Stri·1to 
.u :\lt>s,;it1a: 
s I. :.. 

ìi :! . 

ìi : I. 

~ 4. 

" 
. 

:-. ,), 

~ li. 

~ 7. 

~ 1'. · - Servizi secondari 

Sp1•s1~ :.;cnerali nuincuu al personale :!K:1,k27,000 

i'1,1iOO,OOO • 

Totale della :-iezionc I 

S1;zio11e Il. Esercizio nu \"i:.;azionc 

SPzio11<· III. - :-ìpcsn t'.0111p!P1111111tari 

Sczio11e I V. -- Spese accessorie: 

§ I. - Spese accessorie attinenti all'azienda ferroviaria 

Totale del Titolo I - l'arte ordinaria 

5 

:1,472,1'<27 ,000 • 

1no,::1 o,ooo • 

21i7,'i'2:l,000 • 



- 1617 - SMUJ.to del Re(lfto 

LE'118LATURA XXVII TORNATA DEI, 10 FEllBRAIO 192:) Olf!CUAAIONI 
- - -----=--=----- --------=-=--::-=,-------,=-==--'-==---'-'=====o---== 

TrTOLO 11 

(Art. 21 di-lln lq~gc 7 luglio 1901, 11. 4:l!h. 

G!I Spese di primo impianto dcll' Amministrazione centrale e dei dipcn- 
denti servizi . 111•1· 111e111111·it1 ·-. 

iO Speso per reintegrare l'Amministrazione della deficienza di manuten- 
zione delle lince assuut« in esercizio T'"!' ;111.:;1101·ia 

71 Acq uisto di materiale rotabile . !I!), 100,000 • 

72 Acq uisto di ~n lleggianti . pc» mruioria 

iii :\liglioramcnti al materiale rotabile ed ai galleggianti 1,000,000 • 

.·I) Materiale rotabile . 1,000,000 

7-1 ::'l!ateriale di esercizio in aumento di dotazione (cap, 48-C dell'entrata). 29,000,000 • 

Il) Galleggianti . ]JCI' mc.nori« 

ii'i Lavori in conto patrimoniale cri acquisto di stabili integrati coi pro- 
venti del capitolo 48-.1, /J e C dcli' entrata :!00,000,000 • 

71; Lavori cli eleuriticnzioue delle linee 100,000,000 • 

7i :lligliorameuti alle lince cd ngli armamenti . per me11101·ia 

7~ ~pese di pri1110 impiunto e per aumenti patrimouìalì del servizio di 
navigazione (primo capov. dell'art. ::?O della legge f> aprile l!lOH, n. 111) 7Je1· 111em01·ia 

79 Spese straordinarie per provviste e lavori in dipendenza dcl terremoto 
:!l:l dicembre l!l08 . per 1111'11101·ia 

80 Aumento della dotazione di magazzino. ve1· 1111'1Horia 

Totale dcl Titolo I I. 

Discussioni, f. 21 fi 

4::?!l,100,000 • 
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TITOLO III. 

§ I. - Gestione autonoma dei magazzini 

(Art. I7 clulln legge 7 luglio 1907, n. 429). 

81 xpeso per acquisto di scorte e per materiali restituiti al mngnzzino 
(capitoli 4!l e :>1 dcll'eutrata) . 1,400,000,000 • 

82 Acconti sulle forniture in corso (capitolo 51 dell'entrata) . per ine.noria 

8:1 Rimborso ai fornitori di ritenute per gara11zia (capitolo 54 doll'cntrutaj pt!r 1111•1110,.in 

84 Assegnazione al fondo di compensazione per le oscillazioni dei prezzi 
del combustibile (cap, f>5 dell'entrata) . pa 1111•11101'ia 

Hf> Spese per infortuni marittimi relativi ai trasporti per conto della ge 
stione di mugazxino (cap, 56 di entrata) . per 111e111oria 

R1) Reintegro dci prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste, 
per aumento temporaneo delle scorte (art. 24, ultimo capoverso 
della legge 7 luglio HJ07, n. 429) . per memoria 

Totale del § 1 

§ 2. - Officine e scorte. 

Spese per lavori delle Officine dipendenti dal Servizio l\!uteriale e 
Trazione, dagli Stnbilirnenti governativi e dall' industria privat a 
(capitolo !17 dell'entrata). 

.. 1) Offici ne del materiale rotabile, officine loco moti ve 
ed officine del materiale mobile 260,000,000 

l. Personale . 120,000,000 

2. Forniture, spese ed acquisti 140,000,000 

JJ) Officine dei depositi e squadre di rialzo . 170,000,000 

1. Personale . 100,000,000 

2. Forniture, spese cd acquisti 70,000,000 

Da riportarsi 430,000,000 

") \ 
1' 

1,400,000,000 • 

7 40,000,000 • 

7 40,000,000 • 
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Riporto 4;10,000,000 

C) Stabilimenti di altre Amministrazioui g-ovcr11ativ1~ 
e dcli' industria privata :110,000,000 

1. Pagamenti 
bile . 

per riparazioni al materiale rota­ 
:W0,000,000 

t. Forniture, spese cd acquisti t0,000,000 

Spese delle officine e eantieri del Servizio lavori e costruzioni (1·a· 
pitolo f>\J doll'entrutaì 

:!) Personale . 10,000,000 

IJ) Forniture di magazzino f>0,000,000 

Materiali di scorta; materie ricevute (capitoli fit e tiO dcli' entrata). 

A) Servizio materiale e trazione t\J,000,000 

J. Scorte fisse per le officine dci depositi 
e sq uudre rialzo I 0,000,000 

2. l'arco sale montate e carrelli completi I !l,000,000 

/J) Servizio lavori e costruzioni 1;),700,000 

C) Esercizio ferrovie secondarie sicule :100,000 

DJ Esercizlo navigazione . j}l'J' 11U'11I01'i(( 

Totale dcl s 2 

Totale dcl Titolo I II 

8 

7 40,000,000 • 

ti0,000,000 • 

!'4!'>,000,000 • 

2,t4f1,000,000 • 
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TITOLO IV. 

haduNtrlt" "ltrrlall. 

Sfruttamento boschi . 

. I) Sp()se d' impianto (capitolo lii-A) dclt'cntrntzu 

/J) SpPSl~ d'esercizio (capitolo 61-B) dell'entrauu }J('I' 1111.!/Jl(/l'Ùl 

Piantagioni e culture speciali - Spese della gestione 

Totale dt>I Titolo IV 

TITOLO V. 

•~ .... Clooar dC"I roudo 1• .. HNlooal .. """"1111. 

Pensioni 

Sussidi 

Erozuzion« dci proventi dcl fondo lasciti, donuzioni cd oblazioni, a 
favore di deterruinnte categorie di pensionati e sussidiati (capitolo 70 
dcli' en trata) 

Versamento alla Cassa depositi e prestiti dcli' avanzo della gestione 
(art. :! della legge !l luglio 1 !}OH, n. 41 t') . 

Totale del titolo V 

TITOLO VI. 

(~C",.(11111(" •lt•llC" C'MNt" C'C'OROIUIC'hC' pC'I rt•rro-. h•rl. 

, L•'i.:!r" 14 luglio t!l07, 11. ;,r,:lJ. 

Pat ri 11rn11 io. 

Spese per ncqu isro e (•osi ruzion« <li case (art. 
I !IOi, 11. i'>i°>.'l) (capitolo 71 dell'entrata) 

della h•ggc I-I luglio 

Interessi sulle spese fatte durante il periodo di costruzione 

Da riportarsi 

J)CJ' J11t'iUIJJ'ifl 

:!-10,000,000 • 

1,000,000 • 

7,000 • 

!l-1,900,000 • 

:t'lfi,007 ,000 • 

jlt'I' 1ilt'lll0J"itt 

. ..i 
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Riporlo 

Gestione. 

• 

!li'! Interessi rlr-i «apltnlì uella costruzione cd acquisto ili case già abi- 
tate (1·ap. 2!1 dcli' entrata) 2,000,000 • 

!1\1 Imposte o sovriiuposto , .'l,000 • 

100 xpcse di nuuninistrnzione, custodia 1• di \'!'rsH 2!)(),000 • 

101 Illuminnxìoue, riscnld.unento P nvquu potabile :ll'0,000 • 

IO:! :\lanntt>nzione ordinaria . 1,14:!,000 • 

JO:l :\[anntenziorw straordinaria 100,000 • 

104 Premi per la buona consorvnzione dr-i tabbricati (ari. ;,o 111'] regola- 
mento approvato col Heg-io decreto IO magg-io I !t()."', 11. 2:m1 1w1· 1111·11w1·iti 

10:1 Versamenti alla Cassa depositi e prestiti delle so111n1(' per la cosritu 
zione dcl fondo di riserva (secondo ca poverso dvll ' art. 10 dcl re- 
g-olamento approvato col Rcg-iu decreto IO 111111 .. :-; .. rio l\l01', 11. :!:!:!): l,:l80,000 • 

A) per temporanee esenzioni di imposte e sovrimposto 80,000 • 

/I) eccedenze utti ve dci bilanci 1,HOO,OCO • 

Totale del Titolo VI . 

TITOLO VII. 

Opc-rH di prt·,.·lolc-oazH 1•er all orf1ual e lc- n.aulall~ 11.-1 t•f"romnAI«" 
.- ln1on1u1rlt11. 

1Lrg"g-" l~I g-iug-110 1~11;;, 11. 1;41 r. 7 aprii<' l~•:?I, n, :riUJ. 

f>,:100,000 • 

106 Sussidi alle famiglie e spese per raccogliere cd istruire gli orfani. :3,f>00,000 • 

I 07 Indennità di buonuscita 30,000,000 • 

108 Assegni nlimcntari vitalizi 200,000 • 

lO!l Rimborsi di ritenute per memoria 

110 Ero;:azione del fondo a favore degli orfani degli agenti periti nel ter- 
remoto del 1 !lO.'l . fl0,000 • 

111 VersamC'11ti alla C1L<;sa depositi e prestiti dci residui attivi H,900,000 • 

~-· 

Totale del Titolo VII 

1 (J. 

40,650,000 • 
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TITOLO VIII. 

t~c·111rlonr dc•I t•11pU11ll drl fondo 111•11Nlnnl hH11•r11Mtl 
h1 111uhll Ml 11rr111011Mlr. 

/'I/ lr! 111<111 io. 

Somme mutuati! al personale 

Spese della 1;estio11e . 

Totale del Titolo VII I 

TITOLO IX. 

Wutul M f 'oo. rrMfht• ft•1•r•n·h1rlr rn~trnUrlrl di .... ,.,. •·ronn111lrh•• 
•· pn11nlMrl pf"r Il pf"r .. 1n1u lr. 

114 

115 

1 lt.i 

Mutui autorizzati per cooperative «ostruttrici di case P<00110111khe P po­ 
polari - Erogazione d'interessi e quote di ammortamento ad estin­ 
zione mutui 

Società cooperative fra il personale per la costruzione di case . 

A) Somme fornite in conto mutui . J)i.'/' numoria 

B) Addebito interessi e quota spese generali pe,: 1111'11/0l'Ùl 

Quota spese generali durante il periodo di ammortamento . 

Totale dcl Titolo IX 

11 

-1\000,000 • 

:!,400,000 • 

100,000 • 

2,500,000 • 
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117 Operazioni attinenti ai trasporti . 1,200,000,000 • 

118 Operazioni attinenti al personale. 50,000,000 • 

11\l Lavortj-forniture e prestazioni por conto di pubbliche Amministra- 
zioni e <li privati 2,2i0,000,000 • 

Totale del Titolo Xl 

TlTOLO X. 

120 Opernzioni per conto della Direzione gPnPralc dei combustibili p1•1• memoria 

121 Versamento delle tasse erariali (cap. 94 dcli' entrata) 110,000,000 • 

122 Versamento delle imposte e tasse ritenute al personale e rispettive 
famiglie (cap. 9i"l dell'entrata) . 200,000,000 • 

123 Versamento dell'imposta di ricchezza mobile ritenuta a terzi (cap. 9(i 
dcli' entrata) 700,000 • 

124 V ersnmento del contributo dci centesimi di guerra (cap. 97 entrata) per memoria 

125 Versamento importo marche da bollo ritenute ai terzi (cap. !18 del- 
!' entrata) 10,000,000 • 

126 Versamento all'erario francese dell'imposta sui trasporti pel tratto Con- 
fine francese-Modane (cap, 99 dell'entrata) . 300,000 • 

127 Versamento dell' imposta e sovraimposta sui profitti dipendenti dalla 
guerra (cap, 100 dell'entrata) . per memoria 

128 Mandati di anticipazione emessi (capitolo 101 dell'entrata) per memoria 

Totale del Titolo X . 

TITOLO XI. 

ParCICt" cli alro 

3,f)20,000,000 • 

321,000,000 • 
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RIASSUNTO DELLA SPESA 

Titolo I. - l'arte ordinaria. 

Titolo II. - l'arte struordinuria 42\J, 100,000 • 

Totale delle spese ordinarie e strnordin.n-ie 4,:IG:-1,:1.-,0,000 • 

Gestioni speciali ed autonome. 

; Titolo III. -- Magazzini, otfìcino e scorte: 

Gestione autonoma dci l\Iagazziui . 1,400,000,000 • 

Otfìcine e scorte . 8.t:-,,000,000 • 

Titolo IV. - Industrie speciali 

Titolo V. - flcstionc dcl fondo pensioni e sussidi 

Titolo VI. · ··· Gestione delle case economiche pei ferrovieri ;,,;_100,000 • 

Titolo VII. Opera di previdenza per gli orfani ecc. 40,fii'10,000 • 

Titolo VIII. - Ge-tionc dei cupitali del fondo pensioni impiegati in 
mutui al personale . !1!1,02\000 • 

Titolo IX. - · ;\lutui a coopcrntive ferrovinrie costruttrici, <•cc .. 2/>00,000 • 

Titolo X. - Opcmzioui per conto di terzi 

Totale delle gestioni speciali ed autonome. ti,248,:IH2 ,000 • 

Titolo Xl. - Partite di giro 

Totale generale della spesa 

:-121,000,000 

110,!).1-t,7:12,000 

13 
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PRESIDE~TE. Rileggo ora gli articoli del 
disegno di legge. 

Art. I. 

Il r :overno del Re è autorizzato a far pa­ 
gare le spese ordinarie e straordinarie del :lli­ 
nistero delle comunicazioni, per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1 o luglio 1924 al ;30 giugno l \l2f>, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(Approvato). -- 

Art. 2. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad accertare e riscuotere la en­ 
trate e a far pagare le spese riguardanti l'eser­ 
cizio finanziario dal l 0 luglio 1924 al 30 giu­ 
gno 1 !}:!i\ a termini della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Agli effetti dell'articolo 38 del testo unico 
delle disposizioni per le pensioni del personale 
delle Ferrovie dello Stato, approvato con Re­ 
gio decreto 22 aprile 1909, n. 229, il limite 
massimo dell'annualità per le pensioni da con­ 
cedersi, nell'esercizio finanziario 19!!4-25, in 
dipendenza dei normali collocamenti a riposo 
non chiesti dagli agenti, senza che concorra 
la loro constatata inabilità, è stabilito nella 
somma di lire 1.500,000. 

(Approvato). 

Art. 4. 

L'ammontare del fondo di dotazione delle 
Ferrovie dello stato di cui all'articolo 17 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabilito, 
Per I' esercizio finanziario 1924-2&, in lire 
600.000,000. 

I fondi occorrenti per raggiungere detto am­ 
montare saranno provveduti dal Tesoro me­ 
diante accensione di debiti nei modi e nelle 
forme che riterrà opportuni. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussioni, f. 216 14 

Annuncio d'interpellanza. 

PRE:-'IDEN'TK Prego l'onorevole senatore Sili 
di dar lettura di una interpellanza pervenuta 
alla Presidenza. 

SI LI, seçretario, (legge). 

<Chiedo di interpellare l'onorevole ministro 
della pubblica istruzione circa i lavori di boni­ 
fica dell'antica 1 'allis Murcia e di esplorazione 
dcl Circo Massimo - Boni •. 

Pl{ESIDENTK Ripeto che domani alle ore 15 
vi sarà Comitato segreto. 

Appena terminato il Comitato segreto si terrà 
la riunione degli Uffici per l'esame di alcuni 
disegni di legge. 

Giovedì, alle ore li'>, seduta pubblica con il 
seguente ordine dcl giorno : 

I. 1 ° Elenco di petizione (N. LIV Doc.i, 

IL Discussìone dei seguenti disegni di legge 
Conversione in legge del Regio decreto 

15 maggio 1924, n. 991, concernente il riordi­ 
namento dell'Istituto agricolo coloniale italiano 
di Firenze (N. 72) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2J,imaggio 1924, n. 90i">, riguardante la nuova 
tariffa per la spedizione di cartoline illustrate 
(Numero 24); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 maggio 192-i, n. 1084, contenente disposi­ 
zioni per la Scuola di Ostetricia di Trieste e 
per la Biblioteca governativa di Gorizia (Nu­ 
mero 46); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 settembre 1924, n. 1048, concernente il trat­ 
tamento economico dell'impiegato d'ordine del­ 
l'istituto nazionale per l'educazione e per la 
istruzione degli orfani dei maestri elementari 
(}l. 66); 

Cessione alla Repubblica Austriaca di sette 
medaglie provenienti dall'eredità medicea in 
cambio di altrettanti esemplari in oro delle 
stesse medaglie (N. 83); 

III. Votazione per la nomina di due membri 
del Consiglio superiore coloniale. 

IV. Votazione a scrutinio segreto del se­ 
guente disegno di legge : 

Stato di previsione per la spesa del Mini­ 
stero delle comunicazioni per l'esercizio finan- 
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ziario ùal l " lujrlio l!-l:!-1 al 30 giugno 1925 
(~. K!-l); 

V. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Modifìcnzionc dcl Testo unico della legge 
elettorale politica 11' dicembre 1!-l2:l, n. 2GU4 
.x. 100); 

Orgnnizz.izione della Nazione per la guerra 
(N. 771: 

Ordinamento del Regio esercito (X. 75): 
Modificazioni alle v ijreuti disposizioni sul 

reclutamento dcl Regio esercito (K. 7t3); 
Stato di previsione della spesa del ?llini­ 

stero delle finanze per I' csnrciz!o finanziario 
dal i- I uglio l !l:!-l nl :m g'iu;::-110 Hl:!i"i (X. 90), 

La seduta è tolta (ore 18.:10). 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Mercoledì 11 febbraio 1925. 

ALLE IJl{E 15 

Com i rato segreto. 

E SL'BITO l>Ol'IJ 

l{iunione degli Uffici. 

Per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Per una tombola nazionale, in pro ospe­ 
dale civile 11 Vito Fazzi " in Lecce (N. 94); 

Riforma delle disposizioni sui ruoli esecu­ 
tivi per la conservazione e la riscossione di an­ 
tiche rendite degli enti pubblici (N. 95); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 10 luglio 1924, n. 1143, col quale sono 
stati istituiti presso il Ministero dell'economia 
nazionale due nuovi posti di Sottosegretario di 
Stato (x. 96); 

Sulla colonizzazrone interna (N. 98); 
Riordinamento delle circoscrizioni territo­ 

riali dei tribunali dell'Umbria (N, 99); 
Conversione in legge, con approvazione 

complessiva, dei decreti Luogotenenziali e Regi 
aventi per oggetto argomenti diversi (N. 101); 

15 

Conversione in legge riel Regio decreto 
8 agosto l!l24, n. 1:375, che modifica il Regio 
decreto 2 dicembre 1923, n. 2686, contenente 
norme per la risoluzione delle controversie su 
diritti derivanti dal contratto d'impiego pri­ 
vato (N. 102); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 ottobre 1924, n. 1651, circa la conces­ 
sione alla vedova e agli orfani del generale 
Ricciotti Garibalùi di una pensione a titolo di 
ricompensa nazionale (X. 103); 

Disposizioni per la leva all'estero (N. 104); 
Approvazione del Protocollo addizionale 

alla Convenzione franco-italiana del 6 giugno 
1904, relativa allo stabilimento delle vie ferrate 
fra Cuneo e Xizz a, Cuneo e Ventimiglia ed al 
raddoppio della via ferrata fra Mentone e Ven­ 
timiglia, protocollo firmato a Roma il 23 di­ 
cembre 192:! (~. 105); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 13 dicembre 1923, n. 3150, col quale si 
dà esecuzione a tre Convenzioni fra l'Italia ed 
altri Stati firmate a Roma il 6 aprile 1922 e 
relative alle assicurazioni private (N. 106); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 31 gennaio 1924, n. 490, col quale è ap­ 
provata la Convenzione stipulata a Parigi il 
23 novembre 1923 fra l'Italia ed altri Stati per 
la valutazione e la riparazione dei danni subiti 
in Turchia dai rispettivi cittadini, adibendo a 
tale scopo le somme divenute disponibili in base 
al Trattato di pace con la Turchia, firmato a 
Losanna il 24 luglio 1923 (N. 107); 

Conversiono in legge del Regio decreto­ 
legge 11 settembre 1924, n. 1553, che disciplina 
il concorso di mezzi e materiali per esperienze 
e studi a ditte italiane che allestiscono mate­ 
riali bellici (N. 108); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge !) novembre 1923, n. 3149, con il quale 

1 vengono estesi agli istituti religiosi all' estero 
le facilitazioni concesse dalla legge dell'emigra­ 
zione agli allievi missionari (N. 110); 

Avv. i.:uoAKl>O (fALl.tNA 


